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Il caldo rallenta l’avvio del-
la raccolta delle castagne 
nella Granda: nonostante 

il buon carico di frutti sulle 
piante di varietà ibride, le 
temperature elevate ne frena-
no la caduta e i quantitativi 
raccolti restano contenuti. Se-
condo i primi riscontri di Col-
diretti Cuneo, la qualità del 
prodotto è buona, mentre per 
le varietà tradizionali even-
tuali piogge in questo perio-
do potrebbero favorire lo svi-
luppo dei frutti, condiziona-
to dal caldo e dalla siccità. 
La partenza della raccolta è in 
linea con gli scorsi anni per le 

varietà ibride. Gli interventi 
irrigui hanno favorito una 
buona pezzatura degli ibridi 
e il prodotto finora raccolto ri-
sulta sano. Un abbassamen-
to delle temperature potreb-
be favorire la caduta dei frut-
ti e consentire di intensifica-
re le operazioni. Sul fronte 
commerciale, l’attenzione è 
rivolta all’evoluzione dei 
prezzi, con l’auspicio che la 
stagione assicuri un’adegua-
ta remunerazione alle azien-
de, riconoscendo la qualità 
del prodotto e il lavoro dei ca-
stanicoltori. 
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AGRICOLTURA

È stata inaugurata nel 
pomeriggio di giove-
dì 17 settembre la 

nuova filiale di BCC Alpi 
Marittime a Pinerolo, nei 
locali di Corso Torino 7. 
Alla cerimonia hanno pre-
so parte i vertici di BCC Al-
pi Marittime, con la Dire-
zione Generale e alcuni 
rappresentanti del Consi-
glio di Amministrazione, 
insieme a numerosi espo-
nenti delle istituzioni, tra 
cui il Sindaco di Pinerolo, 
Luca Salvai, il Vescovo di 
Pinerolo, Mons. Derio Oli-
vero, che ha impartito la 

benedizione, e la Consi-
gliera regionale Marina 
Bordese. Presenti anche 
rappresentanti delle real-
tà economiche e sociali lo-
cali, oltre a soci, clienti e 
numerosi ospiti. 
Una partecipazione signi-
ficativa, che ha testimo-
niato la vicinanza del ter-
ritorio a BCC Alpi Maritti-
me in un momento im-
portante e simbolico, se-
gnando una nuova tappa 
nel percorso di crescita 
della Banca e nel rafforza-
mento della sua presenza 
nel Pinerolese.

Una filiale a Pinerolo per 
la Bcc Alpi Marittime

ECONOMIA

 

Sono ben tre le interpellanze presentate nel 
consiglio comunale del 21 settembre in 
merito alla sicurezza. Il tema, di interesse 

diffuso e trasversale, ha riguardato l’intera op-
posizione, da destra a sinistra, e numerose de-
leghe della Giunta. Ad aprire le danze è stato il 
consigliere Paolo Armellini, che ha presentato 

l’interpellanza avanzata con il collega Giancar-
lo Boselli, entrambi esponenti degli Indipen-
denti. Un’interpellanza che è andata a indaga-
re il fenomeno, sempre più diffuso e dilagante, 
dello spaccio di sostanze stupefacenti e 
dell’abuso delle stesse che, insieme al consu-
mo di alcol, hanno portato al degrado urbano in 

molte aree della città. A seguire Ugo Sturlese e 
Luciana Toselli di Cuneo per i Beni Comuni si 
sono invece concentrati sulle problematiche 
che afferiscono specificatamente alle zone del 
Quadrilatero, lungo il lato sud di corso Giolitti, 
e il quartiere di Cuneo centro. Tre interpellan-
ze che sono state trattate pressoché insieme e 
che, nel dibattito, hanno fatto emergere la sen-
sibilità, le preoccupazioni, ma anche le speran-
ze di un’intera città. Un’implementazione del-

la Polizia Locale anche attraverso un confron-
to con le rappresentanze sindacali della stessa, 
garantendo così un presidio continuativo e per-
vasivo, la creazione di una banca dati comune 
per le Forze dell’Ordine, e poi ancora l’aspetto 
della messa in campo dei servizi sociali per in-
tercettare i fenomeni di marginalità e cercare 
di arginarli, ma anche la creazione di percorsi ad 
hoc. 
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In Evidenza

«L’edizione 2026 di Terra 
Madre sarà la più speciale»

do il «Salone» interamente 
percorribile a piedi. Inoltre, 
chiese di realizzare e pubbli-
care, anche in versione car-
tacea oltre che digitale, gli 
Atlanti del Gusto di ogni re-
gione d’Italia, da distribuire 
nelle scuole e nelle bibliote-
che come guida alla biodi-
versità del nostro Paese. Con 
la sua scomparsa, queste 
pubblicazioni hanno assun-
to un valore ancora più im-
portante. Per questo l’edizio-
ne che ci prepariamo a inau-
gurare sarà la più speciale di 
sempre: sentiamo l’esigen-
za di realizzare tutti i deside-
ri espressi da Carlo. Ci fa 
inoltre molto piacere che 
all’inaugurazione sarà pre-
sente il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella». 
 
Le idee di Carlo Petrini sa-
ranno portate avanti, sep-
pur rielaborate per adattar-

le ai tempi che cambiano? 
«Carlin è sempre stato pre-
sente, ma mai invasivo. Da 
quando sono diventata pre-
sidente abbiamo elaborato 
un percorso di idee politico-
culturali, adattando le sue vi-
sioni all’attualità. Carlo ha 
apprezzato questo lavoro, 
tanto da firmare la prefazio-
ne del mio libro La Natura 
Bella delle Cose. D’altronde, 
ha sempre sottolineato l’im-
portanza che un’idea possa 
camminare con le proprie 

gambe, a prescindere da chi 
l’abbia pensata. Molte idee 
nate nel corso degli anni non 
coincidevano del tutto con 
le sue prime intuizioni, ma 
non ne ha mai contestato la 
rielaborazione. Nel 2025 so-
no stata rieletta presidente 
portando con me nuove 
idee e Carlin non si è oppo-
sto. Ci manca moltissimo, 
ma quando mi chiedono co-
me mi senta a raccogliere la 
sua eredità, rispondo che 
non è solo mia, ma di tutti: 

appartiene alla moltitudine 
di persone che vivono e la-
vorano attorno ai suoi valo-
ri e al movimento interna-
zionale che ha saputo crea-
re». 
 
Il tema dell’edizione 2026 
sarà “La biodiversità al 
centro”. Si tratta di un argo-
mento più attuale che mai, 
non è vero? 
«L’indicazione di mettere 
«La biodiversità al centro» è 
arrivata proprio da Carlin. 

Per quarant’anni abbiamo 
lavorato sul cibo, ma alla ba-
se c’era l’obiettivo di tutelare 
la biodiversità intesa come 
variabilità genetica, fonda-
mentale per salvare le nostre 
colture di fronte ai cambia-
menti climatici. Oltre alla 
biodiversità ambientale, vi è 
anche l’attenzione verso la 
diversità come valore, per 
promuovere un sistema ali-
mentare alternativo in cui 
nessuno debba soffrire la fa-
me. Oggi un miliardo di per-
sone non ha cibo a sufficien-
za; per questo auspichiamo 
un settore agricolo che si 
adatti ai sistemi alimentari 
anziché provocarne la di-
struzione.» 
 
Lo scorso weekend si è 
concluso Bra’s, un evento 
gastronomico nato proprio 
nella città di Carlo Petrini. 
«Carlin teneva particolar-
mente a far sì che Bra’s rima-
nesse a Bra. Il fatto che nel-

Alessandro Marini 
 

Il 21 maggio del 2026 è 
morto il braidese Carlin 
Petrini, fondatore del mo-

vimento internazionale Slow 
Food che quest’anno festeg-
gia quarant’anni. La sua 
scomparsa ha avuto una for-
te risonanza in tutta Italia e 
non solo, ma anche senza di 
lui le sue idee continuano ad 
animare l’associazione. At-
tualmente alla guida di Slow 
Food c’è Barbara Nappini. 
Nata a Firenze nel 1974, dopo 
aver lavorato per anni in una 
multinazionale della moda, 
nel 2010 si è trasferita in un 
casale in campagna, appas-
sionandosi alla permacultu-
ra, all’autoproduzione e fon-
dando l’associazione Il grano 
e le rose. Nel 2012 ha incon-
trato Slow Food Colli Supe-
riori del Valdarno e ha sco-
perto Terra Madre: da quel 
momento la sua vita è cam-
biata. Ha iniziato occupan-
dosi di progetti educativi e at-
tività per adulti finché, nel 
2014, al Congresso di Riva del 
Garda, è diventata membro 
del Consiglio nazionale. Da 
luglio 2021 è presidente di 
Slow Food Italia, prima don-
na a ricoprire questo ruolo. 
L’abbiamo intervistata a po-
chi giorni dall’inaugurazione 
di Terra Madre Salone del 
Gusto 2026, che si svolgerà 
nel centro di Torino dal 24 
al 27 settembre. L’edizione 
2026 avrà come tema “La bio-
diversità al centro”, elemento 
chiave del movimento che da 
40 anni si oppone all’omolo-
gazione, alla standardizzazio-
ne e alla monocoltura, cele-
brando il valore della diver-
sità attraverso la rete delle co-
munità di Terra Madre e pro-
getti come l’Arca del Gusto e 
i Presìdi Slow Food.    
Organizzata da Città di Tori-
no, Regione Piemonte e Slow 
Food, la manifestazione de-
dicata alle politiche del cibo e 
alla valorizzazione dei pro-
dotti buoni, puliti e giusti sve-
la i primi dettagli: centinaia 
di eventi che coinvolgeranno 
vie, piazze e quartieri della 
città con conferenze, labora-
tori del gusto, appuntamen-
ti a tavola con cuochi e pro-
duttori, giochi sensoriali e 
nuovi format in collaborazio-
ne con le principali realtà 
culturali cittadine. Vi saran-
no inoltre incontri dedicati 
ai mestieri legati al cibo nel-
le scuole e attività per bambi-
ni negli orti scolastici e di co-
munità. Immancabile il 
grande Mercato di Terra Ma-
dre Salone del Gusto con 
centinaia di produttori, ita-
liani e internazionali, che 
hanno fatto della tutela del-
la biodiversità e della promo-
zione del territorio la cifra del 
loro lavoro.  
Ulteriori informazioni sul si-
to https://2026.terramadre-
salonedelgusto.com/   
 
Terra Madre Salone del Gu-
sto prenderà il via il 24 set-
tembre: è la prima edizione 
dalla scomparsa di Carlo 
Petrini. Qual è l’eredità che 
ha lasciato? 
«Carlo Petrini negli ultimi an-
ni aveva deciso di fare un pas-
so indietro nell’organizzazio-
ne delle varie iniziative che 
Slow Food partecipa o pro-
muove. Tuttavia, un anno e 
mezzo fa aveva coinvolto tut-
ti i collaboratori all’Universi-
tà di Pollenzo per parlare 
dell’edizione 2026 di Terra 
Madre. Aveva espresso il for-
te desiderio che l’evento tor-
nasse nel centro di Torino, 
ponendo la biodiversità co-
me tema centrale e renden-

Barbara Nappini, alla guida dell’associazione 
dal 2021, ha parlato anche delle ultime idee  

e desideri di Carlo Petrini

INTERVISTA ALLA PRESIDENTE DI SLOW FOOD

la sua città si svolga anche 
Cheese, la più grande espo-
sizione mondiale dedicata al 
formaggio, ha contribuito a 
mantenere elevatissima la 
qualità del cibo sul territorio, 
come dimostrano le nume-
rose botteghe enogastrono-
miche locali». 
 
Quali sono gli obiettivi che 
Slow Food intende perse-
guire nei prossimi anni? 
«Come Slow Food immagi-
niamo un sistema alimenta-
re in cui nessuno debba sof-
frire la fame e perciò pro-
muoviamo una transizione 
agroecologica. Non si tratta 
solo di un approccio agrico-
lo, ma di un cambiamento 
che coinvolge l’ambito so-
ciale, ecologico ed energe-
tico. Vorremmo che i terri-
tori venissero governati dal 
basso per evitare la concen-
trazione di potere ed econo-
mia nelle mani di pochi. 
Crediamo che attraverso 
l’agroecologia possano na-
scere comunità autonome e 
capaci di autodeterminarsi 
nella produzione del cibo».

La presidente di Slow Food Barbara Nappini
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Una passeggiata in gruppo, 
un’attività motoria, un la-
boratorio, un’attività cultu-

rale possono diventare anche es-
si strumenti di salute. È questa 
l’idea alla base della prescrizione 
sociale, di cui l’Asl CN2 ha avviato 
la sperimentazione con il proget-
to PONTE (Percorsi Organizzati 
per le malattie Neurodegenerati-
ve: Territorio e Empowerment so-
ciale), in collaborazione con mol-
teplici realtà socio-assistenziali lo-
cali, grazie al finanziamento della 
Fondazione CRC. 

Il principio è semplice e, allo 
stesso tempo, innovativo: la sa-
lute di una persona non si esau-
risce nella sua condizione clinica. 
Solitudine, isolamento, fragilità 
delle relazioni sociali, disagio psi-
cologico, sedentarietà e difficol-
tà nella gestione delle cronicità 
possono incidere profondamen-
te sul benessere e sulla qualità 
della vita. Per questo, accanto al-
la prescrizione di una terapia o 
di una prestazione sanitaria, un 
professionista può arrivare a 
“prescrivere” anche un’opportu-
nità presente nella comunità, 
scelta in funzione dei bisogni e 
degli interessi della persona. 

Non una semplice indicazio-
ne, dunque, ma un percorso che 
parte dal bisogno, individua una 
risorsa, accompagna la persona 
e ne favorisce la partecipazione. 
In questo, la comunità diventa 
parte integrante della strategia di 
assistenza e cura e la prescrizio-
ne sociale si qualifica come vera 
e propria “prescrizione di salute”. 

Elemento qualificante della 
sperimentazione è la collabora-
zione tra professionisti, che vede 
in primo piano gli Infermieri di 
Famiglia e Comunità (IFeC) e gli 
Psicologi, in stretta integrazione 
con i Medici di Medicina Gene-
rale e il Medico specialista: «Gli 
IFeC, grazie alla prossimità con 
la popolazione e alla conoscen-
za delle risorse territoriali, svol-
gono un ruolo importante nella 
valutazione globale della perso-
na, nell’individuazione dei biso-
gni e delle possibili soluzioni e 
nell’accompagnamento verso le 
opportunità offerte dalla comu-
nità» spiega Mario Grimaldi, Re-
sponsabile Gestione Operativa 
Territoriale. 

Prosegue Ileana Agnelli, Di-
rettore della Struttura di Psicolo-
gia: «Lo Psicologo contribuisce 
alla lettura dei bisogni psicologi-
ci e relazionali e al sostegno mo-
tivazionale, favorendo la parte-

cipazione attiva della persona e la 
costruzione di obiettivi di benes-
sere condivisi». 

I Medici di Medicina Genera-
le e gli Specialisti, attraverso la 
conoscenza clinica e continuati-
va dei propri assistiti, rappresen-
tano un ulteriore fondamentale 
nodo della rete, contribuendo 
all’individuazione delle persone 
che possono beneficiare del per-
corso. 

La prescrizione sociale con-
sente dunque di affiancare agli 
interventi sanitari tradizionali at-
tività non cliniche disponibili nel-
la comunità: «Accanto al model-

lo organizzativo che abbiamo 
impostato – racconta Giuliana 
Chiesa, Responsabile Progetti, 
Ricerca e Innovazione – il proget-
to PONTE prevede la sperimen-
tazione di un software apposita-
mente sviluppato per la prescri-
zione sociale, che faciliterà l’in-
dividuazione e il collegamento 
con le opportunità presenti nel-
la comunità e consentirà di trac-
ciare e monitorare nel tempo i 
percorsi attivati». La tecnologia 
diventa quindi uno strumento al 
servizio della rete, senza sostitui-
re la relazione tra professionisti, 
persona e comunità. 

Tra i partner del progetto fi-
gurano i consorzi socio-assisten-
ziali, attraverso la Convenzione 
per la gestione associata dei Ser-
vizi Socio Assistenziali dell’Am-
bito di Bra e il Consorzio Socio 
Assistenziale Alba-Langhe-Roe-
ro, insieme alla Cooperativa So-
ciale Progetto Emmaus e alla 
Fondazione dei Santi Lorenzo e 
Teobaldo. Attività culturali, so-
ciali, motorie e ricreative, asso-
ciazionismo, volontariato e altre 
iniziative locali possono così di-
ventare parte di un più ampio 
progetto individuale di salute, co-
me strumenti di prevenzione, be-

nessere e partecipazione. A oggi 
sono più di 20 le nuove attività 
già mappate all’interno della re-
te del Progetto PONTE su tutto il 
territorio (come le Palestre della 
Memoria, che saranno realizza-
te dagli operatori dell’Asl stessa). 

«Queste iniziative si integra-
no con le esperienze già consoli-
date sul nostro territorio, come 
Argento Attivo, i gruppi di cam-
mino e i corsi di accompagna-
mento per i caregiver, attivate 
nell’ambito del Piano Locale del-
la Prevenzione, e preludono 
all’inserimento di ulteriori colla-
borazioni con Enti culturali loca-
li» spiega Daniela Alessi, Dirigen-
te Biologa, Coordinatrice del Pia-
no Locale della Prevenzione e 
Referente Health Equity Audit. 

Anche le Sentinelle della Sa-
lute, la rete di volontari formati e 
coordinati dall’Asl CN2, potranno 
svolgere un ruolo di facilitazio-
ne, non sostituendosi ai profes-
sionisti ma contribuendo ad av-
vicinare le persone alle possibili-
tà che, tramite l’Asl, la comunità 
offre. 

In Asl CN2 la progettazione 
della sperimentazione è stata 
realizzata da un gruppo di lavo-
ro composto da IFeC, Psicologia, 
Medicina Generale e Specialisti-
ca, Dipartimento di Prevenzione 
e Progetti, Ricerca e Innovazio-
ne, con l’obiettivo di co-costruire 
un modello di prossimità sem-
pre più orientato alla persona. In 
quest’ottica le Case della Comu-
nità costituiscono uno spazio pri-
vilegiato di incontro mettendo in 
relazione professionisti, servizi, 
enti e realtà del territorio con i 
cittadini. 

Il primo ambito di sperimen-
tazione riguarda in particolare 
persone over 65 con fragilità so-
ciale e cognitiva, persone con di-
sturbi neuro-degenerativi (de-
menza, sclerosi multipla, Parkin-
son, ecc.) e i loro caregiver, ma la 

logica della prescrizione sociale 
guarda più lontano: in quest’otti-
ca è la Comunità stessa, nella sua 
globalità, a diventare beneficia-
ria dell’intervento, in un circolo 
virtuoso che favorisce l’em-
powerment di tutti i cittadini 
(non solo i malati) che diventano 
a loro volta attori protagonisti 
nelle varie attività. 

«La prescrizione sociale ci in-
vita a guardare alla salute con 
un’ottica più ampia e diversa – 
sottolinea il Direttore Generale 
dell’Asl CN2, Paola Malvasio – Per 
aiutare qualcuno a stare meglio 
non è sufficiente intervenire so-
lo sulla malattia, ma occorre 
creare le condizioni perché la 
persona possa mantenere rela-
zioni, interessi, autonomia e par-
tecipazione. Compito dell’Asl 
CN2 è mettere in connessione 
competenze diverse all’interno 
dell’Azienda e, nello stesso tem-
po, riconoscere l’importanza del-
le tante risorse che esistono già 
nella nostra Comunità. La vera 
missione è trasformare questi va-
lori in risorse accessibili, orien-
tate e integrate nei percorsi di sa-
lute delle persone». 

«La prescrizione sociale è un 
esempio concreto di come la Sa-
nità possa dialogare sempre di 
più con il territorio – dichiara l’As-
sessore regionale alla Sanità, Fe-
derico Riboldi – La prevenzione 
e la promozione della salute non 
si fanno soltanto negli ambula-
tori: si costruiscono anche attra-
verso le relazioni, gli stili di vita, la 
partecipazione e la capacità di 
una comunità di non lasciare so-
le le persone più fragili. Mettere 
in rete queste risorse significa tra-
sformare ciò che già esiste nei no-
stri territori in una vera opportu-
nità di salute, rafforzando quel-
la sanità di prossimità che rap-
presenta una delle direttrici fon-
damentali del nostro Servizio Sa-
nitario Regionale».

Con il «Progetto Ponte» si dà 
il via alla prescrizione sociale

Infermieri di famiglia e comunità, psicologi, équipe 
sociosanitarie e medici di medicina generale insieme per 

un nuovo modello di presa in carico territoriale

ASL CN2

«Apistom La Granda»  
apre uno sportello di ascolto

SAVIGLIANOGiovedi 15 ottobre 
l ’a s s o c i a z i o n e  
“Apistom La 

Granda” aprirà il primo 
sportello di ascolto 
presso la Casa della Co-
munità di Savigliano. 
L’iniziativa è stata pre-
sentata mercoledi 16 
settembre presso la sa-
la congressi del Ss. An-
nunziata alla presenza 
di volontari e sanitari. 
Sebastian Giacomelli 
direttore sanitario del 
Presidio Ospedaliero 
ha rappresentato la Di-
rezione Generale: 
“Ringrazio i volontari 
Apistom per il lavoro 
svolto in sinergia con i 
nostri professionisti e 
il Dipsa: un impegno 
comune che ha con-
dotto all’apertura, 
ormai prossima, di uno 
sportello che fa la dif-
ferenza nella garanzia 
della qualità della vita 
dello stomizzato, per 
condurlo ad accettare 
con serenità la nuova 
condizione”. 
“Sarà uno sportello di 
ascolto tra pari – spie-
gano i coordinatori 
dell’attività, Roberto 
Borsa e Franca Alladio 
– e rappresenta la ri-
sposta a una domanda 
frequente dei portato-
ri di stomia, soprattut-

to nella fase pre-ope-
ratoria. Pur accompa-
gnati da professionisti 
dedicati e nell’ambito 
di un percorso di cura 
ben strutturato, si sen-
te la mancanza di quel 
tassello, indispensabi-
le, che è il confronto 
con il vissuto di c’è già 
passato.” 
Elena Gonella, coordi-
natore ospedaliero 
per l’area Nord e del 
dipartimento Chirur-
gico (in sala c’è anche 
il direttore Luca Pe-
truzzelli) sottolinea 
come l’iniziativa si in-
serisca perfettamente 
nel percorso di uma-
nizzazione delle cure: 
“Dobbiamo prestare 
attenzione ai bisogni 
sanitari, ma anche a 
quelli umani e relazio-

nali. Perciò è fonda-
mentale il racconto 
del vissuto dal pre-ri-
covero al post, quan-
do occorrerà concen-
trarsi sul recupero di 
una nuova qualità di 
vita.” 
All’incontro sono in-
tervenuti il presiden-
te provinciale del so-
dalizio Mauro Stellino 
e Piero Calcagno che 
hanno raccontato 
l’esperienza persona-
le, dimostrando come 
sia possibile condurre 
una vita in 
piena normalità, man-
tenendo le proprie at-
tività e passioni. 
I volontari, formati nei 
mesi scorsi presso 
l’ospedale, lavoreran-
no in sinergia con le 
stomaterapiste che 

rappresenteranno, in-
sieme a infermieri e 
medici incontrati nel 
percorso, il contatto 
utile, l’anello di con-
giunzione tra paziente 
e sportello. 
Si parte da Savigliano 
il 15 ottobre, in via 
sperimentale con il 
primo e terzo giovedi 
del mese dalle ore 15 
alle 17, ad accesso li-
bero, con ritrovo al pri-
mo piano della Casa 
della Comunità (bloc-
co M, nella parte mo-
numentale dell’ospe-
dale, sopra il bar). E’ 
anche prevista la pre-
notazione per esigen-
ze particolari. 
L’obiettivo, a medio-
lungo termine, resta 
quello di ampliare l’of-
ferta con uno sportello 
a Cuneo e a Mondovì. 
Intanto il prossimo 24 
settembre, alle 17.30, 
a Cuneo, presso il sa-
lone d’onore del Co-
mune, si terrà una 
conferenza stampa per 
presentare il “Cammi-
no di Oropa”, un’ini-
ziativa messa in cam-
po da Apistom La 
Granda in collabora-
zione con le stomate-
rapiste dell’Asl CN1 e 
in programma dal 6 
all’11 ottobre.
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Sabato 26 settembre, dalle 8 alle 18, sotto i porti-
ci di piazza Europa e corso Nizza a Cuneo, si svol-
gerà “Il Trovarobe”, il tradizionale mercato 

dell’antiquariato e modernariato. L’evento, che si ca-
ratterizza per la contemporanea presenza di operato-
ri del commercio su area pubblica e di venditori oc-
casionali (hobbisti), si svolge l’ultimo sabato di ogni 
mese. In questo caso si tratta del primo evento nell’au-
tunno 2026.

Il parcheggio dell’ex 
deposito degli auto-
bus, lungo via Discesa 

del Gas, rimarrà chiuso 
fino a fine novembre per 
consentire lo svolgimen-
to di lavori di rimozione 
dell’amianto presso gli 
adiacenti magazzini co-
munali. 
L’accesso al posteggio è 
chiuso da lunedì 21 set-
tembre e resterà tale fino 
al completamento del 
cantiere, previsto per ve-
nerdì 20 novembre.  

Nei prossimi giorni si 

procederà allo svuota-
mento dei magazzini 
denominati “Ex ATI”, 
successivamente si pro-
seguirà con le operazio-
ni di rimozione 
dell’amianto friabile 
contenuto negli infissi 
della struttura.  

L’intervento è possi-
bile grazie alla parteci-
pazione a un bando re-
gionale, che ha assegna-
to al Comune di Cuneo 
un finanziamento 
dell’importo di oltre 
85000 euro.

CUNEO
CHIUSURA FINO AL 20 NOVEMBRE 

Rimozione amianto  
dal magazzino ex ATI
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Cinque secoli di arte, immagini e rivoluzione al femminile.
Da Artemisia Gentileschi a Shirin Neshat, un percorso 

tra  pittura, fotografia,  video e installazioni 
che racconta  il potere dello sguardo femminile attraverso il tempo.

Una mostra intensa e contemporanea che mette in discussione  stereotipi, identità e rappresentazione nella storia dell’arte.

Martedì 29 settembre, in occasione della ricorren-
za di San Michele, Santo Patrono di Cuneo, gli 
uffici comunali resteranno chiusi tutto il giorno. 

Sarà garantito il servizio di pronto intervento da parte del 
Comando di Polizia Municipale (0171/67777), oltre che 
l’apertura dei Musei Civici cittadini, Museo Civico e Mu-
seo Casa Galimberti (entrambi dalle 15.30 alle 18.30). 
Sarà inoltre aperto l’Infopoint del Parco fluviale Gesso 
e Stura (in Piazzale W. Cavallera 13) con orario 9.00-
13.00 e 14.30-18.30. 
Si segnala infine che lunedì 28/09/2026 lo Sportello Uni-
co del Cittadino aprirà alle 9.30.

FESTA PATRONALE

Chiusura uffici  
 per San Michele

In occasione dell’inaugurazione del nuovo Polo Culturale “ESSE-
CI Biblioteca” e dei quattro giorni di iniziative per la cittadinanza, 
sono state emesse alcune modifiche alla viabilità e alla sosta. Le di-

sposizioni temporanee consentiranno lo svolgimento in sicurezza 
degli eventi in programma — a partire dalla parata “Lettori in cam-
mino” di sabato 26 settembre — e si applicheranno dal 26 al 29 set-
tembre 2026. 
Per quanto riguarda i divieti di sosta con rimozione forzata, dalle ore 
14.00 di sabato 26 settembre dall’una di domenica 27 settembre le 
restrizioni interesseranno l’anello interno di piazza Virginio nei trat-
ti adiacenti la tettoia mercatale, via Sette Assedi nel tratto tra via Man-
fredi di Luserna e via C.M. Roero, e via C.M. Roero tra via Sette Asse-
di e via Santa Maria. 
Relativamente alla circolazione veicolare, il divieto di transito si ap-
plicherà in via Santa Maria, nel tratto compreso tra via Roma e via 
C.M. Roero, sabato 26 settembre dalle ore 16.00 alle 22.00. Nello stes-
so tratto di via Santa Maria compreso tra via C.M. Roero e Lungostu-
ra J.F. Kennedy, la chiusura al traffico sarà attiva domenica 27 settem-

bre dalle ore 8.00 alle 22.00, lunedì 28 settembre dalle ore 14.00 alle 
23.00 e martedì 29 settembre dalle ore 8.00 alle 22.00. Inoltre, dalle ore 
14.00 di sabato 26 settembre all’una di domenica 27 settembre, il tran-
sito sarà vietato sia in via C.M. Roero (tra via Sette Assedi e via Santa 
Maria) sia in via Sette Assedi (tra via Manfredi di Luserna e via C.M. 
Roero). 
Per ridurre al minimo i disagi ai residenti, è stato predisposto il dop-
pio senso di circolazione a passo d’uomo per i veicoli in uscita dai 
passi carrai in via Amedeo Rossi (tra via F.lli Vaschetto e via Santa 
Maria), con uscita obbligatoria su via F.lli Vaschetto per tutta la dura-
ta del provvedimento. Un’analoga misura di doppio senso a passo 
d’uomo per l’uscita dai passi carrai sarà attiva in Via C.M. Roero (tra 
via Leutrum e via Sette Assedi) dalle ore 14.00 di sabato 26 settembre 
all’una di domenica 27 settembre. In tutte le vie interessate dalle re-
strizioni sarà sempre garantito il passaggio dei mezzi di soccorso, l’ac-
cesso ai passi carrai e agli ingressi condominiali in condizioni di si-
curezza, mantenendo uno spazio di carreggiata libero di almeno 3 
metri.

CENTRO STORICO INTERESSATO IL 26 E IL 27 SETTEMBRE 

Inaugurazione ESSECI: modifiche alla viabilità

ANTIQUARIATO E MODERNARIATO

Primo Il Trovarobe 
d’autunno
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di ideali e principi, ma 
l’andare incontro alle ne-
cessità pratiche quali un 
pasto caldo, un luogo do-
ve dormire, un lavoro 
equo che dia sostegno 
economico e occupi tem-
po, mente ed energie. Ol-
tre a questo poi, si pone 
l’annoso problema degli 
esercizi commerciali non 
a norma, che svolgono at-
tività o somministrano 
servizi senza qualifiche 
comprovate oppure che 
pongono il loro commer-
cio al limite dei contorni 
del quadro normativo. 
Tutto questo crea sì disa-
gio e degrado, ma per 
un’azione efficace servo-
no «bastone e carota». 
Un’integrazione che deve 
essere effettiva, una collet-
tività variegata, come 
quella di corso Giolitti, che 
può e deve mettersi in gio-
co, sottolinea il consiglie-
re Claudio Bongiovanni di 
Cuneo Mia, affinché il fe-
nomeno migratorio non 
venga stigmatizzato, ma 

soprattutto affinché nes-
suno venga discriminato 
o giudicato per il colore 
della pelle o per la cultura 
di provenienza.  
Si pone poi, come già evi-
denziato precedentemen-
te, la necessità di lavorare 
sulla prevenzione, innan-
zitutto sui più piccoli e sui 
più giovani, partendo pro-
prio dalla scuola, asserisce 
Carlo Garavagno del PD, 
ascoltando comitati e as-
sociazioni di cittadini sen-
za negare il problema, 
commenta il consigliere 
Piegiuseppe Costantino di 
Centro per Cuneo. 
Concludono gli interven-
ti la consigliera Stefania 
Maria D’Ulisse di Cuneo 
Solidale Democratica e di 
Antonino Rocco Pittari del 
Gurppo Misto di maggio-
ranza. La consigliera 
D’Ulisse la quale invita a 
non sminuire o additare i 
timori e le opinioni dei cit-
tadini, in quanto la sicu-
rezza è un diritto e una 
priorità. Negli ultimi cin-

que anni, 3 italiani su 4 
hanno ritenuto che sia au-
mentato il rischio 
nell’uscire di casa e girare 
per strada, numeri che 
pretendono una risposta 
dalle istituzioni, e che de-
vono prevedere soluzioni 
stratificate: misure repres-
sive per chi viola la legge, 
ma anche politiche socia-
li, cura dei quartieri, cono-
scenza della lingua, solo 
così una comunità più 
coesa diventa più forte e 
più sicura per tutti. Pittari 
ha invece ribadito ancora 
una volta la necessità di 
un processo di inclusione 
reale, senza il quale qual-
sivoglia altra misura sarà 
inutile. 
Molto è stato fatto e molto 
si intende continuare a fa-
re, rispondono l’assessora 
Cristina Clerico, l’assesso-
ra Paola Olivero e il vice-
sindaco Luca Serale. è sta-
to implementato l’organi-
co della Polizia Locale e 
questa attualmente non 
operi in orari notturni per-

ché si è scelto di concen-
trarsi su orari diurni e se-
rali, come già avviene in 
molte altre città di pari di-
mensioni e con pari dina-
miche e criticità. è conti-
nui il confronto con i cit-
tadini, in particolare con i 
comitati di quartiere, con 
l’associazione Nuovo Cor-
so Giolitti e con gli sta-
keholder territoriali, in 
primis le rappresentanze 
dei commercianti, e il ta-
volo di lavoro in Prefettu-
ra è la prova di questo de-
siderio di confronto e 
ascolto a tutti i livelli. La 
città inoltre non ha mai 
fatto mancare presidi di 
base, quali mense e dor-
mitori, ai quali ora si af-
fianca il nuovo Centro Ser-
vizi. Il Consorzio Socio-
Assistenziale del Cuneese, 
inoltre, attraverso i proget-

ti Integra e Salus promuo-
verà nuove campagne e 
nuovi percorsi di inclusio-
ne. Il progetto Salus, come 
suggerisce il nome stesso, 
reca in sé anche un’assi-
stenza socio-sanitaria. 
L’inclusione, la rigenera-
zione urbana, la coesione 
sociale e il rispetto delle 
regole sono la base di un 
lavoro comune e trasver-
sale. 
La sicurezza resta centra-
le e, ben oltre rispetto alla 
mera percezione, diventa 
un nodo su cui costruire la 
Cuneo del domani, dove 
tutti possano avere gli 
stessi diritti e rispettare gli 
stessi doveri, per una cit-
tà che sa fare del multicul-
turalismo un punto di for-
za  senza abdicare alla tu-
tela delle esigenze dei cit-
tadini.

Valentina Sandrone 

Sono ben tre le inter-
pellanze presentate 
nel consiglio comu-

nale del 21 settembre in 
merito alla sicurezza. Il te-
ma, di interesse diffuso e 
trasversale, ha riguardato 
l’intera opposizione, da 
destra a sinistra, e nume-
rose deleghe della Giunta. 
Ad aprire le danze è stato 
il consigliere Paolo Armel-
lini, che ha presentato l’in-
terpellanza avanzata con il 
collega Giancarlo Boselli, 
entrambi esponenti degli 
Indipendenti. Un’interpel-
lanza che è andata a inda-
gare il fenomeno, sempre 
più diffuso e dilagante, 
dello spaccio di sostanze 
stupefacenti e dell’abuso 
delle stesse che, insieme al 
consumo di alcol, hanno 
portato al degrado urbano 
in molte aree della città.  
A seguire Ugo Sturlese e 
Luciana Toselli di Cuneo 
per i Beni Comuni si sono 
invece concentrati sulle 
problematiche che afferi-
scono specificatamente al-
le zone del Quadrilatero, 
lungo il lato sud di corso 
Giolitti, e il quartiere di 
Cuneo centro. 
Tre interpellanze che so-
no state trattate pressoché 
insieme e che, nel dibatti-
to, hanno fatto emergere la 
sensibilità, le preoccupa-
zioni, ma anche le speran-
ze di un’intera città. 
Un’implementazione del-
la Polizia Locale anche at-
traverso un confronto con 
le rappresentanze sinda-
cali della stessa, garanten-
do così un presidio conti-
nuativo e pervasivo, la 
creazione di una banca 
dati comune per le Forze 
dell’Ordine, e poi ancora 
l’aspetto della messa in 
campo dei servizi sociali 
per intercettare i fenome-
ni di marginalità e cercare 
di arginarli, ma anche la 
creazione, come avviene 
in altre città e altre Regio-

ni, di percorsi ad hoc con 
corsi di lingua italiana e 
formazione professionale 
per includere effettiva-
mente le persone in situa-
zioni di difficoltà nella no-
stra comunità. Queste le 
parole del consigliere Ar-
mellini, che ha proposto 
soluzioni e medio e lungo 
termine per una situazio-
ne di disagio ormai inne-
gabile. 
Sono seguiti sul tema gli 
interventi dei colleghi 
Sturlese e Toselli, i quali 
hanno rimarcato la neces-
sità di un intervento di in-
tegrazione, accompagna-
mento e di educativa di 
strada. Le cause del disa-
gio sono note, ma non per 
questo vanno sottaciute o 
date per scontate, ma anzi 
vanno analizzate per ca-
pirne il problema alla ra-
dice, e così estirparlo. E poi 
ancora la necessità di dare 
dignità all’essere umano, 
come sottolineato dalla 
consigliera Luciana Tosel-
li, non un parlare a vuoto 

CUNEO

Cuneo continua a lavorare, passo 
dopo passo, nel senso della transi-
zione ecologica e candida una se-

rie di progetti al bando regionale “Città 
rigenerative” che vuole sostenere strate-
gie integrate per la rigenerazione urba-
na, la mobilità sostenibile e la qualità 
dell’aria.  
La Giunta comunale ha infatti approva-
to un pacchetto di progetti – a livello di 
fattibilità tecnico-economica (PFTE) – 
che prevede un consistente piano di in-
terventi di riqualificazione urbana: que-
sto è il passo necessario per poter acce-
dere alle domande di finanziamenti eu-
ropei del PR FESR 2021-2027 che la Re-
gione sta mettendo a disposizione delle 
città. 
L’Amministrazione, infatti, ha scelto di 
presentare domanda per un contributo 
a fondo perduto pari al 90% della spesa 
(1,8 milioni di euro concessi dalla Regio-
ne Piemonte su 2.050.000 euro comples-
sivi di progetto), per realizzare una serie 
di interventi coordinati tra Altipiano e 
frazioni. 
Quattro sono i progetti candidati; un in-
tervento è progettato su corso Giovanni 
XXIII (Altipiano) e permetterebbe la rea-
lizzazione di una nuova pista ciclabile 

con la riorganizzazione degli accessi ai 
parcheggi di testata per fluidificare e 
mettere in sicurezza la mobilità dolce 
nell’area urbana.  

Tre interventi sono previsti invece in al-
cune frazioni (Passatore, Roata Canale e 
San Rocco Castagnaretta) e ridisegnano 
spazi pubblici e viabilità antistante i po-
li scolastici, con la creazione di “Zone 
30”, percorsi protetti e una drastica ridu-
zione del traffico veicolare a tutela degli 
studenti, in linea con la strategia di 
“scuole al centro” che ha già visto prota-
gonisti diversi istituti dell’Altopiano. 
L’approvazione del Pfte da parte della 
Giunta permette agli uffici di inviare nei 
prossimi giorni la candidatura al bando. 
“Abbiamo deciso di candidare subito Cu-
neo a questo bando regionale perché sia-
mo pronti e vogliamo intercettare fino 
all’ultimo euro di risorse disponibili per 
la nostra città”, dichiara Luca Pellegrino, 
assessore alla Mobilità.  
“È una scelta strategica ben precisa: uni-
re le esigenze dell’Altipiano potenzian-
do la rete ciclabile a quelle di tre frazio-
ni, investendo sulla sicurezza stradale 
nei centri abitati, in particolar modo in 
prossimità delle scuole, aumentando le 
‘Zone 30’.  
Candidare questo progetto significa sce-
gliere aria più pulita, strade più sicure 
per gli utenti più deboli e una città dina-
mica, capace di attrarre investimenti”.

TRE INTERPELLANZE SVISCERANO UNO DEI TEMI PIÙ DELICATI DELLA CITTÀ 

In-sicurezza: non solo percezione

PROGETTO PER 1,8 MILIONI DI EURO 

Cuneo si candida al bando  
«Città Rigenerative»

C’è un tizio, fasciato in una candida cami-
cia oversize, che si affanna su un palco 
alla festa nazionale dell’Unità in Emilia, 

circondato da birre e salamelle, per declamare, ai 
quattro venti, il suo credo di giovane PD ed il pro-
gramma per gli anni che verranno. Il personag-
gio è un rappresentante di punta del movimen-
to giovanile piddino, notoriamente molto vicino 
alla segretaria svizzera di quel partito, si chiama 
Marco Rocco De Luca ed ha un piglio ieratico, 
una via di mezzo tra il santone indiano e il pre-
dicatore mormone. Che dice il nostro? Innanzi 
tutto si dichiara comunista, nipote del comuni-

smo italiano e 
molto orgoglioso 
di esserlo ed infat-
ti il programma 
che espone è un 
classico del neo 
comunismo per-
ché, il giovane, 
ispirato dalle ani-
me belle e pure di 
Lenin e Stalin, 
vuole “distruggere 
questo capitali-
smo e liberarci dal 
giogo imperialista 
USA, dal giogo 
sionista e dall’op-
pressione dei po-

tenti”. Come vedete e constatate il credo PD ri-
mane sempre quello comunista: lottare contro 
l’occidente ed i suoi valori, alimentare l’odio ver-
so la nostra civiltà, sostenere le teorie antisemi-
te, solidarizzare con i regimi islamici e le dittatu-
re teocratiche pur di indebolire e poi abbattere 
le liberal democrazie. 
A dare man forte al giovane messia comunista, 
ecco presentarsi sul palco addirittura la Segreta-
ria Nazionale dei giovani del Partito democrati-
co, di nome Virginia Libero, che rincara la dose 
urlando con voce in falsetto il proprio bellicoso 
pacifismo: “Non saremo i soldati delle vostre 
guerre… alla guerra andateci voi perché noi or-
ganizzeremo i disertori. Per noi patria significa 
ripudiare la guerra…”. Ecco la solita falsità, l’in-
ganno utilizzato come arma di distrazione di 
massa, la vigliaccheria elevata a virtù, il tradi-
mento e l’odio per la Patria trasformati in pro-
gramma politico! Povera Virginia lo sai che l’uni-
co che vuole la guerra e che la sta facendo è Pu-
tin? Conosci la differenza tra aggressore ed ag-
gredito? Tra attacco e difesa? No, tu ragioni solo 
per slogan, sei scardinata dalla realtà come il tuo 
partito, ma sei anche traditrice perché ti dici 
pronta, in caso di guerra, ad operare per il nemi-
co, organizzando la diserzione, mettendo a ri-
schio la vita di chi difende anche te! Non ti ver-
gogni della tua vigliaccheria? Ti rendi conto che 
il tuo programma viola palesemente la Costitu-
zione alla quale il PD è avvinto come l’edera, 
quantomeno a voce? 
Questi sono i virgulti cresciuti nelle sedi del PD 
e della sinistra, pasciuti con l’esempio dei loro 
maestri che oggi vorrebbero governare il nostro 
Paese! 
Meditate gente, meditate. 

Gianmaria Dalmasso 

CONTROCANTO
a cura di GianMaria Dalmasso

Giovani virgulti 
crescono

 Rispetto delle regole, ma anche presidio sociale, rigenerazione 
urbana e percorsi ad hoc per l’inclusione.  

Così si costruisce una comunità coesa  
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obbligatoria, scrivendo 
all’indirizzo museo@co-
mune.cuneo.it. Durante il 
Festival, non mancherà il 
coinvolgimento diretto 
del pubblico, chiamato a 
votare il film più apprez-
zato per l’assegnazione 
del “Premio Cuneo Ar-
cheofilm” e, degli studen-
ti, per il “Premio Cuneo 
Archeofilm – Scuole”. Il 
Cuneo Archeofilm è orga-
nizzato dal Museo Civico 
del Comune di Cuneo, in 
collaborazione con Firen-
ze Archeofilm e Archeo-
logia Viva (Giunti Edito-
re) e con il sostegno di 
Fondazione CRC.  
“Il Cuneo Archeofilm è 
ormai un appuntamento 
consolidato e atteso, che 

si inserisce nell’impegno 
del Comune e della rete 
civica museale ad avvici-
nare il pubblico alla sto-
ria anche attraverso lin-
guaggi e strumenti non 
tradizionali, tra cui il ci-
nema – spiega Cristina 
Clerico, assessora alla 
Cultura del Comune di 
Cuneo - Il Festival rap-
presenta una grande oc-
casione di divulgazione, 
con docufilm di altissimo 
livello internazionale e, 
quest’anno, una proiezio-
ne in prima assoluta na-
zionale. Accanto al pro-
gramma serale, rinnovia-
mo inoltre l’attenzione al-
le scuole, con una giorna-
ta dedicata e un concor-
so di docufilm pensato 

per coinvolgere anche le 
generazioni più giovani”. 
“Siamo molto felici di 
questa nuova edizione di 
Cuneo Archeofilm. Sa-
ranno tre serate tutte da 
vivere attraverso una se-
lezione di film-capolavo-
ro che condurrà il pubbli-
co tra civiltà e mondi ap-
parentemente scompar-
si, ma che in realtà parla-
no ancora a tutti noi – di-
chiara Giuditta Pruneti, 
direttrice di “Firenze Ar-
cheofilm” – Partendo dal-
la preistoria fino ad arri-
vare alla Grande Guerra, 
passando per la Grecia e, 
senza dimenticare San 
Francesco, a 800 anni 
dalla sua morte, la magia 
del cinema di archeolo-

gia, arte e ambiente si ri-
peterà dall’1 al 3 ottobre 
nello splendido comples-
so di San Francesco. Vi 
aspettiamo”. 
Venerdì 2 ottobre, presso 
il Complesso Monumen-
tale di San Francesco, 
dalle 10.00 alle 12.30, si 
terrà “A scuola con… Cu-
neo Archeofilm!”, l’ap-
puntamento gratuito con 
prenotazione obbligato-
ria, che il Festival dedica 
alle scuole secondarie di 
primo e secondo grado 
del territorio. Nel corso 
della mattinata saranno 
proposti sette docufilm di 
argomento archeologico, 
ambientale e storico, se-
lezionati per avvicinare 
ragazze e ragazzi di età 
compresa fra i 12 e i 19 
anni al patrimonio cultu-
rale attraverso il linguag-
gio del cinema. Al termi-
ne delle proiezioni, le stu-
dentesse e gli studenti 
potranno esprimere la 
propria preferenza e con-
tribuire così all’assegna-
zione del Premio Cuneo 
Archeofilm – Scuole, che 
sarà conferito durante la 
serata finale di sabato 4 
ottobre al cortometraggio 
più votato. Per partecipa-
re all’iniziativa è necessa-
rio prenotarsi scrivendo a 
m u s e o @ c o m u n e . c u -
neo.it. 
Di seguito il programma 
per il pubblico genera-

lista: 
Giovedì 1 ottobre a parti-
re dalle ore 20.45: 
“Mauro Cutrona. Imma-
ginare la preistoria” 
Incontro con Umberto 
Tecchiati docente di Pre-
istoria ed Ecologia prei-
storica all’Università di 
Milano e Stefania Pado-
van conservatrice per gli 
aspetti archeologici Ente 
Aree protette Alpi Maritti-
me 
Presentazione dell’artico-
lo speciale “Grotte di Ai-
sone. Preistorici sulla via 
delle Alpi” 
“Grotta Chauvet: sulle or-
me degli artisti preistori-
ci” 
Venerdì 2 ottobre a parti-
re dalle ore 20.45: 
“Hardangerfolk” 
Incontro con Pierangelo 
Gentile storico medievi-
sta, presidente della So-
cietà per gli studi storici, 
archeologici e artistici 

della provincia di Cuneo 
“Army of Lovers” 
Sabato 3 ottobre a parti-
re dalle ore 20.45: 
Prima assoluta “Inciso 
nella pietra, San France-
sco e i suoi pellegrini” 
Incontro con Marta Zuni-
no paleontologa, direttri-
ce delle Grotte di Toirano 
Cerimonia di premiazio-
ne: 
- attribuzione del “Pre-
mio Cuneo Archeofilm” 
al film più votato dal pub-
blico; 
- attribuzione del “Pre-
mio Cuneo Archeofilm – 
Scuole” al cortometraggio 
più votato dagli studenti. 
Proiezione cortometrag-
gio vincitore del “Premio 
Cuneo Archeofilm – 
Scuole”. 
Per maggiori informazio-
ni e per conoscere il pro-
gramma, visitare il sito 
internet www.firenzear-
cheofilm.it/cuneo.

Da giovedì 1 a saba-
to 3 ottobre 2026, 
al Complesso Mo-

numentale di San France-
sco (via Santa Maria 10), 
il passato torna protago-
nista sul grande schermo 
con la IV edizione di Cu-
neo Archeofilm, il Festi-
val Internazionale del Ci-
nema di Archeologia Arte 
e Ambiente, con una se-
lezione della migliore ci-
nematografia internazio-
nale dedicata alla scoper-
ta e alla valorizzazione 
del patrimonio culturale 
e ambientale. Tre serate 
ad ingresso gratuito con 
cinque docufilm che, a 
partire dalle 20.45, ac-
compagneranno il pub-
blico in un viaggio attra-
verso epoche, luoghi e ci-
viltà lontane, accompa-
gnato dagli interventi di 
storici ed esperti del set-
tore. Confermata l’atten-
zione alle nuove genera-
zioni con “A scuola con… 
Cuneo Archeofilm!”, il 
percorso rivolto alle 
scuole secondarie di pri-
mo e secondo grado che 
saranno accolte venerdì 2 
ottobre, dalle 10.00 alle 
12.30, nel Complesso Mo-
numentale di San France-
sco per una mattinata di 
proiezioni dedicate al 
pubblico più giovane. Le 
scuole possono aderire 
gratuitamente all’inizia-
tiva, con prenotazione 

CUNEO
DALL’1 AL 3 OTTOBRE PROIEZIONI PER SCUOLE E PUBBLICO  

Cuneo Archeofilm: storia  
e cinema si incontrano

INFO E PRENOTAZIONI 
TELEFONO E WHATSAPP 

3357416579

SABATO 10 OTTOBRE

IN COLLABORAZIONE CON 

Danze Milord x DJ Clod
DALLE 20.30 
RICCO APERICENA
APERICENA + SERATA  

€ 20

€ 12DALLE 22.00
SERATA CON BALLO
INGRESSO SERATA + DRINK  

INAUGURAZIONE

È stata inaugurata 
venerdì 18 set-
tembre e durerà 

fino al 25 ottobre 2026 
presso il Santuraio del-
la Madonna degli An-
geli, in occasione 
dell’Anno Santo per 
l’ottavo centenario del 
transito e della morte di 
San Francesco d’Assisi 
(1226 2026), la mostra 
“LAUDATO SIE”, un al-
lestimento artistico di 
profonda spiritualità e 
straordinaria attualità. 
Nel corridoio laterale 
espongono pittori, 

scultori e creativi a pro-
porre le proprie opere 
dedicate alla vita e al 
pensiero di San France-
sco. 
Presso la Cappella del 
Crocefisso, il primo 
presepe “Eucaristico” 
ambientato a Greccio 
nel 1223. 
Un’occasione unica per 
intrecciare il linguaggio 
dell’arte con una rifles-
sione universale sulla 
pace, la fraternità e la 
speranza. 
I n f o r m a z i o n i :  
333/3028355.

SANTUARIO DEGLI ANGELI

Mostra su San 
Francesco
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Nel calendario even-
ti de La Festa del 
Pane, in program-

ma sabato 3 e domenica 4 
ottobre a Savigliano, Fon-
dazione Ente Manifesta-
zioni Savigliano conferma 
alcune delle proposte da 
sempre molto apprezzate 
dal pubblico. Ad iniziare 
con l’area show cooking 
“Pane e Companatico” 
che grazie a preparazioni 
dal vivo, darà mostra del-
la straordinaria versatilità 
del pane. Confermate le 
delizie della “Street food & 
beverage” e le accoglienti 
“aree di sosta” attrezzate 
per pranzare o cenare al 
coperto in piazza del Po-
polo e, come nelle scorse 
edizioni, grazie alla colla-
borazione di AIC Piemon-
te, non mancherà lo spa-
zio dedicato al mondo glu-
ten free con un program-
ma di incontri sul tema. In 
piazza del Popolo, diversi 
ospiti musicali si alterne-

ranno per intrattenere i 
partecipanti alla Festa 
mentre in piazza Santaro-
sa per i più piccoli ci sarà 
il Ludobus. Diverse le ini-
ziative collaterali per la 
due giorni dedicata all’ar-
te bianca, anche grazie ai 
partner dell’evento come 
il sostegno degli esercen-
ti locali con Confcommer-
cio ASCOM Savigliano e il 
supporto di Consorzio 
Agrario Nord Ovest. Per 
scoprire il programma 
completo e avere maggio-
ri informazioni, visitare il 
sito www.entemanifesta-
zioni.com. 
Dal tramezzino perfetto 
alla panada d’autunno, 
dai panini creativi alle ri-
cette anti-spreco: sono 
tanti modi diversi per sco-
prire quanto può essere 
sorprendente un ingre-
diente quotidiano. Pro-
prio questa idea sarà il 
cuore dell’area show coo-
king “Pane e Companati-

co” posizionata davanti 
all’Ala Polifunzionale Lo-
renzo Morello, dove tra-
dizione contadina, cuci-
na di recupero, abbina-
menti gourmet, prodotti 
piemontesi e interpreta-
zioni contemporanee da-
ranno vita a un program-
ma in cui il pane cambia 
forma senza perdere la 
propria identità. 
Nell’area “Street food and 
beverage” ci si potrà fer-
mare per pranzo, cena o 
per una pausa golosa tra 
un appuntamento e l’al-
tro, approfittando delle 
“aree sosta” allestite in 
piazza del Popolo, dove, 
sia sabato che domenica, 
già dall’ora dell’aperitivo, 
diversi ospiti proporran-
no momenti di intratteni-
mento e musica. 
Sempre apprezzata l’at-
tenzione al gluten free 
con un’area interamente 
dedicata presso l’Ala poli-
funzionale Lorenzo Mo-
rello. Espositori e realtà 
specializzate permette-

ranno di conoscere pro-
dotti e proposte senza 
glutine, mentre saranno 
due i momenti di incon-
tro da segnare in agenda: 
sabato 3 ottobre, alle 
16.30, la Tavola rotonda a 
cura di AIC Piemonte, dal 
titolo “Chiacchierando 
con AIC – Vivere la celia-
chia nella quotidianità” e 
domenica 4 ottobre, alle 
11, l’incontro con la die-
tista Martina Oddenino in 
cui sarà approfondita “La 
dieta senza glutine: dalla 
scienza alla pratica”. 
Non mancherà l’intratte-
nimento per i più piccoli 
con le attività ricreative di 
Ludobus, in piazza Santa-
rosa. 
“La Festa del Pane rap-
presenta uno degli ap-
puntamenti più impor-
tanti e partecipati della 
città – dichiara Simona 
Trucco, presidente della 
Confcommercio ASCOM 
di Savigliano-. È una ma-
nifestazione capace di 
unire tradizione, identità 

del territorio e vitalità del 
centro cittadino e i dati 
elaborati dal nostro Cen-
tro Studi confermano, in-
fatti, come questo evento 
generi uno dei maggiori 
afflussi di presenze regi-
strati durante l’anno a Sa-
vigliano. Manifestazioni 
di questa portata devono 
diventare sempre più uno 
strumento per valorizza-
re le attività di vicinato, 
favorendo la permanenza 
dei visitatori in città e 
creando opportunità con-
crete per negozi, pubbli-
ci esercizi e servizi. Soste-
nere il commercio locale 
significa mantenere vivo 
e attrattivo il nostro cen-
tro urbano”. 
“Per il consorzio agrario 
La Festa del Pane signifi-
ca ovviamente partire dal-
la materia prima, il grano 
– spiega Enrico Vassallo, 
consigliere di Consorzio 
Agrario Nord Ovest -. I 
nostri soci negli anni han-
no dato vita a una filiera 
dove al sapere e alla tra-
dizione di una coltivazio-
ne storica per le nostre 
zone si è unito lo studio di 
nuove miscele di semen-
ti, oltre all’assistenza tec-
nica specializzata, per ar-
rivare ad un prodotto di 
elevata qualità ottenuto 
con tecniche colturali so-
stenibili ed efficienti. Tut-
to questo però non basta, 
ecco dunque che nasce la 
collaborazione con i mu-
lini e con le industrie di 
trasformazione per valo-
rizzare un prodotto che 
non poteva andare perso 
nell’anonimato. Questa fi-
liera si chiama GranPie-
monte. L’ultimo tassello 
di questo progetto è arri-
vare al consumatore e la 
splendida vetrina di piaz-
za del Popolo a Saviglia-
no non potrà che essere 
l’occasione giusta per fare 
capire quanto lavoro ci sia 
dietro a un prodotto ap-
parentemente semplice 
come il protagonista di 
questa Festa, il pane”.

                             DA SABATO 3 A DOMENICA 4 OTTOBRE, A SAVIGLIANO LA RICONFERMA DELLE AREE PIÙ APPREZZATE DAL PUBBLICO 

Savigliano pronta a stupire con delizie 
di qualità, spettacoli, Ludobus e «gluten free»

T E C H N I C A L  S P O N S O R

SaviglianoOttobre 2026

Speciale

Festa del PaneFesta del Pane
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C’è chi ci vede il nutrimento di ogni giorno. 

E c’è chi sa quanta dedizione serve 

per far crescere il Bene del territorio.

Speciale

Festa del PaneFesta del Pane

TSabato 3 e domenica 4 otto-
bre 2026, la nuova edizione 
della Festa del Pane a Savi-

gliano si presenterà con diverse no-
vità. Per iniziare con il raddoppio 
degli spazi: oltre alla consueta piaz-
za del Popolo, infatti, la manifesta-
zione approderà in piazza Santaro-
sa per arricchire l’evento con una 
rinnovata area commerciale dove 
acquistare selezionati prodotti ga-
stronomici del territorio. L’area, 
realizzata in collaborazione con 
Confartigianato Cuneo, Coldiretti 
Cuneo e Confagricoltura Cuneo, 
proporrà un vero e proprio merca-
to dell’alta qualità, valorizzando le 
produzioni locali e offrendo ai visi-
tatori un’esperienza autentica. La 
piazza Santarosa ospiterà, inoltre, 
altre due gustose novità con l’in-
troduzione di un’area show coo-
king interamente dedicata alla pa-
sticceria e una dedicata alla pizza, 
che arricchiranno il tradizionale 
programma della Festa del Pane. Il 
programma delle due nuove aree 
prevede incontri tematici con l’in-
tervento di esperti e con emozio-
nanti dimostrazioni dal vivo da par-
te di maestri pasticceri e pizzaioli. 

La manifestazione è organizzata da 
Fondazione Ente Manifestazioni Sa-
vigliano e tutti gli appuntamenti so-
no ad ingresso libero e gratuito. Per 
maggiori informazioni, visitare il si-
to www.entemanifestazioni.com. 
 
Il programma degli show cooking 

animerà per entrambe le giornate 
le due piazze del centro cittadino, 
con un calendario ricco e variega-
to che attraversa tradizione e crea-
tività, coinvolgendo, oltre a Confar-
tigianato Cuneo, Coldiretti Cuneo e 
Confagricoltura Cuneo, diverse al-
tre realtà del territorio. 

IL PROGRAMMA: 
Sabato 3 ottobre, in piazza del Po-
polo, nell’area “Pane e Companati-
co”, si partirà al mattino con un ap-
puntamento dedicato agli usi e ri-
usi del pane in cucina e alle produ-
zioni vitivinicole locali. Nel pome-
riggio spazio alla cucina di recupe-

ro e ai sapori d’autunno, con prepa-
razioni rustiche, proposte anti-spre-
co e, più tardi, interpretazioni crea-
tive del pane in chiave gourmet. In 
piazza Santarosa, nelle nuove aree 
dedicate a “Pasticceria” e “Pizza”, il 
programma proporrà fin dal matti-
no preparazioni dolci capaci di tra-
sformare il pane raffermo in un in-
grediente creativo, dessert moder-
ni e altre specialità. Nel pomeriggio 
spazio alla pasticceria vegana, a un 
appuntamento dedicato alla tecni-
ca e alla creatività e alla valorizza-
zione di una specialità dolciaria 
della tradizione, il Pnön di Levaldi-
gi. Nell’Area Pizza, invece, si alter-
neranno confronto e degustazioni, 
con interpretazioni originali 
dell’impasto. 
 
Domenica 4 ottobre, in piazza del 
Popolo, l’Area Pane e Companatico 
ospiterà al mattino preparazioni de-
dicate al toast e al tramezzino, tra 
storia, curiosità e diverse possibili-
tà di farcitura, mentre in piazza 
Santarosa, “Pasticceria” e “Pizza” 
proporranno nuove ricette e inter-
pretazioni.  
(Segue nella pagina 27...) 

La manifestazione porta in 
locali e show cooking di 
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Nel pomeriggio, in piazza del Popo-
lo, spazio alla storia del pane e a una 
preparazione salata che rende 
omaggio alla città di Bra. In piazza 
Santarosa continueranno gli appun-
tamenti dedicati alla pasticceria e al-
la pizza, con nuove interpretazioni 
dell’impasto e una proposta dai sa-
pori autunnali. 
 
LE DICHIARAZIONI: 
“Anche quest’anno Confartigianato 
Cuneo sostiene con convinzione la 
Festa del Pane, appuntamento 
ormai atteso non solo dal territorio 
saviglianese, ma dall’intera provin-
cia – dichiarano Daniela Balestra, 
presidente Confartigianato Impre-
se Cuneo e Vincenzo Pallonetto, 
presidente Confartigianato Cuneo 
Zona di Savigliano nonché Presi-
dente nazionale dei Panificatori di 
Confartigianato -. È un’occasione 
preziosa per mettere al centro ter-
ritorio, tradizione, innovazione e 
impresa, attraverso un prodotto 
straordinario come il pane, nel 
quale affondano le nostre radici, la 
nostra cultura e una parte impor-
tante dell’identità delle comunità 
locali. La manifestazione rappre-
senta inoltre un momento signifi-

cativo per valorizzare il percorso 
che Confartigianato sta portando 
avanti a sostegno della legge sulla 
produzione e vendita del pane, og-
gi al centro dell’iter legislativo. 
L’obiettivo è distinguere con chia-
rezza il pane fresco da quello otte-
nuto da prodotti surgelati o precot-
ti, tutelando il vero pane artigiana-
le, frutto di competenze, tradizio-
ne e qualità. Un provvedimento che 
garantisce ai consumatori informa-
zioni chiare e corrette e, al tempo 
stesso, sostiene le imprese artigia-
ne che panificano quotidianamen-
te, le produzioni locali e uno svi-
luppo più sostenibile e rispettoso 
del territorio”. 
“La Festa del Pane è un appunta-
mento che mette al centro una del-
le eccellenze più radicate nella no-
stra tradizione agroalimentare e, 
per Confagricoltura Cuneo, è an-
che l’occasione per portare in piaz-
za le aziende associate e i loro pro-
dotti, espressione concreta della 
qualità e della ricchezza del com-
parto agricolo del territorio – spie-
ga Enrico Allasia, presidente di 
Confagricoltura Cuneo e Piemon-
te -. Il pane è un elemento basilare 
dell’alimentazione mediterranea e 

gli agricoltori sono i primi protago-
nisti della sua filiera: un sistema 
strategico e consolidato per il ter-
ritorio, che rischia però di non po-
ter continuare a lungo su queste 
basi. Le aziende agricole stanno af-
frontando un aumento medio dei 
costi superiore al 30%, insieme a 
una significativa diminuzione del-
le rese, con conseguenze sull’in-

tera filiera. I fenomeni meteoro-
logici estremi e la crisi idrica han-
no danneggiato anche cereali, 
mais e semi oleosi, con perdite in 
Italia del 20-25%. Questa estate ha 
dimostrato che gli eventi estremi 
non sono più eccezionali. Servo-
no un chiaro indirizzo politico di 
lungo periodo e risorse adeguate a 
garantire gli investimenti neces-

sari ad adattamento, innovazione, 
gestione delle risorse idriche e ge-
stione del rischio”. 
“La Festa del Pane si conferma 
un’occasione preziosa per porta-
re in piazza il volto dei nostri im-
prenditori agricoli, a partire da 
quelli che producono grano, alle 
prese con difficoltà di mercato e 
con la concorrenza di produzioni 
importate da Paesi extra UE, dove 
sono ammesse pratiche vietate da 
anni in Europa, come l’utilizzo del 
glifosato in preraccolta – dichiara 
Enrico Nada, presidente di Coldi-
retti Cuneo -. Essere anche 
quest’anno alla Festa del Pane 
significa ribadire un impegno 
che per Coldiretti è quotidiano: 
tutelare il valore delle produzio-
ni agroalimentari locali e nazio-
nali  e garantire trasparenza ai  
consumatori. A Savigliano avre-
mo l’opportunità di mostrare e 
raccontare la biodiversità e la 
ricchezza della nostra agricoltu-
ra, capace di offrire una gamma 
straordinariamente variegata di 
eccellenze. È anche così che di-
fendiamo il lavoro e, insieme, il 
territorio: dando valore a chi lo 
coltiva ogni giorno”.

Speciale

Festa del PaneFesta del Pane
piazza Santarosa le eccellenze  
pasticceria e pizzeria

SAVIGLIANO 
Via metalmeccanici,7    

Tel. 0172 717243

BORGO SAN DALMAZZO 
 Via Cuneo,72/a

Tel. 0171 260376 | Cell. 347 6444804

PREMIUM PARTNER PREMIUM PARTNER
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Alessandro Marini 
 

Quando pensiamo a una tavola im-
bandita, sia che si tratti di una cena 
importante o di un pasto frugale, im-

maginiamo che al centro ci sia del pane in 
tante forme e colori differenti. La popola-
rità del pane è comprovabile, d’altronde, 
anche dall’altissima ricorrenza in cui que-
sto compare nell’arte, nella letteratura o nel-
le tradizioni popolari. 
D’altronde il grano, con cui si realizza que-
sto alimento, è alla base del passaggio de-
gli uomini da una vita nomade a una se-
dentaria e pertanto, per forza di cose, do-
veva trattarsi di una vera prelibatezza per i 
nostri antenati, se ha contribuito a cambia-
re così radicalmente il loro stile di vita. 
Scherzi a parte, per decenni si è pensato 
che il pane accompagnasse la quotidiani-
tà dell’uomo da circa diecimila anni, ossia 
nell’era di passaggio tra Paleolitico e Neoli-
tico, e questo è testimoniato da vari ritro-
vamenti archeologici in varie zone dell’Eu-
ropa occidentale e del Medio Oriente. Tut-
tavia, nel 2018 è stato portato alla luce un 
disco di pane azzimo in Giordania, più pre-
cisamente in un antico forno nel Deserto 
Nero, risalente a più di quattordicimila an-
ni fa. In ogni caso, rimane difficile stabilire 
una data esatta in cui l’uomo scoprì come 
fare il pane e decise di consumarlo abitual-
mente. 
Nei millenni che hanno preceduto la ‘sco-
perta’ del pane, è presumibile che l’uomo 

si cibò dei chicchi di grano crudi, cotti o 
macinati. Successivamente, le varie socie-
tà scoprirono che dai chicchi si poteva crea-
re una farina e che se unita all’acqua si ot-
teneva una pappa con un buon potere nu-
trizionale. Dopodichè, come spesso acca-
de, per intuizione di un qualche ‘illumina-
to’ o per caso, l’uomo capì che questo im-
pasto, se cotto, diventava più digeribile e 
più saporito. 
La storia del pane però, cambiò radical-
mente durante l’epoca egizia. Furono gli 
Egizi, infatti, a ottenere le prime forme di 
lievitazione del pane. 
Successivamente, i Greci continuarono e 
ampliarono l’arte della panificazione, arri-
vando a una trentina di tipi diversi di pane. 
Nondimeno, furono i Romani a capirne 
l’importanza e per questo nel 168 a.C. de-
legarono alla magistratura degli edili il con-
trollo degli oltre 400 forni pubblici presen-
ti nell’Urbe, perché la lavorazione e la ven-
dita avvenissero secondo le modalità di leg-
ge. Non a caso, il pane ha sempre rappre-
sentato per i Romani l’alimento per eccel-
lenza, tanto che secondo lo scrittore roma-
no Giovenale, gli imperatori tenevano a ba-
da il popolo mettendo in pratica il celebre 
motto: panem et circenses «cibo e diverti-
menti». A riprova della sua rilevanza, Co-
stantino volle che Costantinopoli godesse 
degli stessi privilegi di Roma e quindi volle 
che i suoi abitanti avessero diritto a una di-
stribuzione gratuita di grano, come acca-
deva nella città di Romolo, i cui beneficia-

ri erano 120mila. Questi disponevano di 
speciali tessere ereditabili e vendibili. Se 
nella prima metà del IV secolo la razione 
era di 50 once, pari a 1.363 grammi, 
quest’ultima scese a 36 nel 369. A Costan-
tinopoli, invece, i beneficiari erano inizial-
mente 80mila, saliti di un migliaio nel 392. 
Verso la fine dell’Impero però, le cose in-
comincarono a cambiare, tanto che lo scrit-
tore Marcellino critica la nobiltà e i suoi 

banchetti a base di uccelli, pesci e ghiri, 
mentre un restauratore come Giuliano pre-
feriva limitarsi a un’umile polenta di farro. 
La vera decadenza nella cultura e nel con-
sumo del pane si ebbe però con la caduta 
dell’Impero Romano e con l’avvento delle 
civiltà germaniche che abbandonarono 
una dieta ‘mediterranea’ per adottarne una 
‘barbarica’ a base di carne. Tuttavia, que-
sto valse solo per la parte occidentale 
dell’Impero, perchè nella parte orientale il 
pane continuò ad essere centrale: basti 
pensare al fatto che i ‘bucellarii’, un corpo 
d’élite dell’esercito imperiale del VI secolo, 
prese il nome dal bucellatum, un pan bi-
scotto molto popolare al tempo. Infatti, du-
rante tutta la storia dell’Impero Romano, i 
militari disponevano, oltre a una modesta 
paga, anche di una distribuzione gratuita 
di grano. 
In ogni caso, la diminuzione nel consumo 
di pane che seguì la caduta di Roma fu un 
periodo relativamente breve, perché il suo 
consumo non si interruppe mai, grazie so-
prattutto ai monasteri e poi all’avvento del-

la civiltà feudale. L’importanza, anche po-
litica, del controllo dei raccolti, delle farine, 
dei mulini, e quindi del pane, fu subito chia-
ra a signori medievali che presto imposero 
il monopolio delle loro strutture di raccol-
ta, macinazione e cottura, almeno del pa-
ne derivato dal grano. Il popolo, tuttavia, 
continuò per secoli e in certi casi fino al se-
colo scorso, a produrre in casa pane di bas-
sa qualità e a base di orzo, avena, miglio e 

sorgo, cotti o tra le braci del camino. Non-
dimeno, molte delle rivolte popolari che si 
scatenarono regolarmente nel Medioevo, 
ma anche nei secoli successivi come ben 
racconta Manzoni ne «I Promessi Sposi», 
venivano provocate dalla scarsità di grano 
e del conseguente aumento vertiginoso del 
costo della farina. Detto ciò, fu con l’epo-
ca comunale che i fornai tornarono a es-
sere numerosi e al centro della vita pub-
blica cittadina, dando anche vita a po-
tenti gilde. 
La vera grande rivoluzione nel campo 
della panificazione si ebbe solo nel Rina-
scimento. Nel pane, fino ad allora lievi-
tato naturalmente, fu introdotto il lievito 
di birra, prodotto dalla complessa lavora-
zione di lieviti naturali e malto, appunto 
il principale ingrediente per produrre la 
birra. Fu grazie a questo lievito e al sem-
pre più massiccio consumo di pane da 
parte delle classi più agiate che i fornai 
diedero libero sfogo alla loro fantasia 
creativa. Nacquero così non solo nuove 
forme, ma anche tipi diversi di pane: 
all’olio, al burro, alle olive, alle erbe aro-
matiche, nonchè varie tipologie di pani 
dolci, con le uvette, con il cioccolato e 
con l’anice. 
Infine, l’ultima grande rivoluzione nel cam-
po della panificazione si ebbe solo a metà 
Ottocento, quando furono inventate le im-
pastatrici meccaniche, e poi elettriche, che 
resero questo processo molto simile a quel-
lo che conosciamo ancora oggi.

I ROMANI CAPIRONO MEGLIO DI TUTTI COME GESTIRE IL POPOLO ATTRAVERSO IL MOTTO «PANEM ET CIRCENSES» 

Il pane: una storia che inizia 15mila anni fa

LASCIATI GUIDARE NEL MONDO DEL RELAX
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Speciale

Festa del PaneFesta del Pane
È  ottenuto da farina di otti-

ma qualità di tipo 0 o 00, 
lievito naturale, sale, acqua 

e cruschello di grano. Il prodotto 
finito, estremamente leggero, si 
presenta nella classica forma a 
pagnotta tonda o in filone, con 
crosta scura e fine, mollica soffi-
ce e fortemente occhiata, dal pro-
fumo di cereale. 
 
Il prodotto ha le seguenti carat-
teristiche: 
 
peso da 0,5 a 2,5 kg; 
crosta di colore scuro, dallo spes-
sore di circa 3 mm; 
mollica di colore bianco-avorio; 
profumo che ricorda quello dei 
cereali genuini e dei granai; 
sapore sapido; 
tasso di umidità non superiore al 
33,7%; 
peso specifico pari a 0,23 
kg/dm3. 
 
A seconda della forma si posso-
no distinguere le seguenti tipo-
logie, così come immesse in com-
mercio: 
 
Filone: rotondo e lungo. 
Pagnotta: con “baciature” eviden-
ti ai lati. 
 
Il pane è ottenuto attraverso le 
seguenti fasi di produzione: 
 
Preparazione del lievito madre - 
è l’unico metodo che permette di 
ottenere un lievito naturale con-
tenente batteri lattici ed acetici 

garantendo così caratteristiche 
uniche di conservabilità ed ela-
sticità. Si prepara a partire da un 
impasto di acqua e farina, rinno-
vato quotidianamente. Le dosi 
devono essere proporzionali alla 
quantità di impasto. 
Impasto - viene preparata la biga, 
un preimpasto ottenuto tramite 
la miscela di acqua, farina e lie-
vito. L’operazione dura circa 20 
minuti, anche se il tempo neces-
sario per tale fase può variare a 
seconda del quantitativo di pre-
parato da lavorare. Per l’impasto 
di una dose pari ad 1 quintale di 
farina di tipo 0 o 00, vanno ag-
giunti: 2 kg di sale, 1,5 kg di lievi-
to naturale e 70 l di acqua circa. 
Lievitazione - dura circa 1 ora, 
tempo durante il quale l’impasto 
raggiunge il punto ottimale di lie-
vitazione, anche se spesso è il 
fornaio stesso a decidere se il 
preparato è pronto o meno per 
essere spianato. 
Modellatura - l’impasto viene 
spianato e modellato per forma-
re le caratteristiche pagnotte o i 
filoni, che vengono collocati 
all’interno di apposite casse di 
legno. Qui gli impasti vengono 
sistemati in teli di canapa e spol-
verati con cruschello o tritello, 

che conferiscono al prodotto il 
caratteristico colore scuro della 
crosta. 
Seconda lievitazione - A questo 
punto il pane deve essere sotto-
posto ad una seconda fase di lie-
vitazione che dura circa 40 minu-
ti. Le casse contenenti il prodot-
to non ancora pronto devono, in 
questa fase, essere sistemate in 
un ambiente caldo con una tem-
peratura idonea alla lievitazione. 
Cottura - può venire cotto sia in 
forni a legna sia in forni ad ali-
mentazione diversa. La tempera-
tura del forno deve essere com-
presa tra i 280 ed i 320 °C al fine 
di permettere al prodotto di rag-
giungere al suo interno una tem-
peratura di cottura compresa tra 
i 94 ed i 96 °C ottenendo così una 
cottura completamente unifor-
me e consente il formarsi di una 
crosta di circa 3 mm di spessore. 
Proprio la conformazione di que-
sta parte più superficiale del pa-
ne, consente alla mollica del pro-
dotto di rimanere spugnosa e sof-
fice, con fori o alveoli irregolari 
e non eccessivamente grandi; a 
seconda delle dimensioni delle 
pagnotte e dei filoni, la fase di 
cottura può durare dai 35 minu-
ti fino ad 1 ora.

RICETTA 

Pane casareccio di Genzano

Sabato aperti 
con orario continuato, 
gradito appuntamento

info@savimacos.com         0172 715900        SAVIGLIANO - Via Cuneo n.31

igiardiniditivoli

igiardiniditivoli@gmail.com

351/3405498

Il nostro sito web

Savigliano in festa: incontra la magia del gluten free ai Giardini di Tivoli

U   n weekend all’insegna della 
bontà senza glutine! 

Vi aspettiamo sabato 3 e domenica 4 ot-
tobre in occasione della tradizionale Fe-
sta del Pane per offrirvi un’esperienza 
di gusto davvero speciale. 
Per tutto il fine settimana, il nostro la-
boratorio in Via Alfieri 7 a Savigliano si 
animerà con il profumo irresistibile del-
le grandi occasioni. Sforneremo a ciclo 
continuo, durante l’intera giornata, 
un’ampia selezione di prodotti da for-
no 100% senza glutine, pensati per sod-
disfare ogni palato. 
Troverete sia proposte salate — come 
pizza, focacce fragranti, pane fresco e 
stuzzichini perfetti per ogni momento 
della giornata — sia deliziose opzioni 
dolci, piccola pasticceria, zeppole, tor-
te, croissant e biscotti appena sfornati. 
Roberto e tutto lo staff sono pronti ad 
accogliervi con il sorriso di sempre, la 

passione per la qualità e 
tantissime specialità prepa-
rate al momento con ingre-
dienti selezionati. Che siate 
celiaci, intolleranti al glutine 
o semplicemente curiosi di 
scoprire nuovi sapori, vi aspet-
tiamo per festeggiare insieme! 
 

Non mancate, vi aspettiamo  
I Giardini di Tivoli

Il gusto del senza glutine 
appena sfornato
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Ha fatto registrare una parteci-
pazione particolarmente 
ampia il convegno dedicato 

alle novità normative su fotovoltai-
co e BESS, ospitato questa mattina, 
giovedì 17 settembre, nella sala Fal-
co del Centro Incontri della Provin-
cia. Tecnici comunali, amministra-
tori, professionisti del settore, con-
sulenti e numerosi cittadini interes-
sati ai temi dell’energia hanno 
riempito la sala, confermando l’at-
tenzione che il territorio riserva a 
un tema strategico per il futuro 
energetico e ambientale della Gran-
da. 
Promosso e organizzato dalla Pro-
vincia di Cuneo, l’incontro ha rap-
presentato un’importante occasio-
ne di approfondimento sul recente 
quadro normativo relativo agli im-
pianti fotovoltaici e ai sistemi di ac-
cumulo dell’energia, i cosiddetti 
BESS (Battery Energy Storage Sy-
stem), ovvero batterie di grandi ca-
pacità che consentono di immagaz-
zinare l’energia prodotta, in parti-
colare da fonti rinnovabili, e di ren-
derla disponibile quando la produ-
zione non coincide con i consumi. 
Particolare attenzione è stata dedi-
cata alla nuova normativa regiona-
le approvata a fine luglio, che pre-
vede l’individuazione di ulteriori 
aree idonee per il fotovoltaico. Un 
tema di particolare interesse per gli 
enti locali e gli operatori del com-
parto, chiamati a confrontarsi con 
la necessità di conciliare la cresci-
ta della produzione energetica da 
fonti rinnovabili con la tutela del 
territorio e del paesaggio. Dopo i 
saluti istituzionali del presidente 
della Provincia Luca Robaldo, i par-
tecipanti hanno seguito gli inter-
venti tecnici di Elisa Guiot, dirigen-
te responsabile del Settore Svilup-
po energetico sostenibile della Re-
gione Piemonte, Massimiliano Ma-
rabotto, dirigente del Settore Tute-

la del Territorio della Provincia di 
Cuneo, Anna Menaldo, componen-
te del progetto “1000 Esperti PNRR” 
della Regione Piemonte, e Alessan-
dro Paire, avvocato e ricercatore di 
diritto amministrativo e pubblico 
dell’Università di Genova. 
Nel corso della mattinata sono sta-
ti approfonditi anche il ruolo stra-
tegico dei sistemi di accumulo nel 
sistema energetico, le prospettive 
di sviluppo dei BESS e le relative 
implicazioni autorizzative e terri-
toriali, evidenziando la crescente 
importanza di queste tecnologie 
per favorire l’integrazione delle 
fonti rinnovabili e garantire una 

maggiore flessibilità della rete elet-
trica. 
Le conclusioni sono state affidate 
al presidente della III Commissione 
del Consiglio regionale del Piemon-
te, Claudio Sacchetto, e al presiden-
te della Provincia di Cuneo, Luca 
Robaldo. Al termine dei lavori, il 
presidente Robaldo ha espresso un 
ringraziamento ai relatori interve-
nuti per la qualità dei contributi 
proposti e a tutti i partecipanti, che 
con la loro numerosa presenza han-
no confermato l’attenzione e la sen-
sibilità del territorio verso le tema-
tiche legate alla transizione ener-
getica e alla tutela del paesaggio.

PROVINCIA

L’Ente di gestione delle 
Aree Protette del 
Monviso ha pubblica-

to il programma delle attivi-
tà di educazione ambienta-
le proposte alle scuole del 
territorio per l’anno scola-
stico 2026-2027. Anche 
quest’anno il Parco mette a 
disposizione 500 ore com-
plessive di attività gratuite 
per le scuole dell’area di rife-
rimento, con una proposta 
gratuita per ciascuna classe 
e prenotazione da effettuare 
entro il 31 ottobre 2026. Ven-
gono proposte sedici attivi-
tà per bambini e ragazzi, 
dalla scuola dell’infanzia al-
la scuola secondaria di se-
condo grado, alla scoperta 
della biodiversità e degli 
ambienti naturali del terri-
torio. Complessivamente il 
catalogo comprende 16 at-
tività, distribuite secondo gli 
ordini scolastici alle quali 
sono rivolte: 4 sono adatte 
per la scuola dell’infanzia, 
13 per la primaria e 11 per le 
scuole secondarie di primo 
e secondo grado. Numero-
se proposte possono essere 
adattate a più ordini scola-
stici, modificando linguag-
gi, strumenti utilizzati e li-
vello di approfondimento. 
Le 500 ore gratuite sono ri-
servate alle classi delle scuo-
le situate nei Comuni nei 
quali ricadono le aree natu-
rali protette gestite dal Parco 
del Monviso: ogni classe 
può usufruire di un’attività 
gratuita, fino all’esaurimen-
to del monte ore disponibi-
le. Per tutte le altre scuole e 
per altri gruppi le attività so-
no accessibili a pagamento. 
Il catalogo completo, con 
descrizioni, destinatari, mo-
dalità di svolgimento e tarif-
fe, è disponibile all’indiriz-
zo www.parcomonvi-
so.eu/visite/educazione-
ambientale. 
Il programma mira a rende-
re il territorio un laboratorio 
didattico all’aperto: le attivi-
tà proposte si svolgono sul 
campo, in ambienti molto 
diversi tra loro, dal massic-

cio del Monviso al Bosco 
dell’Alevè, dalla Grotta di 
Rio Martino al Bosco del 
Merlino, fino agli ecosiste-
mi legati al Po dalle sorgen-
ti alpine verso il primo trat-
to di pianura. Boschi, acque, 
grotte, ambienti di alta quo-
ta e paesaggi modellati nei 
secoli dalla presenza uma-
na permettono di affrontare 
in modo diretto temi legati 
all’ecologia, alla biodiversi-
tà, alla conservazione della 
natura e allo sviluppo soste-
nibile.  
«Quest’anno abbiamo volu-
to dare ancora maggiore 
spazio a un’idea – sottolinea 
il presidente del Parco del 
Monviso, Marco Dastrù – 
che considero essenziale: 
portare bambini e ragazzi 
sul territorio e fare in modo 
che l’ambiente naturale non 
sia soltanto lo sfondo sul 
quale svolgere un’attività di-
dattica, ma ne diventi pro-
tagonista. È una distinzione 
meno sottile di quanto pos-
sa sembrare: un bosco, un 
torrente, una grotta o un 
ambiente di alta quota non 
sono semplicemente luoghi 
nei quali trasferire una lezio-
ne che potrebbe svolgersi al-
trove: hanno linguaggi, tem-
pi, relazioni e complessità 
proprie, che possono esse-
re comprese davvero soltan-
to attraverso l’esperienza di-
retta. Credo sia particolar-
mente importante mante-
nere vivo questo legame 
nelle giovani generazioni: 
studentesse e studenti cre-
scono in una società nella 
quale molte conoscenze ar-
rivano attraverso immagini, 

schermi e rappresentazioni, 
che sono strumenti preziosi, 
naturalmente, ma che spes-
so isolano e non riescono a 
sostituire del tutto l’espe-
rienza di osservare, ascolta-
re, toccare, odorare, perce-
pire un ambiente e interro-
garsi su ciò che accade da-
vanti ai propri occhi. L’espe-
rienza sul campo continua 
a essere uno dei più efficaci 
strumenti di crescita cultu-
rale, scientifica e sensoriale, 
ma anche di costruzione di 
una sensibilità più profon-
da verso ciò che ci circonda. 
Del resto, il compito di un 
Parco non è soltanto conser-
vare ambienti e specie: è an-
che creare le condizioni per-
ché le persone possano 
comprenderne il valore go-
dendo della bellezza di un 
ambiente naturale. Portare 
le scuole nelle aree protette 
significa investire proprio in 
questo rapporto, perché ciò 
che abbiamo imparato a co-
noscere direttamente diffi-

cilmente torna a essere, per 
noi, soltanto uno sfondo».  
Il filo conduttore dell’intera 
proposta è l’esperienza di-
retta: uscire dall’aula per-
mette di osservare gli am-
bienti naturali, riconoscer-
ne gli elementi e compren-
dere sul campo le relazioni 
che legano specie, habitat e 
presenza umana. Ragazze e 
ragazzi vengono coinvolti in 
modo attivo attraverso os-
servazioni, attività sensoria-
li, esplorazioni e piccoli mo-
menti di indagine scientifi-
ca. Le proposte sono co-
struite in modo differente a 
seconda dell’età: per i più 
piccoli prevalgono gioco, 
narrazione e scoperta attra-
verso i sensi, mentre con la 
crescita degli studenti au-
menta il livello di approfon-
dimento scientifico e di ana-
lisi.  
Una prima parte del pro-
gramma lavora sulla relazio-
ne personale con l’ambien-
te naturale. “Favola nel bo-

sco” utilizza la narrazione 
durante una passeggiata per 
accompagnare i più piccoli 
nella scoperta della natura 
attraverso immaginazione e 
osservazione. “Un bosco di 
emozioni: noi come alberi” 
sviluppano un approccio 
fondato sull’ascolto, sui sen-
si e sulla percezione delle re-
lazioni esistenti tra esseri 
umani e altre forme di vita. 
“Io sono te e siamo natura” 
è un’attività su disabilità e 
inclusione in ambiente 
montano, utilizzando i sen-
si per esplorare la natura. 
“Esploratori in missione” 
propone infine ai bambini 
attività pratiche e piccole sfi-
de all’aperto, trasformando 
l’esplorazione in uno stru-
mento di apprendimento. 
Ampio spazio è dedicato al-
la biodiversità. Con “Detec-
tive della biodiversità nel 
Bosco dell’Alevè” gli studen-
ti osservano uno degli am-
bienti forestali più caratteri-
stici delle Alpi sud-occiden-

tali, imparando a ricono-
scere elementi botanici e 
tracce lasciate dagli anima-
li selvatici. “Missione impol-
linatori” concentra l’atten-
zione su api, farfalle e altri 
insetti fondamentali per il 
funzionamento degli ecosi-
stemi, mentre “Real Bat 
Man” porta alla scoperta 
dei chirotteri presenti nel 
territorio del Parco, spie-
gandone caratteristiche e 
ruolo ecologico e contri-
buùendo a superare luoghi 
comuni e false credenze sui 
pipistrelli. 
Un altro importante ambito 
di lavoro riguarda l’acqua, 
elemento centrale per un 
territorio nel quale nasce il 
principale fiume italiano. Le 
attività “Acqua vita” e “Alle 
sorgenti del Po” affrontano 
il ciclo dell’acqua, l’idrobio-
logia e le numerose forme 
di vita legate agli ambienti 
fluviali, partendo dall’osser-
vazione diretta. “Oltre lo 
specchio del lago”, rivolto 
agli studenti delle scuole se-
condarie, permette invece 
di approfondire il funziona-
mento e la fragilità degli 
ecosistemi dei laghi alpini 
d’alta quota. 
Le proposte a carattere più 
scientifico comprendono 
anche “I licheni, sentinelle 
della natura”, nel quale que-
sti organismi vengono uti-
lizzati come bioindicatori 
per comprendere come sia 
possibile valutare la quali-
tà dell’aria. La Grotta di Rio 
Martino diventa invece uno 
spazio privilegiato per avvi-
cinarsi alla speleologia, al 
carsismo e all’azione 

dell’acqua sulla roccia, oltre 
che per conoscere gli orga-
nismi adattati alla vita negli 
ambienti sotterranei. 
Il rapporto tra natura e tra-
sformazioni operate 
dall’uomo è al centro di 
“C’era una volta una cava”, 
dedicato al recupero e alla 
rinaturalizzazione di aree 
interessate in passato da at-
tività estrattive. “Schegge di 
storia” amplia la lettura del 
paesaggio, mettendo in re-
lazione scienze naturali, 
storia e geografia umana 
per comprendere come le 
comunità abbiano utilizza-
to e modificato nei secoli le 
valli del Monviso e e “Uno 
sguardo sul Parco” promuo-
ve la conoscenza della fau-
na del parco cercando di 
immedesimarsi nel modo 
in cui vedono il mondo gli 
animali che ci vivono. 
L’intero catalogo costruisce 
così un percorso che proce-
de dall’esperienza sensoria-
le alla conoscenza scienti-
fica e dalla scoperta di una 
singola specie alla com-
prensione degli ecosistemi 
e del paesaggio. Le attività 
permettono di affrontare in 
modo concreto temi come 
conservazione della biodi-
versità, qualità ambientale, 
uso delle risorse, relazione 
tra uomo e natura e cam-
biamenti del territorio, con 
metodologie adeguate alle 
diverse fasce di età. 
Le attività del programma 
di educazione ambientale 
sono svolte dagli operatori 
dell’Associazione Tempora-
nea di Servizi composta 
dalla Cooperativa di Comu-
nità Viso A Viso, dall’Asso-
ciazione Naturalistica Ve-
sulus ASD e da Monviso 
Tourism ASD. 

 Per informazioni e preno-
tazioni è possibile contat-
tare il Servizio Promozio-

ne Educazione Comunica-
zione del Parco del Monvi-
so ai numeri 011.4321008 e 
348.7638609 oppure scrive-
re a didattica@parcomon-
viso.eu.

ALLA SCOPERTA DELLA NATURA E DELLA BIODIVERSITÀ, DIVERTENDOSI IN COMPAGNIA 

Parco del Monviso: tutte le attività 
per l’anno scolastico 2026/2027

L’ENERGIA SOSTENIBILE PROTAGONISTA IN PROVINCIA 

Grande successo per il convegno  
su fotovoltaico e BESS

Sabato 10 ottobre Roccavione ospiterà il raduno delle 500. Il 
«Primo Raduno Castagnata di 500 d’epoca» (auto imma-
tricolate dal 1957 al 1975) sarà nel pomeriggio di saba-

to, in collaborazione con i festeggiamenti della «Castagna-
ta di Roccavione». 
Le iscrizioni dei partecipanti (massimo ottanta autovei-
coli) saranno dalle 13.30 alle 15.00 in via Roma, che per 
l’occasione sarà chiusa al traffico. Per ogni equipaggio iscrit-
to il Caffè d’Ara offrirà un caffè. Verrà donata ad ogni equi-
paggio anche una ricca borsa di benvenuto con prodotti del ter-
ritorio, per consolidare il rapporto del «Coordinamento di Cuneo» 
con le preziose aziende locali, che con le loro eccellenze rendono il Cunee-
se una zona molto ambita dal punto di vista agricolo, artigianale e commerciale.  
Verso le 15.15 il corteo partirà per il tour e giungerà a Vinadio verso le 16.00. I mez-
zi verranno esposti, per il piacere dei visitatori, all’interno della piazza d’Armi del 

Forte Albertino. Qui il «Coordinamento» offrirà un rinfresco ai par-
tecipanti in collaborazione con «Valle Stura Experience», e ci sa-

rà la possibilità di una breve visita libera. Il rientro è previsto 
per le 17.30 circa. Con gentile concessione dell’amministra-
zione di Vinadio, i partecipanti avranno l’eccezionale pos-
sibilità, in caso di bel tempo, di sfilare con le auto all’inter-
no del forte per «sbucare» dal «lago», transitare «sull’argi-

ne» e rientrare a Roccavione, all’area sportiva, per premia-
zioni e saluti. 

Chi lo desidera potrà rimanere per la serata pizza (a 10 euro piz-
za e bibita con prenotazione durante le iscrizioni) e concerto propo-

sti dalla Pro Loco. 
Le iscrizioni possono essere fatte nei giorni precedenti, per assicurarsi il posto, te-
lefonando al numero 334/9368866. 
Ci si può iscrivere anche il giorno stesso, ma non è garantitala «borsa di benvenuto». 

APPUNTAMENTO SABATO 10 OTTOBRE 

Raduno di 500 a Roccavione
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Sabato 3 ottobre, alle ore 15.30, 
in frazione Beguda a Borgo San 
Dalmazzo, si terrà la cerimo-

nia di intitolazione della piazza de-
dicata alla maestra Marianna Lucia 
Cucchietti. L’area si trova alle spal-
le della chiesa parrocchiale; in caso 
di maltempo, l’evento sarà ospitato 
presso la canonica. 
Marianna Lucia Cucchietti (1910–
1993) fu maestra elementare a Be-
guda per oltre quarant’anni, pun-
to di riferimento educativo e uma-
no per generazioni di bambini e 
famiglie. Donna di grande corag-
gio, durante la Seconda Guerra 
Mondiale salvò profughi ebrei of-
frendo loro rifugio nella propria 
abitazione e portò sostegno ai par-
tigiani del Gruppo Saben. 
Per il suo impegno civile e mora-
le ricevette il Premio Bontà, il Di-
ploma di Benemerenza e la Me-
daglia di Bronzo della Pubblica 
Istruzione. Anche dopo il pensio-
namento continuò a dedicarsi ai 
più piccoli, fondando una scuola 
materna gratuita per i bambini 
della frazione. 
«Intitolare una piazza alla maestra 
Lucia Cucchietti significa ricono-
scere pubblicamente la forza di 
una donna che ha saputo trasfor-
mare l’impegno educativo in un 
gesto civico e il coraggio in un ser-
vizio alla comunità – commenta la 
sindaca di Borgo San Dalmazzo, 
Roberta Robbione -. La sua vita è 

un esempio di dedizione, di re-
sponsabilità e di amore verso Be-
guda e verso i più fragili. Con que-
sto gesto, consegniamo alle gene-
razioni future la memoria di una 
maestra che ha educato, protetto e 
sostenuto la nostra comunità nei 
momenti più difficili della storia». 

La cerimonia prevede gli inter-
venti istituzionali e un momento 
di ricordo della figura della mae-
stra Cucchietti. A seguire, il vesco-
vo Piero Delbosco impartirà la be-
nedizione alla piazza. Al termine, 
rinfresco aperto a tutti i parteci-
panti.

BORGO SAN DALMAZZO

Sabato 26 settembre 
2026 alle ore 17:30 in 
Sala Blu, presso la li-

breria «Sognalibro» diiva-
netto d’autore con Paolo Ri-
beri e Massimiliano Orione, 
in collaborazione con il Co-
mitato Incontrarsi di Borgo 
San Dalmazzo per la pre-
sentazione del libro «Il co-
struttore di miti. Zack 
Snyder e il tempo dei nuovi 
eroi». 
L’ingresso è libero e gratui-
to. 
Regista di L’alba dei morti 
viventi, 300, Watchmen, 
L’uomo d’acciaio e Batman 
v Superman, Zack Snyder 
è una delle voci più influen-
ti della moderna cultura 
pop. Il suo stile e il suo uti-
lizzo del linguaggio visivo 
sono personalissimi e rico-
noscibili, oggetto di culto 
difeso con passione da al-
cuni, motivo di critiche fe-
roci, polemiche accese e ad-
dirittura ingiurie per altri. 
Dove affondano, però, le ra-
dici del suo percorso artisti-
co? Nella prima parte del te-
sto, Massimiliano Orione, 
illustratore e critico cinema-
tografico, ricostruisce bio-
grafia, carriera e filmografia 
di Snyder. A essa fa da con-
trocampo la seconda parte, 
in cui lo storico delle origi-
ni cristiane Paolo Riberi per-
lustra l’humus culturale 
eclettico e classicheggiante 
che le rende assolutamente 
uniche, nel panorama dei 
«blockbusteroni di super 
eroi» made in Hollywood. 
Dal mito omerico all’arche-
tipo, e dal Viaggio dell’eroe 
di Joseph Campbell alla 
Grande Dea di Maria Gim-
butas, passando per i van-

geli gnostici, il giudaismo 
messianico-apocalittico, la 
filosofia di Nietzsche, la 
massoneria e il postmoder-
no, questo libro esplora i 
mille retroscena che fanno 
di Zack Snyder un origina-
le, modernissimo «costrut-
tore di miti». 
Paolo Riberi si è laureato 
nel 2011 in Filologia e Lette-
rature dell’Antichità presso 
l’Università di Torino, con 
una tesi sugli scritti apocrifi 
dei primi secoli cristiani, cui 
è stata riconosciuta la digni-

tà di stampa e il premio di 
Miglior Tesi del Corso di 
Laurea dell’anno 2011 
dell’Ateneo torinese. Studio-
so di storia antica e della let-
teratura delle origini cristia-
ne, è membro della Società 
Italiana di Storia delle Reli-
gioni (SISR), ed è autore di 
alcuni saggi dedicati al 
mondo dei vangeli apocrifi e 
al pensiero degli gnostici, tra 
cui L’Apocalisse di Adamo 
(2013), Maria Maddalena e 
le altre (2015), Pillola rossa 
o Loggia nera? (2017), 

L’Apocalisse gnostica della 
Luce (2019) e Abraxas: la 
magia del tamburo (2021). 
È altresì autore, insieme al 
prof. Giancarlo Genta, di Ol-
tre l’orizzonte (2019), uno 
studio sul retaggio storico-
filosofico della tecnologia 
scientifica occidentale. 
Massimiliano Orione, gra-
fico e illustratore, affianca al-
la sua attività nel settore del-
la comunicazione una pro-
fonda passione per il mon-
do del cinema. È membro 
del podcast “I Minutemen”.

SABATO 26 SETTEMBRE ALLE 17:30 NELLA SALA BLU DELLA LIBRERIA «SOGNALIBRO» 

Paolo Riberi e Massimiliano Orione 
presentano Zack Snyder

LA CERIMONIA SI SVOLGERÀ SABATO 3 OTTOBRE 

In frazione Beguda si intitola la piazza in 
memoria della maestra Lucia Cucchietti

NOTIZIE IN BREVE

Consegnate dalla Fondazione Sebastiano Grandis  
le borse di studio agli studenti delle superiori 

Un’ideale “pacca sulla spalla”, un incoraggiamento a proseguire nell’impegno in-
trapreso, un riconoscimento per i risultati conseguiti. Questo vogliono essere e 
questo sono le borse di studio che ogni anno la Fondazione intitolata all’ingegner 
Sebastiano Grandis (1817-1892) mette a disposizione degli studenti meritevoli 
delle scuole superiori e dei corsi universitari. 
La consegna dei premi relativi all’anno scolastico 2024/25 si è svolta sabato 19 set-
tembre nel salone del consiglio comunale, con la partecipazione della presidente 
della Fondazione, Anna Rizza, del prof. Fabio Grandis, della dirigente scolastica Ila-
ria Giavelli, della sindaca Roberta Robbione, dell’assessora Michela Galvagno e del 
segretario Francesco Sordello. 
L’elenco dei vincitori delle borse di studio comprende: Federica Aime (sociologia), 
Emanuele Berardengo (economia), Beatrice Borsotto (medicina), Francesca Bor-
sotto (economia aziendale), Arianna Collino (medicina), Carlotta Fornasero (lette-
re), Sara Ghibaudo (economia aziendale), Francesca Giroldo (medicina), Simone 
Mugnaini (medicina), Anna Oggero (storia delle arti), Sofia Ostorero (filosofia), An-
na Perona (scienze dell’educazione), Francesca Piccardoni (accademia belle arti), 
Tommaso Radice (liceo scientifico), Francesca Revelli (liceo scienze umane), Gior-
gia Revelli (odontoiatria).  
In totale sono state assegnate 16 borse di studio (12 conferme e 4 nuovi ingressi) 
a fronte di 38 domande pervenute, per complessivi 13.500 euro. Alla cerimonia è 
intervenuto il prof. Walter Cesana, che ha sottolineato il legame plurisecolare tra Bor-
go e la famiglia Grandis, confermato dai documenti d’archivio che testimoniano che 
già nel 1698 un Grandis era sindaco del paese. Un legame proseguito nel tempo, 
privilegiando sempre il sostegno all’istruzione (anche per le studentesse, già in 
tempi in cui la cosa era tutt’altro che scontata) e la solidarietà verso i poveri. 
 
Ecco Munsy: la nuova mascotte di Monserrato 
 
Nell’ambito della convenzione quinquennale dedicata alla valorizzazione della col-
lina di Monserrato e del suo Santuario, l’associazione Santuario di Monserrato pre-
senta Munsy, la sua nuova mascotte. Il nome è stato scelto tra sei diverse alterna-
tive attraverso un sondaggio pubblico. 
Lo scoiattolo, simbolo di energia ed entusiasmo, accompagnerà le iniziative dell’as-
sociazione e i percorsi di conoscenza e condivisione del territorio.  La mascotte in-
dossa gilet e cappellino blu, un richiamo ai colori della città, completati da tasche 
a forma di ghianda e dal nome ricamato.  
Il debutto ufficiale è avvenuto domenica 13 settembre, durante i festeggiamenti pa-
tronali, dove Munsy ha incontrato la comunità e ha portato un tocco di allegria a 
grandi e piccoli. La sua presenza ha contribuito a rendere la giornata ancora più par-
tecipata e ricca di sorrisi.
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All’inizio dell’anno scolastico l’Amministrazione bovesana ha rin-
graziato i suoi sei «Nonni Vigili» che riprendevano servizio davanti 
ai «plessi», invitando a nuove adesioni, importanti...

Boves ringrazia e continua a cercare «Nonni Vigili»

Adriano Toselli 
 

Sempre sentita a Bo-
ves è la commemo-
razione (arrivata 

all’ottantatreesimo anni-
versario) della rappresa-
glia delle SS tedesche 
guidate dal maggiore 
Peiper sulla città (avve-
nuta il 19 settembre 
1943). 
Ricco è il calendario e gli 
appuntamenti son sem-
pre partecipati... Molto si 
cerca di coinvolgere i 
giovani, mantenendo la 
memoria del passato, ne-
gli ultimi anni sempre 
più, però, collegata ad un 
discorso di pace, perdo-
no, riconciliazione... 
Quindi accanto alle per-
sone che mai mancano si 
assiste ad un certo ri-

cambio, di individui e 
componenti di Associa-
zioni ed Amministrazio-
ni comunali... 
Una presenza fissa, an-
che coi suoi laboratori, è 
l’artista tedesco Kurt 
Bergmaier, di Schondorf, 
città bavarese, gemella-
ta, nel segno del «perdo-
no», dove è sepolto Pei-
per, il comandante SS 
protagonista della azio-
ne di guerra contro Bo-
ves del 1943... 
Un’altra resta la sezione 
«ANPI» (Associazione 
Nazionale Partigiani Ita-
liani), presieduta dalla 
giovane bovesana Enrica 
Giordano, sempre pronta 
a «visite guidate» (a «luo-
ghi della Resistenza», 
«Sacrari» e «Pinacoteca 
Filippi», nella ex «Filan-

da Favole»... Quest’anno 
è stata allestita, in «Pina-
coteca», l’esposizione 
«Con voi nel cuore», fo-
tografie e racconti dei 
partigiani e delle parti-
giane di Boves... 
Quando vi è gruppo da 
guidare, specie di giova-
ni, mai si tira indietro lo 
storico, ed ex sindaco, 
Luigi Pellegrino, ora ai 
vertici della Associazio-
ne dei «Preti Martiri», in 
quella tragica giornata, il 
parroco don Bernardi ed 
il giovane curato don 
Ghibaudo... 
Nella mattina di sabato 
19 settembre la «Pedala-
ta della Pace - Boves e la 
Valle Colla”», un’iniziati-
va a cura della «FIAB Cu-
neo Bicingiro», dal cu-
neese «Parco della Resi-

stenza», ha ricordato lo 
storico «Trofeo della Re-
sistenza»... 
La Parrocchia ha invita-
to a varie celebrazioni re-
ligiose in San Bartolo-
meo (la Messa in ricordo 
dei Caduti sabato pome-
riggio 19, la notte succes-
siva di «veglia di preghie-
ra», «… E la chiesa rima-
se aperta tutta la notte», 
la partecipata «Messa 
all’aperto», sul Sagrato, 
dopo la commemorazio-
ne ufficiale di domenica 
mattina 20...)... 
Uno dei momenti più in-
tensi, «alti», è stato, certo, 
lo spettacolo «Voci dalla 
Memoria», teatrale, con 
musica, a cura della 
«Compagnia Teatrale di 
Civitella», sabato sera 19, 
in Piazza dell’Olmo, sul 

Sagrato (l’opera di Nila 
Paber ha la regia di Cri-
stina Balò). Buono era il 
pubblico, specie per una 
serata di fine settimana, 
in cui si tende, specie di 
questi tempi, a preferire 
iniziative rilassanti di ta-
glio «enogastronomico», 
ma l’appuntamento 
avrebbe meritato di più... 
La serata parlava della 
«Resistenza degli altri», 
delle «stragi altrui»... 
Gli ospiti erano toscani 
di Civitella in Val di Chia-
na dove, nel giugno del 
1944, feroce fu la rappre-
saglia tedesca per l’ucci-
sione di due soldati... 
Poi la commemorazione 
ufficiale, in Piazza Italia, 
di domenica mattina 20, 
è stata davvero ricca e 
«corale»..

BOVES

SEMPRE SENTITA LA COMMEMORAZIONE DEI FATTI DEL 1943, LA RAPPRESAGLIA TEDESCA SULLA CITTÀ AD OPERA DELLE SS DI PEIPER 

«19 Settembre» nel segno della «Memoria»

Problemi di telefonia in Valle Colla 
Son tempi di tanti e veloci cambiamenti, con minor attenzione a servizi un tempo fonda-
mentali, ora secondari e marginali... Certo grandi son stati, negli ultimi anni, nel campo del-
la comunicazione... Ormai si vive «on line», si è «connessi» ventiquattro ore al giorno e set-
te giorni a settimana (od almeno a questo si ambisce), dominano gli «smart phone», ve-
ri «computer da tasca», tutto quello che è «cartaceo» conta di meno, non è più letto se non 
da pochi «over cinquanta», solo negozi, esercizi ed anziani conservano il «telefono fisso» 
(decisamente «costoso») in casa... Eccezione sono talune zone, tipo i nostri valloni alpini, 
in cui la copertura della «rete mobile»... 
È dai primi giorni di agosto, causa fulmine di uno dei pochi temporali della trascorsa e tor-
rida estate, che a Castellar, San Giacomo e Rosbella (in ogni frazione è attivo esercizio ri-
storativo), ossia in tutta la Valle Colla, con non pochi tratti «coperti» per la telefonia mobi-
le, le linee hanno problemi, anche con internet, e la contrarietà degli utenti clienti si è fat-
ta palpabile, on line e non solo… 
 
Corsi con la Banda Musicale «Rumorosa» 
I giovani (ormai sempre di meno) sono la speranza di futuro per tutti, anche per le varie 
Associazioni locali, sportive e musicali... Per questo ogni autunno partono corsi... La «Ban-
da Musicale Silvio Pellico A.P.S. “La Rumorosa”», per il 2026-27, propone, dai sei anni, for-
mazione in vari strumenti: sax, clarinetto, tromba, tromboni, ottoni, percussioni e flauto. 
Lo slogan-titolo sono: «Libera la tua musica! Il tuo momento è ora.», «La musica unisce tut-
te le età!». Apre le porte della sede (seminterrato della scuola media, Via don Cavallera 
18) sabato 26 settembre, dalle 16 alle 19. Si parla di venti lezioni individuali e di quattro 
di «musica d’insieme», con saggio finale. Il costo è di 250 euro, comprensivo di tessera ANBI-
MA (Associazione Nazionale della Bande Italiane Musicali Autonome), con cui la «Silvio 
Pellico» collabora. Vi è la possibilità di noleggiare gli strumenti in comodato o con affitto 
agevolato. Sponsor è la «Banca di Boves». Informazioni si possono avere al 320.1923992 
o al 347.6984218, mail bandaboves@gmail.com, sito www.bandaboves.com. «La Rumo-
rosa» ricorda che per chi volesse sceglierla per il «5 per mille» il codice è 96004580047.

IN BREVE

Elisa Dani, attrice, regista, insegnante, edu-
catrice e lettrice residente a Rosbella di Bo-
ves  
ha proposto corso di paio di giorni, sabato 
19 e domenica 20, in Villa Berrini, su quella 
che  
è una delle sue specialità, per cui molto è ap-
prezzata, la «lettura ad alta voce» (ma il suo  
approccio tende sempre e soprattutto a crea-
re un gruppo)…  
È riuscita a raccogliere ottima  partecipazio-
ne, attenta, esclusivamente femminile...  
Ha spiegato il suo avvicinarsi all’autore  cer-
cando di coglierne sensazioni ed emozioni, 
tra fedeltà al testo e libere sottolineature... 
  
Parte la «Palestra di teatro» 
Elisa Dani annuncia la nuova partenza della 
sua stagione di «Palestra di teatro», a Villa 
Berrini di Boves, dall’8 ottobre, tutti i giove-
dì, dalle 18,30 alle 20,30...  
È aperto a tutti, dall’età di quattordici anni... 
Informazioni si possono avere al 334.7334805

Corso di lettura ad alta voce, con Elisa Dani

La festa patronale principale della frazione 
Rivoira, «San Grato», come sempre, inizia-
ta ad inizio settembre, dopo un sabato 12 
di «sport frazionale», è terminata sabato 
sera 19, con il solito «tutto esaurito» (nei 
vari locali della Parrocchia e nel «chiostro 
dell’asilo») per la «Tradizionale cena 
dell’amicizia», ovviamente già pensando 
alle prossime iniziative..

Terminata la festa a Rivoira di Boves

Serata originale è stata, 
venerdì 18 settembre, a 
San Giacomo di Boves, 
nel suo «Ostu», storico 
ristorante frazionale, con 
un omaggio di gruppo 
di giovani appassionati 
cuneesi ai «Nirvana» ed 
al loro leader Kurt Co-
bain (tragicamente 
scomparso giovanissi-
mo, travolto dalle pro-
blematiche esistenziali, dal disagio, che cantava)… 
Ben si son presentati i protagonisti, on line... 
«Cinque amici e musicisti cuneesi, uniti dalla forte 
passione per la musica dei Nirvana. È il gruppo 
“Neverplugged”, che è tornato esibirsi dal vivo nel-
la suggestiva cornice dell’Ostu di San Giacu, stori-
ca trattoria a San Giacomo di Boves, un ambiente 
intimo e raccolto, che ha ospitato il nucleo centra-
le della loro proposta artistica: l’esecuzione inte-
grale dello storico album dal vivo “MTV Unplug-
ged” in New York (1994), con la stessa formazio-
ne del disco, tutto in versione acustica. In scena 
sono stati Marta Bernardi (violoncello), Michele 
Martini (voce, chitarra solista e fisarmonica), Mat-
teo Borgetto (voce e chitarra), Simone Garro (bas-
so) ed Elia Dadone (batteria), che nel tempo si so-
no fatti un nome in contesti locali, ad esempio in 

rassegne e festival mu-
sicali del territorio, co-
me il cartellone estivo 
del “NUoVO” a Cuneo, 
e in eventi a tema dedi-
cati alla memoria di 
Kurt Cobain. I posti so-
no limitati, la prenota-
zione obbligatoria, con 
possibilità di cena, ser-
vizio “à la carte”, piatti 
della tradizione pie-

montese e ligure preparati dallo chef Luca Sciolti 
(quarantaquattro anni, originario di Albissola) che 
da tre anni gestisce il locale insieme alla moglie 
Sara Conti (quarantenne). “Ho lavorato per un de-
cennio in Piemonte e quando si è presentata l’oc-
casione a San Giacomo, l’ho colta al volo – spiega 
Luca -. Una vallata splendida, chiusa al traffico, pur-
troppo con un problema cronico di ricezione per i 
cellulari. Cerchiamo di attrezzarci per sopperire al 
disagio, ma ad agosto un fulmine è caduto sulla li-
nea telefonica fissa e ha causato il black out an-
che di Internet, non solo qui, ma anche a Rosbel-
la e Castellar di Boves. Ci sentiamo un po’ “dimen-
ticati”, ma il nostro obiettivo, anche con questo tri-
buto ai Nirvana, è ravvivare una frazione bellissi-
ma. E quando suona la musica, nessun luogo è più 
ai margini»».

Omaggio ai Nirvana a San Giacomo
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PER VOLARE
BASTA CREDERCI

Crediamo nella tua impresa
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to 26 settembre alle ore 
20,45 al Centro Polifun-
zionale «A la Sousta». 
 A loro, che hanno pro-
mosso e promuovono il 
nome di Peveragno attra-
verso le loro eccellenti 
performance, verrà con-
ferito un premio. 
“Quella di domenica è 
una giornata che fa 
ormai parte della tradi-
zione sportiva pevera-
gnese e che continua a 
rappresentare un’impor-
tante occasione per avvi-
cinare i più giovani allo 
sport”, spiega Floriano 
Turco, vicesindaco e as-
sessore allo Sport del Co-
mune di Peveragno. 
“Quest’anno abbiamo 
voluto affiancarle una 

nuova iniziativa, la sera-
ta ‘3S’, che nasce con 
l’obiettivo di valorizzare 
le tante persone che, con 
impegno, passione e ri-
sultati, hanno dato lustro 
alla nostra comunità. Il 
significato delle tre S va 
però oltre il semplice 
evento: crediamo che lo 
sport generi serenità, 
perché educa al rispetto, 
alla collaborazione e al 
benessere personale. Da 
questa serenità nasce la 
solidarietà, la capacità di 
aiutare il compagno di 
squadra, sostenere gli al-
tri e mettersi a disposi-
zione della comunità. Le 
tre S rappresentano un fil 
rouge che accompagne-
rà anche altri appunta-

menti che proporremo 
nei prossimi mesi, affron-
tando temi diversi ma 
sempre legati ai valori 
che vogliamo promuove-
re”. 
L’ingresso alla serata «3S 
- Sport, Serenità e Solida-
rietà» è gratuito, mentre 
la partecipazione alla 
giornata «Conosciamo i 
nostri sport» è rivolto ai 
nati dal 2013 al 2022 e ha 
un costo di 13 euro (a 
partire dal secondo figlio 
11) comprensivi di pran-
zo e maglietta ricordo. 
Per informazioni chia-
mare Floriano Turco, al 
338.2030388». 
  
C.S. Comune, da Gloria 

Gavotto

PEVERAGNO

«Sabato 26 e do-
menica 27 set-
tembre è fissato 

appuntamento con la no-
vità della serata «3S» e la 
consolidata tradizione di 
«Conosciamo i nostri 
sport». 
Sarà un weekend all’inse-
gna dello sport, dei suoi 
valori e dei peveragnesi 
che negli anni si sono di-
stinti nelle loro discipli-
ne. 
E’ quello che andrà in 
scena sabato 26 e dome-
nica 27 settembre a Peve-
ragno dove il Comune, in 
collaborazione con la Pro 
Loco, proporrà una full 
immersion sportiva attra-
verso due eventi che uni-
scono una giornata ormai 
abituale a una significati-
va novità. 
Se infatti «Conosciamo i 
nostri sport», che da anni 
coinvolge bambini e ra-
gazzi nella scoperta delle 
discipline praticate sul 
territorio e che quest’an-
no si terrà domenica 27 
settembre, è ormai una 
consolidata tradizione, 
del tutto nuovo è l’evento 
in programma il giorno 
prima.  
Si tratta di «3S – Sport, Se-
renità, Solidarietà», una 
serata pensata per rende-
re omaggio agli sportivi 
peveragnesi che si sono 
distinti nel corso degli an-
ni nelle rispettive discipli-
ne e che si svolgerà saba-

La Associazione «Il Ricetto» ha invi-
tato alla inaugurazione (sobria ce-
rimdi un suo intervento «sul territo-
rio», il restauro del «Pilone di Bela-
garda», sabato pomeriggio 19, all’in-
crocio tra Via Eretta e la strada che 
porta al Ser. Trovando una giornata 
di bel sole, caldo, ancora decisamen-
te estivo, ha raccolto ottima parteci-
pazione, coinvolgendo anche i pa-
droni dei terreni contigui, che al ma-
nufatto molto tengono, oltre che 
escursionisti che vi passano a fianco 
salendo a «Fontana Cappa» ed alle 
vette della Bisalta... Non è caso che 
tra gli «sponsor» di questi lavori vi 
sia il C.A.I., Club Alpino, peveragne-
se... Nel pubblico erano Sindaco, Vi-

cesindaco ed Assessore. La presen-
tazione è stata a cura del referente 
de «Il Ricetto», Alberto Boccacci, che 
ha parlato di costi e contributi (C.A.I. 
in testa, ma anche Comune di Peve-
ragno, «Banca di Boves»...)... I lavori 
son stati della ditta «Temporestudio» 
di Bra, in collaborazione, per le ope-
re edili, con il muratore Pierangelo 
Giuliano, volontario affezionato al 
Pilone. Intervento è stato anche del-
la titolare di «Temporestudio», Con-
cetta Brancato, che ha seguito l’ope-
ra. La colonna sonora è stata affi-
data a Chiara Bosonetto, con la sua 
fisarmonica. Si è concluso con «bic-
chierata», auspicando che possano 
continuare queste collaborazioni...

Inaugurato il restauro del «Pilone di Belagarda»

A PEVERAGNO UN WEEKEND DEDICATO ALLO SPORT, TRA SABATO 26 E DOMENICA 27 SETTEMBRE 

Premi alle eccellenze e attività per i più giovani

Nei giorni di inizio 
dell’Anno Scolasti-
co l’Amministrazio-
ne comunale ha 
portato i suoi salu-
ti ed auguri ai vari 
«plessi»... 
«Questa mattina 
come Amministra-
zione Comunale 
abbiamo portato i 
nostri saluti ai bam-
bini e ragazzi di Pe-
veragno nel loro 
primo giorno di 
scuola. Accompa-
gnati dalla dirigen-
te scolastica Renata 
Varrone, il sindaco 
Enzo Tassone e l’as-
sessore con delega 
alla scuola Gloria 
Gavotto hanno visi-
tato tutti il plessi 
del nostro territorio. 
È stato un momen-
to semplice ma 
molto bello: abbia-
mo visto i sorrisi dei 
più piccoli, l’emo-
zione di chi ha ini-
ziato una nuova av-

ventura, e anche la 
preoccupazione dei 
più grandi per le sfi-
de che li attendono. 
Abbiamo salutato le 
insegnanti, il perso-
nale scolastico, gli 
educatori e gli assi-
stenti che con dedi-
zione accompagna-
no i ragazzi nel lo-
ro percorso di cre-
scita. Un pensiero 
speciale lo abbiamo 
rivolto anche ai no-
stri preziosi “Nonni 
Vigile”, che da oggi 
tornano a svolgere 
il loro importante 
servizio davanti alle 
scuole.  A tutti voi — 
studenti, famiglie, 
insegnanti, perso-
nale scolastico e 
volontari — va il no-
stro più caloroso 
augurio di un anno 
ricco di soddisfazio-
ni, scoperte, amici-
zie e successi. 
Buon anno scola-
stico a tutti!»

I saluti della Amministrazione peveragnese alle scuole
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Comunicato stampa arriva dalla 
fotografa cuneese Grazia Berta-
no. 

«Dieci progetti firmati dai fotografi di 
““”Cuneofotografia APS” e “Mondovì 
Photo” raccontano il territorio tra col-
line, valli piemontesi e mare». 
L’inaugurazione è stata, partecipata, 
con saluto del sindaco Lorenzo Busci-
glio, nel pomeriggio di sabato 19 set-
tembre, a Beinette, in Sala Olivetti. 
«È un viaggio per immagini lungo la 
filiera agroalimentare italiana, fatto di 
volti, gesti, fatiche e innovazioni. È ar-
rivata a Beinette la esposizione foto-
grafica «Agrosfera», tappa locale del 
vasto Progetto Fotografico Collettivo 
Nazionale promosso dalla FIAF (Fede-
razione Italiana Associazioni Fotogra-
fiche), che ha suo momento principa-
le in Toscana, in Casentino, nello stu-

pendo “Museo della Fotografia” di Bib-
biena». 
L’esposizione beinettese nasce dalla 
collaborazione tra due circoli del ter-
ritorio, «Cuneofotografia APS» e «Mon-
dovì Photo», che hanno declinato il te-
ma nazionale portando in mostra die-

ci progetti inediti: narrazioni visive che 
documentano l’agricoltura, l’alleva-
mento, la gastronomia e le tradizioni 
locali che dalle colline e dalle vallate 
del Piemonte si spingono fino al ma-
re. 
«L’esposizione presenta dieci percorsi 

fotografici personali ideati e realizzati 
da componenti dei due circoli organi-
zatori: “La ‘cisrà’, zuppa della tradizio-
ne” di Angelo Bruno Altare, “Dalla ter-
ra, ogni giorno” di Grazia Bertano, 
“Una giornata in Valle Faccenda” di 
Alessandro Boero Baroncelli, “Il Giar-
dino di Nemo” di  Roberto Boero, 
“L’eretico della terra” della beinettese  
Miranda Bongiovanni, “Transumanza 
tardiva” di Enrico Bottero, “Un picco-
lo grande mondo” di Lorena Durante, 
“Il paradiso a due passi dal cielo” del 
bovesano Lelio Giraudo, «Dins les ron-
ses l’ho chabres» di Claudio Pappalar-
do, “Il nostrale dell’azienda Isola di Pa-
lanfrè” di Fulvio Virgone 
Attraverso lo sguardo di ciascun auto-
re, l’iniziativa restituisce la dimensione 
umana della filiera agroalimentare. Tra 
gli scatti emergono i due grandi fili con-
duttori dell’iniziativa: da un lato la tra-
dizione dei saperi tramandati e dell’ar-
tigianalità, dall’altro l’innovazione tec-
nologica, la sostenibilità ambientale e 
i nuovi modelli di consumo. 
Il Progetto Nazionale «Agrosfera» non 

parla solo di terra, ma di un ecosistema 
complesso che unisce tradizione e mo-
dernità: dalla produzione alla trasfor-
mazione, fino alla ricerca, alla sosteni-
bilità e alla ristorazione. Al centro di 
tutto ci sono le persone: chi coltiva, pe-
sca, studia, distribuisce e innova. Il pro-
getto nazionale FIAF ha coinvolto 1.064 
fotografi da tutta Italia per un totale di 
18.346 immagini inviate, culminando 
nella grande mostra nazionale di Bib-
biena e in centinaia di mostre locali dif-
fuse su tutto il territorio italiano». 
Grazia Bertano spiega che al Concorso 
partecipano quindici fotografie per au-
tore, alla esposizione beinettese, per 
ragioni di allestimento, di spazio, se ne 
son scelte otto, con le altre proiettate 
sullo schermo della Sala... 
Sarà ancora visitabile da venerdì 25 a 
domenica 27 dalle 15,30 alle 19, dome-
nica 27 anche dalle 10 alle 12,30, in-
gresso libero. 
Informazioni si possono avere scriven-
do alla mail info@cuneofotografia.it  o 
telefonando al 349.1338752, https://fi-
af.net/agrosfera/.

A BEINETTE: ARRIVA «AGROSFERA», IL GRANDE RACCONTO FOTOGRAFICO DELLA FILIERA ITALIANA 

L’agricoltura e le sue storie in esposizione

Torna il «Silent Reading Book Party» 
L’Associazione culturale «AttivaMente», in collaborazione con la Cooperativa Sociale «Gli amici di Jim Bandana» e 
il patrocinio del Comune di Beinette, organizza il quarto appuntamento del «Silent Reading Book Party» in biblio-
teca «Gauberti». Lo annuncia il presidente della Associazione Flavio Bertone. 
«Dopo la buona riuscita degli scorsi appuntamenti, venerdì 2 ottobre, dalle 20,30 alle 22,30 circa si ripropone un 
momento di lettura in biblioteca, dedicato agli appassionati di lettura, di autunno, a chi è curioso di conoscere que-
sta iniziativa. I partecipanti potranno portare da casa un libro che stanno leggendo o sceglierne uno in biblioteca. 
Avranno a disposizione circa un’ora per la lettura silenziosa personale e al termine ci sarà un momento libero di 
confronto su quanto letto, sull’esperienza e il mondo dei libri. L’iniziativa ha come obiettivo quello di proporre un 
momento dedicato alla lettura in biblioteca e un’occasione di confronto tra lettori. Anche chi non ha partecipato 
ai primi due incontri può unirsi a questo momento di lettura. 
L’ingresso è libero e gratuito, con adesione via mail. Per maggiori informazioni scrivere all’indirizzo e-mail biblio-
tecabeinette@gmail.com o telefonare allo 0171.384857» 
 
Vuoi donare libri alla Biblioteca di Beinette? 
La Biblioteca di Beinette invita a non lasciare libri in dono davanti alla porta d’ingresso ma, se si intende offrire pub-
blicazioni, di telefonare allo 0171.384857 o scrivere mail a bibliotecabeinette@gmail.com, facendo elenco delle ope-
re. Spiegano che, per «problemi di spazio e gestione catalogo» non si può accettare tutto (e non enciclopedie).

IN BREVE
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La nottola gigante: un pipistrello raro  
e minacciato che ha trovato rifugio in Piemonte
Studiare i pipistrelli non è sem-

plice. Animali prevalente-
mente notturni, per orientar-

si, comunicare e cacciare utilizza-
no principalmente gli ultrasuoni, 
suoni che l’orecchio umano non 
è in grado di percepire. Proprio 
questo particolare sistema di co-
municazione ha però permesso 
ai ricercatori di individuare una 
specie estremamente rara in Italia 
e, fino a poco tempo fa, sconosciu-
ta in Piemonte: la nottola gigante 
(Nyctalis lasiopterus). 
I risultati della ricerca iniziata nel 
2024 sono raccontati nell’articolo 
Summer presence of Greater 
Noctule Nyctalis lasiopterus 
(Schreber 1780) in NW Italy (Chi-
roptera: Vespertilionidae). 
La nottola gigante è il più grande 
pipistrello europeo: può raggiun-
gere gli 8-10 centimetri di lunghez-
za, con un’apertura alare tra i 41 e 
i 46 centimenti e un peso corporeo 
compreso tra i 50 e i 70 grammi. È 
inoltre una specie minacciata, 
classificata come Vulnerabile a li-
vello globale e considerata in pe-
ricolo anche in Italia, dove risul-
tano solo 30 segnalazioni confer-
mate, comprese quelle storiche. 
In Piemonte fino a poco tempo fa 
la specie era ritenuta assente, sal-
vo una segnalazione del 2021 nei 
pressi di Casale Monferrato. 
La nottola gigante è una specie mi-
gratrice: mentre in estate è stabile 
in colonie in cui si riproduce, in 
autunno intraprende lunghi spo-
stamenti verso i siti di svernamen-
to. Più precisamente, le popola-
zioni principali sono migratrici di 
lungo raggio tra l’Europa nord-

orientale e l’Europa sud-occiden-
tale; è il pipistrello europeo che 
detiene il record per la maggior di-
stanza di migrazione, con sposta-
menti che possono arrivare a 2500 
chilometri! Esistono però, in par-
ticolare nell’Europa meridionale, 
alcune popolazioni stanziali. Per 
questo motivo, trovare la nottola 
gigante in Piemonte durante la 
stagione migratoria, anche se ra-
ro, non sarebbe necessariamen-
te sorprendente; potrebbe trattar-
si semplicemente di un individuo 
in transito. È invece molto più in-
teressante quanto emerso dai rile-
vamenti effettuati nel corso del 
progetto BatEchoNet, una rete di 
monitoraggio acustico dei pipi-
strelli nel Nord-Ovest italiano, av-
viata dall’Associazione Chirosphe-
ra insieme all’Università del Pie-
monte Orientale che vede la col-
laborazione di diversi enti, tra cui 
le Aree Protette Alpi Marittime. At-
traverso l’utilizzo di appositi rileva-
tori di ultrasuoni, i bat-detector, 
vengono studiati i chirotteri e in 
tre aree di studio piemontesi è sta-
ta rilevata la nottola gigante. 
La specie è stata segnalata a Val-
dieri, nella Riserva Naturale Roc-
ca San Giovanni-Saben, nell’otto-
bre 2025, probabilmente il pas-
saggio di un esemplare in migra-
zione o di un giovane in disper-
sione. 
Quanto avvenuto nel Bosco 
dell’Alevè (Valle Varaita, Parco del 
Monviso) è però molto più rile-
vante: la nottola gigante è stata re-
gistrata a 1.500 metri di quota nel 
luglio 2024, nello stesso sito pre-
cisamente un anno dopo e, 

nell’agosto 2025, anche a quota 
1.900 metri. Non si tratta quindi di 
una singola osservazione occasio-
nale durante il periodo delle mi-
grazioni: la specie è stata rilevata in 
piena estate e nello stesso territo-
rio in anni diversi. È proprio que-
sto elemento a rendere i risultati 
particolarmente interessanti. La 
presenza estiva potrebbe infatti 
essere il segnale che la nottola gi-
gante non frequenta il Piemonte 
esclusivamente come specie di 
passaggio, ma che alcune aree del-
le Alpi piemontesi potrebbero es-
sere utilizzate regolarmente du-
rante la stagione riproduttiva. 
Non è ancora possibile stabilire se 
sia effettivamente così, ma l’ipo-
tesi più interessante - che verrà ap-
profondita - è quella dell’esisten-
za di una popolazione estiva, 
eventualmente riproduttiva. La 
scoperta è importante anche per 

un altro motivo. La nottola gigan-
te è una specie forestale normal-
mente associata alle formazioni 
di conifere e latifoglie termofile. Il 
Bosco dell’Alevè, invece, è una 
grande foresta di pino cembro in 
alta quota, la più grande in Italia e 
una delle più estese in Europa. I 
rilevamenti sembrano quindi sug-
gerire che la specie possa utilizza-
re habitat differenti da quelli a cui 
viene tradizionalmente associa-
ta. I dati ottenuti non solo confer-
mano la presenza della specie in 
Piemonte, seppure sporadica e da 
approfondire con ulteriori studi, 
ma aprono anche nuove doman-
de sulle sue esigenze ecologiche 
e sulla scelta degli habitat. Infine, 
una segnalazione è stata registra-
ta anche a Santena, dove la not-
tola è stata rilevata in un ambien-
te periurbano, nei pressi di un par-
co storico caratterizzato dalla pre-

senza di alberi secolari e circon-
dato da aree coltivate. Anche que-
sto è un dato curioso perché sug-
gerisce che la specie non dipen-
da necessariamente da grandi 
complessi forestali continui, ma 
che piccoli nuclei di alberi matu-
ri che sopravvivono all’interno di 
paesaggi agricoli e aree antropiz-
zate possono rappresentare delle 
vere e proprie «isole forestali», ca-
paci di offrire rifugio a pipistrelli e 
altri animali. 
La scoperta più importante, con-
cludono gli autori della ricerca, è 
che la nottola gigante sembrereb-
be essere presente anche nel Nord 
Ovest italiano non solamente co-
me specie di passaggio durante le 
migrazioni, ma anche durante la 
stagione riproduttiva estiva e quin-
di, ipotesi ancora da verificare, po-
trebbero esserci piccole popola-
zioni isolate. Gli autori sottolinea-
no la necessità di ulteriori ricer-
che per comprendere se la pre-
senza estiva sia regolare, se effetti-
vamente ci siano colonie ripro-
duttive, quale sia la consistenza 
delle possibili popolazioni pie-
montesi di nottola gigante e qua-
li siano gli spostamenti stagionali 
dei singoli individui. 
Nonostante ci siano approfondi-
menti da fare, lo studio dimostra 
per la prima volta in modo docu-
mentato che la nottola gigante fre-
quenta in estate il Piemonte alpi-
no, arrivando almeno a 1.900 me-
tri di quota nell’area del Bosco 
dell’Alevè, e apre la possibilità che 
le Alpi piemontesi ospitino una 
presenza estiva finora largamen-
te sfuggita ai rilevamenti.

NOTIZIE IN BREVE

Torna la Festa Patronale  
di San Maurizio in Frazione Abrau 
Sabato 26 e domenica 27 settembre la frazione 
Abrau, nel Comune di Chiusa di Pesio, si prepara 
a celebrare San Maurizio con un fine settimana 
all’insegna della tradizione, della convivialità e 
dell’intrattenimento. 
L’iniziativa è organizzata dai frazionisti con la col-
laborazione dell’associazione Pro Loco Turismo in 
Valle Pesio e del Comune di Chiusa di Pesio e pro-
pone un ricco programma per grandi e piccoli. 
Sabato 26 settembre 
La festa prenderà il via alle 20, con una serata ga-
stronomica dedicata alla porchetta. Il menu pre-
vede un tris di antipasti, porchetta, patatine fritte, 
dolce e acqua, al costo di 20 euro. I partecipanti 
sono invitati a portare con sé posate e bicchiere. 
Domenica 27 settembre 
La giornata di domenica sarà dedicata sia alla tra-
dizione religiosa sia alla convivialità. 
Alle 10.30 è prevista la Santa Messa solenne pres-
so la cappella della frazione. 
A seguire, alle 12.30, spazio al pranzo sociale sot-
to il tendone, con un menu composto da tris di an-
tipasti, ravioli, trippe, formaggio e dolce, al costo 
di 20 euro. Anche in questo caso è richiesto di 
portare posate e bicchiere. 
Nel pomeriggio, a partire dalle 15.30, la festa pro-
seguirà con giochi per bambini e ragazzi, accom-
pagnati dalla musica della banda musicale “G. Val-
lauri”. 
Per partecipare ai momenti gastronomici è neces-
saria la prenotazione entro il 23 settembre a:  
Sara – 333 2877778 
Anna – 328 4652260 
Un appuntamento che vuole mantenere vivo lo 
spirito delle feste patronali e il senso di comuni-
tà, offrendo a residenti e visitatori un’occasione 
per ritrovarsi e condividere una giornata nel se-
gno della tradizione.

 Per richieste musicali:     389 4306778

A CUNEO CI ASCOLTI SUI

105.100

ALLA SERATA FINALE HANNO PARTECIPATO SETTECENTO PERSONE 

Grande partecipazione per la festa de  
«La Madonnina» a Frazione Combe

Sabato 19 settembre si è conclusa 
la settimana di gioia collettiva, or-
ganizzata dai volontari e dall’as-

sociazione “Amici delle Combe” pres-
so il locale circolo A.C.L.I., vera e pro-
pria festa patronale di questa frazio-
ne del Comune di Chiusa Pesio. I fe-
steggiamenti hanno avuto inizio ve-
nerdì 11 con la cena di paella, regi-
strando oltre cinquecento partecipan-
ti. Nella serata successiva si è tenuta 
la cosiddetta “Raviolata a go go” men-
tre, alle ore 10:30 della domenica 13, si 
è celebrata la funzione religiosa, offi-
ciata dal Parroco - Don Federico Suria, 
in presenza della Autorità civili e mi-
litari della giurisdizione. Trascorsa la 
pausa del lunedì, il martedì 15 ha visto 
nuovamente diverse centinaia di cit-
tadini affluire alla cena del bollito, tra-

dizionale appuntamento di questa ri-
correnza. L’ultima tappa (non meno 
degna di nota) si è svolta sabato 19 set-
tembre, nella cui occasione si è ripro-
posta l’attesa “Pizza pazza in piazza”, 
evento catalizzante soprattutto giova-
nissimi, appartenenti al tessuto socia-
le non solo chiusano; proprio in que-

sta serata finale si è registrata un’af-
fluenza di circa settecento persone. 
Per l’ennesimo anno la festa patrona-
le de “La Madonnina” è stata in gra-
do di coinvolgere migliaia di cittadini 
di vari Comuni intorno al campanile 
della cappella frazionale, accolti da ot-
time specialità culinarie, allietati e in-
trattenuti da musica e danze per cia-
scuna delle suddette serate. La setti-
mana è stata accompagnata da armo-
nia, grazie anche alla costante presen-
za delle Forze dell’Ordine e del servi-
zio di sicurezza privato, Croce Rossa 
e Antincendio, all’uopo interessati. Il 
comitato organizzatore, pienamente 
soddisfatto per la risposta della mas-
sa di pubblico accorsa, ha infine rivol-
to a tutti l’arrivederci all’edizione 2027. 

MS

«SUONIAMO OCCITANO» 

Iscrizioni aperte per la 23° 
edizioni del corso di organetto
L’Ecomuseo della Segale e l’Ente Aree 

Protette Alpi Marittime rinnovano an-
che per l’anno formativo 2026/2027 

l’appuntamento con “Suoniamo Occitano”, 
il corso di organetto diatonico giunto alla 
sua ventitreesima edizione. 
A condurre il percorso didattico sarà il mae-
stro Silvio Peron, figura di riferimento nel-
la musica tradizionale delle valli cuneesi, 
con oltre quarant’anni di esperienza. 
Le lezioni si terranno il lunedì a Valdieri 
(presso la sede del Parco Naturale Alpi Ma-
rittime) e il mercoledì a Chiusa di Pesio 
(presso la sede del Parco Naturale Margua-
reis). 
Il corso di organetto è aperto a giovani (da-
gli 8 anni) e adulti, senza limiti di età o livel-
lo di preparazione. 
Per informazioni e iscrizioni, è possibile 
contattare il maestro Silvio Peron entro il 2 

ottobre 2026 ai seguenti recapiti: 348 248 
4890 | silvio@peronsemiton.it. 
Inoltre, l’Ecomuseo della Segale e l’Ente 
Aree Protette Alpi Marittime mettono a di-
sposizione dei partecipanti al corso di orga-
netto diatonico “Suoniamo occitano” alcu-
ni strumenti (fino a esaurimento scorte) 
con due modalità. 
La prima è il prestito gratuito, riservato ai 
residenti – di età non superiore ai 17 anni – 
nei comuni in cui si concentra principal-
mente l’attività dell’Ecomuseo della Sega-
le (Valdieri, Entracque, Vernante, Roa-
schia), o nel comune di Chiusa di Pesio. 
Il secondo, invece, è il noleggio a tariffa age-
volata, disponibile per i partecipanti mag-
giorenni. 
Per dettagli sul prestito o noleggio, contat-
tare il maestro Silvio Peron ai seguenti reca-
piti: 348 248 4890 | silvio@peronsemiton.it.
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Le spese per l’affitto sostenute da uno 
studente universitario “fuori sede” 
possono essere detratte come spese 
pertinenti al percorso formativo uni-
versitario? 
Le spese per l’alloggiamento non possono 
essere detratte a titolo di spese per l’istru-
zione universitaria che concerne spese 
quali le tasse universitarie, le tasse di im-
matricolazione e così via. 
Tuttavia, per agevolare per gli universitari 
che studia-
no lontano 
da casa è 
p r e v i s t a  
un’agevola-
zione speci-
fica ossia 
una detra-
zione Irpef 
del 19% cal-
colata sul 
canone di 
l o c a z i o n e  
pagato per 
l ’a l l o g g i o ,  
fino a una 
spesa mas-
sima di 
2.633 euro.   
Se lo studente è a carico di un familiare, la 
detrazione spetta al familiare che sostiene 
la spesa (ad esempio, il genitore).  
Come ha precisato l’Agenzia delle entrate, 
se i genitori hanno due figli universitari 
“fuori sede”, titolari di due distinti contrat-
ti di locazione, ciascun genitore può fruire 
della detrazione su un importo massimo di 
2.633 euro.  
Il beneficio spetta agli iscritti a un corso di 
laurea presso un’università (pubblica o pri-
vata) situata in un comune diverso da quel-
lo di residenza, distante almeno 100 chilo-
metri e comunque in una provincia diver-
sa; la detrazione è riconosciuta anche agli 
iscritti agli Istituti tecnici superiori e ai 
nuovi corsi presso conservatori di musica 
e istituti musicali pareggiati.  
Restano, invece, esclusi gli studenti che fre-
quentano corsi post lauream, come master, 
dottorati di ricerca e corsi di specializza-
zione, sia in Italia sia all’estero. 
L’immobile locato deve trovarsi nello stes-
so comune dell’università o in un comune 
limitrofo e i contratti devono essere rego-
larmente registrati e conformi alla norma-
tiva.  
La detrazione non spetta per il deposito 
cauzionale, le spese condominiali e di ri-
scaldamento comprese nel canone di loca-
zione e per i costi di intermediazione im-
mobiliare. 

 Alessandro Marini 
 

L’azienda Preve Co-
struzioni compie 
un significativo pas-

so in avanti nel proprio 
percorso di innovazione e 
sostenibilità con l’acquisi-
zione di 19 nuovi autocar-
ri Iveco di ultima genera-
zione e 5 macchine opera-
trici Caterpillar. Questo 
importante investimento 
industriale va oltre il sem-
plice rinnovo del parco 
mezzi, configurandosi co-
me un concreto impegno 

in ambito ESG (Environ-
mental, Social, Governan-
ce). L’introduzione di vei-
coli più efficienti ed evo-
luti consentirà di ridurre 
consumi ed emissioni, ga-
rantendo al contempo 
maggiore sicurezza ed er-
gonomia per gli operatori 
e un controllo sempre più 
digitalizzato della flotta e 
dei cantieri. 
«Questi 24 nuovi mezzi 
non sono solo strumenti 
di lavoro, ma rappresenta-
no la parte concreta del 
percorso con cui Preve 
Costruzioni intende con-
tinuare a crescere e a rea-

lizzare opere complesse 
guardando al futuro - , ha 
dichiarato l’imprenditore 
Riccardo Preve durante la 
presentazione dei nuovi 
mezzi avvenuta nella gior-
nata di sabato 19 settem-
bre che ha poi aggiunto -
Questo investimento non 
nasce isolatamente. Si in-
serisce in un percorso 
aziendale che negli ultimi 
anni ci ha portato a strut-
turare sistemi certificati 
per qualità, ambiente, sa-
lute e sicurezza, sicurezza 
stradale, energia e gestio-
ne delle informazioni. Il 
rinnovo della flotta rap-

presenta quindi la tradu-
zione materiale, sul cam-
po, di obiettivi che abbia-
mo già inserito nel nostro 
modello organizzativo». 
Dopo il discorso del dot-
tor Preve è intervenuto 
Enzo Garelli che ha sotto-
lineato il legame che uni-
sce i due imprenditori e le 
rispettive famiglie da oltre 
quarant’anni. 
Infine, ha preso la parola 
Sergio Tamietto, manager 
di Iveco, che ha ribadito 
l’importanza di realtà co-
me la Preve Costruzioni 
per il territorio. 
 
Sostenibilità nei cantieri 
(Environmental) 
I nuovi veicoli, dotati di 
tecnologie motoristiche 
evolute, permettono di ri-
durre drasticamente con-
sumi ed emissioni, inter-
venendo direttamente su 
una delle attività a mag-
gior impatto: il trasporto 
dei materiali e la movi-
mentazione nei cantieri. 
 
Sicurezza e benessere dei 
lavoratori (Social) 
La modernizzazione della 
flotta garantisce ad autisti 
e operatori veicoli più si-
curi, ergonomici e tecno-
logicamente avanzati, pro-
gettati per prevenire gli in-
cidenti e ridurre l’affatica-
mento durante le ore di la-
voro. 
 
Programmazione e digi-
talizzazione (Governan-
ce) 
L’investimento si inserisce 
in una visione strategica di 
lungo periodo basata sul 
rinnovo programmato 
della flotta e sulla pro-
gressiva digitalizzazione 
della gestione dei cantie-
ri. Il monitoraggio costan-
te di consumi, manuten-
zione e prestazioni con-
sente di raccogliere dati 
fondamentali per guidare 
decisioni aziendali sem-
pre più efficienti ed eco-
responsabili.

UN CONCRETO IMPEGNO NELL’AMBITO ESG 

La Preve Costruzioni investe 
nell’impegno verso il sociale Le spese per l’affitto sostenute 

dal «fuori sede» sono detraibili?

AGENZIA DELLE ENTRATE  
Direzione Regionale del Piemonte

Al servizio del contribuente

Il denaro torna a costare di 
più e, inevitabilmente, le 
conseguenze cominciano a 
farsi sentire nelle scelte 
quotidiane di famiglie e im-
prese.  
La decisione della Banca 
centrale europea di aumen-
tare nuovamente i tassi di 
interesse di 25 punti base ha 
riportato in primo piano un 
tema che sembrava destina-
to gradualmente a perdere 
importanza: quanto costa 
oggi indebitarsi e come con-
viene gestire risparmi, mu-
tui e finanziamenti. 
Dal 16 settembre il tasso sui 
depositi presso la BCE è sa-
lito al 2,50%, quello sulle 
operazioni di rifinanzia-
mento principali al 2,65%.  
La scelta nasce dalla neces-
sità di contenere pressioni 
inflazionistiche che restano 
superiori all’obiettivo del 
2%. Per il 2026 la stessa BCE 
prevede un’inflazione me-
dia nell’area euro intorno al 
3% e una crescita economi-
ca ancora contenuta. 
Per le famiglie il primo pun-
to da osservare riguarda i 
mutui. Chi possiede un fi-
nanziamento a tasso fisso 
non subisce variazioni del-
la rata: le condizioni riman-

gono quelle stabilite al mo-
mento della stipula.  
Differente è la situazione dei 
mutui a tasso variabile. In 
questo caso l’andamento 
dell’Euribor può gradual-
mente trasferire le variazio-
ni dei tassi sulle rate, anche 
se tempi e intensità dipen-
dono dal contratto sotto-

scritto. 
Anche chi sta pensando di 
acquistare casa dovrebbe 
quindi evitare di concen-
trarsi esclusivamente sulla 
rata iniziale.  
Durata del finanziamento, 
tasso applicato, spread, pos-
sibilità di effettuare rimbor-
si anticipati e costo com-

plessivo del credito sono 
elementi che possono inci-
dere per migliaia di euro 
nell’arco degli anni. 
Il discorso riguarda anche 
prestiti personali e credito 
al consumo.  
L’acquisto di un’auto, la ri-
strutturazione della casa o 
una spesa importante fi-
nanziata a rate possono di-
ventare più onerosi quando 
il costo generale del dena-
ro aumenta.  
Prima di firmare è quindi 
fondamentale guardare al 
Taeg, che permette di valu-
tare il costo complessivo 

del finanziamento, e non 
soltanto al Tan pubblicizza-
to. 
Per le piccole e medie im-
prese la questione è altret-
tanto rilevante.  
Un aumento dei tassi signi-
fica maggiori costi per fi-
nanziare investimenti, mac-
chinari, scorte e capitale cir-

colante.  
In territori caratterizzati da 
una forte presenza di picco-
le aziende e attività com-
merciali, come quello pie-
montese e cuneese, il costo 
del credito può incidere di-
rettamente sulle decisioni di 
investimento. 
Esiste però anche l’altro lato 
della medaglia.  
Tassi più elevati possono 
creare opportunità per chi 
dispone di liquidità. Conti 
deposito, obbligazioni e 
strumenti a breve termine 
possono tornare a offrire 
rendimenti più interessanti 
rispetto alle fasi in cui il co-
sto del denaro era vicino al-
lo zero.  
Ciò non significa, però, che 
convenga inseguire automa-
ticamente il rendimento più 
alto. 
Per il risparmiatore resta 
centrale la diversificazione.  
Concentrare tutto il patri-

monio in un unico strumen-
to, mantenere eccessiva li-
quidità oppure assumere ri-
schi che non si comprendo-
no pienamente sono errori 
che possono pesare molto 
più di qualche decimale di 
rendimento. 
La seconda parte del 2026 si 
presenta dunque come una 
fase nella quale famiglie e 
imprese dovranno prestare 
maggiore attenzione al co-
sto del denaro.  
Dopo anni nei quali ci si era 
abituati a immaginare una 
progressiva discesa dei tassi, 
lo scenario è tornato più 
complesso. 
La parola chiave diventa al-
lora pianificazione: verifica-
re le condizioni dei finanzia-
menti già in essere, confron-
tare le alternative prima di 
assumere nuovi debiti e co-
struire gli investimenti sul-
la base dei propri obiettivi e 
del proprio orizzonte tem-
porale.  
Perché, quando i tassi cam-
biano direzione, anche de-
cisioni apparentemente pic-
cole possono produrre effet-
ti importanti nel tempo. 

Francesco Megna 
responsabile 

commerciale in banca

CAPIRE LA FINANZA PER AMMINISTRARE I PROPRI RISPARMI

Tassi, mutui e prestiti: cosa cambia per famiglie e imprese

CNA Imprese 
Cuneo
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Il caldo rallenta l’avvio 
della raccolta delle casta-
gne nella Granda: nono-

stante il buon carico di frut-
ti sulle piante di varietà ibri-
de, le temperature elevate 
ne frenano la caduta e i 
quantitativi raccolti restano 
contenuti. Secondo i primi 
riscontri di Coldiretti Cuneo, 
la qualità del prodotto è 
buona, mentre per le varie-
tà tradizionali eventuali 
piogge in questo periodo 
potrebbero favorire lo svi-
luppo dei frutti, condiziona-
to dal caldo e dalla siccità. 
La partenza della raccolta è 
in linea con gli scorsi anni 
per le varietà ibride. Gli in-
terventi irrigui hanno favori-
to una buona pezzatura de-
gli ibridi e il prodotto finora 
raccolto risulta sano. Un ab-
bassamento delle tempera-
ture potrebbe favorire la ca-
duta dei frutti e consentire 
di intensificare le operazio-
ni. Sul fronte commerciale, 
l’attenzione è rivolta all’evo-
luzione dei prezzi, con l’au-
spicio che la stagione assi-
curi un’adeguata remunera-
zione alle aziende, ricono-
scendo la qualità del prodot-
to e il lavoro dei castanicol-
tori. 
Più incerto il quadro per le 
varietà tradizionali. La buo-
na fioritura aveva creato le 
condizioni per un’annata 
produttiva favorevole, ma 
l’assenza di piogge e il caldo 
hanno condizionato lo svi-
luppo dei frutti. Le precipita-
zioni nelle prossime setti-
mane saranno determinan-
ti per la pezzatura, potreb-
bero favorire lo sviluppo dei 
frutti, mentre è ancora pre-
sto per formulare stime at-
tendibili sui volumi. 
«La qualità dei primi frutti 
raccolti è incoraggiante, ma 

occorre seguire con atten-
zione l’evoluzione della sta-
gione. È fondamentale che 
questo avvio trovi riscontro 
anche sul mercato, con 
prezzi capaci di valorizzare 
le castagne cuneesi e rico-
noscere l’impegno delle 
aziende nella cura dei casta-
gneti e nella raccolta”, di-
chiara Enrico Nada, presi-
dente di Coldiretti Cuneo. 
Nella Granda sono oltre 
4.200 gli ettari di castagneto 

da frutto coltivati da più di 
2.400 aziende, per una pro-
duzione media di 40.000 
quintali. Numeri che fanno 
del Cuneese la quarta pro-
vincia italiana per superficie 
dedicata alla coltivazione 
del castagno. Un comparto 
che ogni anno è protagoni-
sta anche di numerosi even-
ti e sagre su tutto il territo-
rio. 
«La castanicoltura rappre-
senta una risorsa economi-

ca importante per le nostre 
aree collinari e montane. Le 
aziende mantengono pro-
duttivi i castagneti e contri-
buiscono alla cura del terri-
torio. Gli appuntamenti au-
tunnali sono un’occasione 
per far conoscere ai consu-
matori le castagne cuneesi, 
valorizzandone la prove-
nienza e il legame con le co-
munità locali», aggiunge 
Francesco Goffredo, diretto-
re di Coldiretti Cuneo.

LA PARTENZA DELLA RACCOLTA È IN LINEA CON GLI SCORSI ANNI 

Coldiretti Cuneo, castagne: «Il caldo 
rallenta la raccolta, attesa per le piogge»

Si è svolto nel pomeriggio di giovedì 17 settembre, presso la Sala Mostre della Pro-
vincia di Cuneo, l’incontro di aggiornamento dedicato alla situazione epidemiolo-
gica della Peste Suina Africana (PSA) e alle attività di contrasto alla diffusione del-
la malattia, promosso dalla Provincia di Cuneo e dal Gruppo Operativo Territoria-
le. 
Ad aprire i lavori è stato il dirigente del Settore Supporto al Territorio della Provin-
cia di Cuneo, Alessandro Risso, che ha sottolineato l’importanza del coordinamen-
to tra tutti i soggetti coinvolti nella gestione dell’emergenza sanitaria e nelle attivi-
tà di controllo della popolazione di cinghiale, evidenziando il ruolo fondamentale 
svolto dal mondo venatorio e dagli enti territoriali nel contrasto alla diffusione del-
la malattia. 
Nel corso dell’incontro, il dott. Luca Orlando dell’ASL CN1 ha illustrato in modo det-
tagliato l’evoluzione dell’epidemia nel sub-cluster nord-occidentale, presentando il 
quadro epidemiologico aggiornato e le principali criticità emerse nei territori inte-
ressati dalla presenza del virus. 
Particolarmente apprezzato l’intervento di Diego Lazzari, della Struttura Commissa-
riale per la PSA, che ha approfondito i contenuti delle Ordinanze del Commissario 
Straordinario alla PSA “Misure di eradicazione e sorveglianza della Peste Suina Afri-
cana” e n. 6/2026 “Piano strategico operativo per il controllo della peste suina afri-
cana nel sub-cluster Piemonte-Liguria”, rispondendo alle numerose domande for-
mulate dai Presidenti degli ATC e dei CA e dalle guardie venatorie presenti in sala. 
Il Comandante della Polizia Provinciale, Valerio Civallero, ha infine fornito indicazio-
ni operative sulle attività di depopolamento e controllo coordinate dalla Provincia 
di Cuneo, illustrando il lavoro svolto dagli agenti della Polizia Provinciale in colla-
borazione con gli operatori abilitati coinvolti nell’attuazione delle misure previste dal-
la normativa vigente. 
Nel corso dell’incontro è emersa la necessità di proseguire e rafforzare la collabo-
razione tra istituzioni, strutture sanitarie, organi di vigilanza e mondo venatorio, nel-
la consapevolezza che solo attraverso un’azione coordinata e continuativa sia pos-
sibile contenere la diffusione della PSA e limitare gli impatti sul comparto zootec-
nico e agricolo. 
Il Presidente della Provincia di Cuneo, Luca Robaldo, ha dichiarato: «La provincia 
di Cuneo continua a essere impegnata in prima linea nel contrasto alla Peste Sui-
na Africana. Il confronto diretto con tutti gli attori coinvolti rappresenta uno strumen-
to indispensabile per condividere informazioni, affrontare criticità operative e costrui-
re risposte efficaci».

PSA: partecipato l’incontro promosso dalla Provincia

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917
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Dal 25 al 27 settem-
bre Cuneo abbrac-
cia la quarta edi-

zione del festival | PAE-
SAGGI | a firma dell’asso-
ciazione FormicaLab-Aps 
di Cuneo. L’edizione 2026 
prevede una mostra diffu-
sa en plein air nel Parco 
fluviale Gesso e Stura, 
principalmente nel terri-
torio del Comune di Cu-
neo e in parte di Borgo 
San Dalmazzo, e incontri 
all’aperto con esperti e fo-
tografi. Dopo un anno di 
pausa, ritorna in città la 
proposta culturale che, 
senza voler interrompere 
la continuità di fini e con-
tenuti consolidata fino a 
qui con le edizioni “Pun-
to Zero”, “Affinità e diver-
genze” e “Così vicino”, si 
trasforma e si modula an-
cora una volta, sempre al-
la ricerca di nuovi spunti e 
idee creative da offrire al 
pubblico di appassionati 
e curiosi del paesaggio 
contemporaneo. 
L’edizione 2026 di | PAE-
SAGGI | declinata in 
Ac[Qua], indagherà quin-
di il delicato rapporto fra 
la città e la sua identità 
più profonda, quella det-
tata dall’incontro fra i suoi 
corsi d’acqua, il fiume 
Stura e il torrente Gesso. 
Una scelta che prende 
spunto dal lavoro della fo-
tografa romana Sara Ni-
comedi e dal suo “Il tem-
po di arrivare”, frutto di 
una ricerca compiuta sul 
territorio del Parco Flu-
viale Gesso e Stura nel 
2025 grazie alla residenza 
artistica sostenuta da For-
micaLab e dai partner di 
progetto. La mostra, che 
comprende una ventina 
di postazioni partendo 
dalle Basse di Stura pas-
sando per il percorso del 
parco lungo Gesso fino a 
toccare Borgo San Dal-
mazzo, sarà fruibile auto-
nomamente dai visitato-
ri, a piedi o in bicicletta, 
consultando la mappa di-
sponibile sul sito formica-
lab.net. Inoltre, per chi lo 
desidera, sabato 26 set-
tembre alle 10 da piazza 
Galimberti, in collabora-
zione con il Cuneo Bike 
Festival, ci si potrà unire 
ad una pedalata con l’au-
trice per visitare parte del-
la mostra (i partecipanti 
dovranno presentarsi mu-
niti di bici). 
«Siamo davvero felici di 
ritrovare la proposta di | 
PAESAGGI |, un appunta-
mento che sa rinnovarsi 
mantenendo ben salda la 
propria vocazione: aiutar-
ci a leggere il territorio 
con occhi nuovi e consa-
pevoli. L’edizione di 
quest’anno tocca un tema 
identitario profondamen-
te legato all’anima di Cu-
neo. I nostri fiumi, lo Stu-

ra e il Gesso, non sono so-
lo elementi geografici o 
confini naturali, ma vere 
e proprie arterie di rela-
zioni che da sempre defi-
niscono la nostra città», 
commenta l’assessora al-
la Cultura del Comune di 
Cuneo, Cristina Clerico.  
«Il progetto di Formica-
Lab e la ricerca visiva di 
Sara Nicomedi - le fa eco 
l’assessore all’Ambiente, 
Gianfranco Demichelis - 
valorizzano in modo ori-
ginale il Parco Fluviale 
Gesso e Stura, trasfor-

mandolo in una galleria a 
cielo aperto e in un luogo 
di riflessione diffusa. Uni-
re l’esperienza artistica al-
la fruizione attiva del pae-
saggio — a piedi o in bici-
cletta, anche grazie alla si-
nergia con il Cuneo Bike 
Festival — rappresenta un 
valore aggiunto straordi-
nario per la città e per chi 
vorrà scoprirla da una 
prospettiva diversa. Rin-
grazio gli organizzatori, gli 
artisti e tutti i partner che 
rendono possibile questo 
prezioso evento». 

«Il Parco Fluviale Gesso e 
Stura nasce dal rapporto 
profondo che la nostra 
comunità ha con l’acqua, 
con i suoi corsi, con i pae-
saggi che modellano la vi-
ta quotidiana e la storia 
dei nostri territori. Per 
questo, come Comune di 
Borgo San Dalmazzo e co-
me Presidenza del Parco 
- spiega Roberta Robbio-
ne, sindaca di Borgo San 
Dalmazzo e presidente 
del Parco Fluviale Gesso 
e Stura -, accogliamo con 
piacere la nuova edizione 

di Paesaggi, dedicata pro-
prio al dialogo – delicato 
e necessario – tra l’uomo 
e i fiumi. La mostra diffu-
sa e gli incontri proposti 
da FormicaLab ci invita-
no a osservare con occhi 
nuovi ciò che spesso dia-
mo per scontato: la bel-
lezza, la fragilità e la for-
za dei luoghi che abitia-
mo. È un’occasione pre-
ziosa per riflettere insie-
me sul valore dell’acqua 
come bene comune, sul-
la responsabilità che ab-
biamo nel custodirla e 
sulla capacità del paesag-
gio di raccontare chi sia-
mo. Ringrazio gli organiz-
zatori, gli artisti e tutti i 
partner che rendono pos-
sibile questo percorso 
culturale e civile, che uni-
sce Cuneo e Borgo San 
Dalmazzo in una visione 
condivisa di cura, cono-
scenza e futuro». 
Il festival si aprirà venerdì 
25 settembre alle 18.00 
nei nuovi spazi di Sclab, a 
Palazzo Santa Croce, con 
il racconto di Sara Nico-
medi in dialogo con Chri-
stian Grappiolo. A segui-
re proiezione del film do-
cumentario «Il fiume sot-
to casa” (2010 - 47’) con la 
regia di Elena Valsania. 
Nei due gironi successivi 
ci saranno gli incontri al 

Parco: arriveranno al fe-
stival l’attivista e ricerca-
trice bosniaca Aida Kape-
tanovi  (sabato 26 settem-
bre ore 12.00 all’area at-
trezzata degli Angeli) che 
parlerà de “I custodi dei 
fiumi: la resistenza fluvia-
le in Bosnia ed Erzegovi-
na”. Nel tardo pomeriggio, 
alle 18.30 all’area Farfalle, 
il fotografo Riccardo Car-
novalini e la camminatri-
ce Anna Rastello dialo-
gheranno sull’’infinito 
camminare a tu per tu 
con l’acqua. Domenica al-
le 12.00 al Parco Lusso al-
le Basse di Stura il saggi-
sta Massimo Angelini ac-
compagnerà il pubblico 
in una riflessione sul tem-
po e sull’acqua. Questi in-
contri sono ad accesso li-
bero, in natura e all’aria 
aperta: si invita quindi il 
pubblico a portare cusci-
ni, coperte o sedie pie-
ghevoli per stare comodi 
e godersi il racconto. Infi-
ne, alle 20.30 alla Casa del 
Fiume, i giornalisti Mar-
zio Mian e Nicola Scevo-
la raccontano il progetto 
giornalistico River Jour-
nal. 
«La mostra è il frutto di 
una lunga indagine visua-
le che ha assecondato le 
intuizioni della fotografa 
romana circa le peculiari-

tà del territorio della città 
Cuneo immersa in natu-
ra e del suo particolare 
ruolo di prua fra le acque, 
capace di ingenerare una 
fitta rete di relazioni fra 
uomo e natura, nel dise-
gno di un paesaggio del 
tutto peculiare e raro», 
commenta Pietro Ver-
tamy, presidente Formi-
caLab e direttore artistico 
del festival. Sara Nico-
mendi si è fatta così pro-
tagonista del difficile per-
corso di documentazione 
e comprensione di queste 
sottili dinamiche di inter-
scambio fra il territorio e 
le genti che lo animano e 
abitano, stimolando al 
contempo la curiosità cir-
ca la necessità di un di-
battito su queste temati-
che. Una mostra diffusa e 
in natura, un percorso fi-
sico che diventa intellet-
tuale, di ricerca e com-
prensione. 
Il festival, patrocinato dal-
le Città di Cuneo e Borgo 
San Dalmazzo, gode della 
collaborazione del Parco 
Fluviale Gesso e Stura ed 
è possibile grazie al soste-
gno della Fondazione 
CRC, di Cônitours e di 
Confartigianato Cuneo.  
Programma completo ed 
eventuali variazioni sul si-
to: www.formicalab.net.

CULTURA
DAL 25 AL 27 SETTEMBRE APPUNTAMENTI DIFFUSI SU CUNEO E BORGO SAN DALMAZZO 

Il festival PAESAGGI presenta 
un’edizione dedicata all’acqua

L’associazione cul-
turale Gli Spigola-
tori si accinge a 

compiere vent’anni e, 
per l’occasione, propo-
ne un cartellone di 
eventi ad hoc, pensati 
per ripercorrere questa 
lunga storia attraverso 
ciò che l’ha sempre ca-
ratterizzata: la divulga-
zione e la gioia dello 
stare insieme. 
Il primo appuntamento 
si terrà mercoledì 30 
settembre alle ore 21 
presso il Teatro Baretti 
di Mondovì (corso Sta-
tuto 15F) con la lectio 
magistralis di Nicola La-
gioia dal titolo “Presto 
saprò chi sono. Una le-
zione sull’arte di rac-
contare storie attraver-

so la letteratura, da 
Omero ai giorni nostri”. 
Lagioia, scrittore già 
vincitore del Premio 
Strega nel 2015 e diret-
tore artistico del Salone 
del Libro di Torino fino 
al 2023, porterà in sce-
na un monologo 
sull’importanza della 
lettura e della letteratu-
ra, su come le parole 
scritte, lette e narrate 
possano cambiare la no-
stra prospettiva, oltre 
che la nostra conoscen-
za, e di conseguenza 
impattare sulle nostre 
vite. 
L’evento vuole partire 
proprio dalla prima pas-
sione de Gli Spigolatori, 
la letteratura appunto, 
che nel corso di questi 

due decenni è stata de-
clinata e sviscerata in 
ogni sua forma, arrivan-
do, nel 2009, addirittu-
ra a ospitare a Mondovì 
la Premio Nobel Nadine 
Gordimer e a pubblica-
re in anteprima mon-
diale un suo racconto 
inedito, L,U,C,I,E. 
Una lunga strada per-
corsa insieme, e tanta 
ancora da percorrere, 
prendendo proprio le 
mosse da questo primo, 
grande evento autunna-
le. 
Si ricorda che l’ingresso 
è libero e gratuito fino a 
esaurimento posti; pre-
notazioni su Eventbrite 
o via mail all’indirizzo 
a s s o c . s p i g o l a t o -
ri@gmail.com.

APPUNTAMENTO MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE CON L’ASSOCIAZIONE GLI SPIGOLATORI 

Mondovì si prepara ad accogliere Nicola Lagioia

Sabato 19 e domenica 20 set-
tembre si sono tenuti gli ul-
timi due appuntamenti con 

il festival Occit’Amo. Mala festa 
dedicata alla tradizione occtana 
non è finita. Dal 25 al 27 settem-
bre, infatti, Pradleves organizza 
la Bramassiadas, che si inserisce 
nel viaggio tra le sonorità firma-
to Occit’amo Festival per raccon-
tare tradizione e territorio attra-
verso la musica, il gusto e i lin-
guaggi artistici. Dal suo debutto 
del 2023, il festival giunge alla 
quarta edizione e propone an-
che quest’anno tre giorni di con-
certi di grande valore tecnico ed 
impatto emotivo. Cerimoniere 
degli eventi sarà l’Escabòt, famo-
so coro di canto popolare delle 
valli occitane cuneesi, fondato e 
diretto dal musicista Fabrizio Si-
mondi, che introdurrà ognuno 
dei tre concerti in programma. 
Ad aprire il programma, venerdì 
25 settembre alle 21.00 nella 

chiesa parrocchiale, sarà la Ba-
dia Corale Val Chisone di Pine-
rolo, diretta dal maestro Giovan-
ni Freiria. La serata di sabato 26 
settembre alle ore 21.00 ospiterà 
invece l’evento centrale di tutta 
la rassegna: il concerto di Alba-
da, trio a voci miste che rielabo-
ra e dà nuova risonanza ai canti 
della tradizione dell’Occitania pi-
renaica, da cui provengono. A tre 
voci, in duo, in solo, forgiano un 
suono intimo e brioso, dolce e 
bruto. Propongono canti che, 
viaggiando nel tempo e nello 
spazio dal Lengadòc alla Guasco-
gna, sono testimoni di una Occi-
tania dai mille volti. La giornata 
conclusiva, domenica 27 settem-
bre, sarà dedicata all’incontro tra 

diverse esperienze corali con il 
Gran rescontre coral, in program-
ma alle 16.30 nella chiesa parroc-
chiale. Sul palco si alterneranno 
La Cevitou, diretta da Paola Lu-
ciano, il Coretto valdese di Torre 
Pellice, diretto da Cristina Pret-
to, e il Coro La Draia, diretto da 
Riccardo Davit. Un appuntamen-
to che sintetizza lo spirito di Bra-
massiadas: mettere in dialogo 
voci, repertori e territori diversi 
attraverso la musica e la dimen-
sione comunitaria del canto. 
Accanto ai concerti, il festival pro-
pone anche un momento di for-
mazione rivolto a chi vuole avvi-
cinarsi alla pratica corale. Sabato 
26 settembre, dalle 15.00 alle 
18.00, e domenica 27 settembre, 

dalle 9.30 alle 12.30, nei locali del-
la ex centralina elettrica “Galli-
na”, è in programma lo stage di 
canto corale curato da Lutxi 

Achiary, Anne Enjalbert e Pascal 
Caumont di Albada. Il percorso, 
aperto a un massimo di 30 par-
tecipanti, si sviluppa in una o due 

sessioni e rappresenta un’ulte-
riore occasione per vivere la mu-
sica in maniera corale. La parte-
cipazione è libera e prevede un 
contributo di 20 euro (una ses-
sione) oppure 30 euro se si sce-
glie di partecipare ad entrambe 
le sessioni. È inoltre possibile per 
gli stagisti prendere parte all’ape-
ricena previsto per la serata di sa-
bato, aspettando il concerto di 
Albada, con un ulteriore contri-
buto di 10 euro. Le adesioni ven-
gono raccolte attraverso la com-
pilazione del modulo disponibi-
le online alla pagina web 
forms.gle/MmEYjUZDY1fL-
WHEZ8 
A chiudere la manifestazione sa-
rà infine, domenica sera alle 
19.30, la “polentata in coro”, mo-
mento conviviale con prenota-
zione obbligatoria. Per informa-
zioni e prenotazioni: 
342/9385503 o all’indirizzo pro-
locopradleves@google.com

PROSEGUE IL VIAGGIO NELLA TRADIZIONE OCCITANA FIRMATO OCCIT’AMO 

Pradleves ospita la Bramassiadas



venerdì 25 settembre 202624 STORIA

Oh, finalmente sono in 
pensione!  

Dopo anni e anni di lavoro 
in banca, eccomi infine libe-
ro da orari, superiori, colle-
ghi, clienti. Mi trovo solo 
con mia moglie nella caset-
ta che ci siamo fabbricati in 
campagna, dopo tanto tem-
po vissuto in un condominio 
pieno di gente caciarona e 
villana.  
Adesso posso dar sfogo al 
mio hobby, che è l’orto e il 
frutteto. 
Che bello seminare cose vi-
ve, vederle crescere e poi 
raccoglierne i frutti! Vuoi 
mettere rispetto alla banca! 
In banca mi toccava sorbir-
mi le punzecchiature di col-
leghi, magari invidiosi o con 
la luna di traverso o da pren-
dere con le molle.  
Ora sto in compagnia di mia 
moglie, che è buona come il 
pane e non mi stuzzica. 
Cioé, a dir la verità pure qui 

in campagna non mancano 
le punzecchiature, non di ti-
po morale bensì reale: in 
certe ore del giorno, se mi 
seggo un momento al fresco 
per asciugare il sudore dei 
lavori orticoli, ecco arriva-
re sciami di moscerini e 
zanzare.  
E’ come se una tromba aves-
se dato loro l’avviso: “Forza, 
è l’ora della pappa!”.  
E allora giù a mordermi, 
succhiare, pungere; ed hai 
un bel muovere braccia e 
gambe, hai voglia di cospar-
gerti di polveri e liquidi an-
tizanzare: quei maledetti in-
setti trovano sempre il modo 
di attingere il sangue del po-
vero pensionato. 
Qui ad ogni modo non vi so-

no le lavate di capo, che 
qualche volta mi giungeva-
no dai superiori.  
Piuttosto rare, debbo dire, 
ma in certi casi da levarti la 
pelle, o quantomeno da la-
sciarti mortificato. No, qui in 
campagna più che altro mi 
prendo delle lavate vere e 
proprie, allorchè tento di 
manovrare quel serpente vi-
scido e infido che è il tubo 
per l’irrigazione. 
Sembra che ci goda a farmi 
dispetti: se non lo maneggio 
con cautela, quello mi inon-
da da capo a piedi!  
Se poi passo a bagnare col 
buon vecchio annaffiatoio, è 
certo che da un momento 
all’altro la rosetta se ne stac-
ca ed il getto viene fuori ad 

irrorarmi i piedi e il fondo 
dei pantaloni. Mah! 
Comunque, qui non vi sono 
i pettegolezzi, piuttosto fre-
quenti negli ambienti ban-
cari (ed in ogni ufficio, per 
la verità!).  
Qui io e mia moglie lavoria-
mo tranquilli nell’orto e nel 
frutteto, come se fossimo i 
soli abitatori del mondo. 
Cioè, anche qui ci capita di 
udire del gossip, al di là del-
la siepe che divide la nostra 
casa da quella dei vicini.  
Anzi, m’è pure capitato di 
coglierne su di noi! Ad 
esempio due comari diceva-
no, neanche tanto sottovo-
ce: “Guarda quei due vec-
chietti, si fanno un mazzo 
così con la terra e le coltiva-

zioni.  
Ma poi arrivano le malattie 
agricole d’ogni genere, la 
siccità, la grandine, e tutto 
va a carte quarantotto! Che 
pirla, è così comodo il su-
permercato!”. Lì per lì m’è ve-
nuto da rispondere per le ri-
me, però poi ho pensato: 
“Ma in quelle malignità ma-
gari v’è pure qualcosa di ve-
ro…..”. 
Una cosa tuttavia l’ho trova-
ta: la pace della natura.  
Se penso al perenne brusìo 
della banca, al ticchettìo del-
le calcolatrici, alle voci ed ai 
richiami di clienti e colleghi, 
qui mi sembra un paradiso 
terrestre: silenzio, quiete.  
Cioè, a dir la verità pare che 
le villette dei dintorni non 

possano fare a meno dei ca-
ni; e si tratta di cani male-
dettamente impegnati a cu-
stodire la proprietà privata 
dei padroni: basta un non-
nulla per farli ululare, a lun-
go, con uno zelo degno di 
miglior causa.  
Poi non mancano i televiso-
ri accesi a volume per sordi, 
nonché la figlia della dirim-
pettaia che si esercita in 
estenuanti esercizi al piano-
forte, il ragazzotto convinto 
che il meglio del jazz consi-
sta di trombe e tamburi in 
feroce dissonanza.  
Senza contare infine gli im-
puniti che si dedicano a 
sgommate e impennate con 
la moto, approfttando delle 
strade dei dintorni scarse di 
traffico. Insomma, non v’é 
mica tanto da stare allegri! 
Morale della favola: gran 
bella cosa, la pensione. Fin-
ché la si aspetta, semplice-
mente. 
 Angelo Giudici

BANCASTORIE 

In pensione

SOPRAVVISSUTE AI DINOSAURI, SONO TRA GLI INSETTI PIÙ ANTICHI, AFFASCINANTI E LEGGENDARI, SIMBOLO DI LIBERTÀ  

IL VOLO DELLA LIBELLULAIL VOLO DELLA LIBELLULASe durante le vostre 
passeggiate, di tanto 
in tanto, vi capita di 

incontrare un insetto ele-
gante, con un volo che 
sembra una vera e propria 
danza nell’aria, allora sie-
te di fronte alla libellula. 
Per quanto sia molto co-
mune e susciti un po’ di 
paura, ha delle particolari-
tà che forse non tutti cono-
scono, e che sicuramente 
vi lasceranno a bocca 
aperta. Ecco tutto quello 
che c’è da sapere e molto 
di più. Nella speranza che 
vediate le libellule con altri 
occhi! 
Un nome dai più signifi-
cati 
Partiamo dall’etimologia 
ed è l’inizio di un viaggio. 
Esistono due origini possi-
bili, entrambe dal latino. 
Secondo alcuni il nome 
deriva da “libra” che signi-
fica bilancia, questo per-
ché mentre è in volo, essa 
con le sue ali in posizione 
orizzontale assomiglia pro-
prio ad una bilancia. D’al-
tra parte il suo nome po-
trebbe derivare anche da 
“liber”, da cui discendono 
sia il nostro libro sia l’area 
semantica che conduce a 
libertà, affrancarsi, salvar-
si e, appunto, librarsi in 
aria, cessando di rispettare 
la forza di gravità. 
Il drago che si fece libel-
lula 
Il suo nome inglese, dra-
gonfly, la paragona al dra-
go, anch’esso simbolo di li-
bertà e trasformazione per 
via di una leggenda. Si nar-
ra che la libellula, in origi-
ne, fosse un drago che illu-
minava la notte con il fuo-
co del suo respiro. Un gior-
no però quel drago-mago 
si mutò in libellula per in-
gannare un coyote e lì ri-
mase per sempre, intrap-
polato nel nuovo corpo 
minuscolo. Perdute fiam-
me e gravitas, l’ex drago 
scoprì il potere della levi-
tà. 
Si perché il volo delle libel-
lule esprime leggerezza, 
naturalità e indipenden-
za… Dotate di 4 ali, posso-
no muoverle in maniera 
indipendente l’una dall’al-
tra, fattore che consente lo-
ro dei movimenti che altri 
insetti o volatili di specie 
diversa non sono in grado 
di fare (come ad esempio 
volare all’indietro e scatta-
re a destra o sinistra). 
Un fossile vivente che ha 
sfidato il tempo 
Ma facciamo un passo in-
dietro. Le libellule sono in-
setti antichissimi, la cui 
origine si perde in ere geo-
logiche risalenti a più di 
350 milioni di anni fa. 
All’epoca esisteva un uni-
co continente con clima 

per lo più tropicale, molto 
umido e caldo. Abbonda-
vano le paludi e la vegeta-
zione cresceva rigogliosa: 
tante piante significava 
tanto ossigeno, e gli ani-
mali del Carbonifero ave-
vano dimensioni enormi 
per diluire questo gas, che 
altrimenti sarebbe stato 
tossico a tale concentra-
zione all’interno del cor-
po. Non era da meno la 
nostra libellula che allora 
poteva vantare un’apertu-
ra alare di 72 cm. Soprav-
vissuta all’estinzione di 
quasi il 95% degli esseri vi-
venti allora sul nostro pia-
neta, ancor oggi ci delizia 
col suo volo intrecciato, 
senza essere molto dissi-
mile dalla sua antenata. 
Un ciclo vitale legato 
all’acqua 
La libellula appartiene 
all’ordine degli Odonata. 
Passa 3 anni della sua vita 
in acqua sotto forma di 
larva e qui si sviluppa. Al 
terzo anno, nel periodo 
estivo, la larva di libellula 

fuoriesce dall’acqua e di-
venta crisalide. Quando 
l’insetto si è formato, la 
crisalide si rompe e nasce 
la libellula. La libellula vi-
ve solo 5-6 giorni, in que-
sto tempo dovrà cibarsi e 
riprodursi per poi morire. 
Ecco perché si dà a que-
sto insetto il significato di 
cambiare, sapersi trasfor-
mare, rinnovarsi. 
Biologia  
La testa è caratterizzata da 
due grandi occhi compo-
sti, in grado di percepire i 
colori e riconoscere spec-
chi e corsi d’acqua. Sopra 
la fronte si delineano due 
antenne dalle molteplici 
funzioni: valutare la velo-
cità di crociera, l’umidità, 
la temperatura e i vari aro-
mi. Poi ci sono due paia di 
ali. Mosse da muscoli si-
tuati dentro il torace, ap-
paiono formate da una 
sottile membrana ricca di 
nervature. E le sei zampe? 
Ebbene, sono utilissime 
per posarsi, catturare le 
vittime e… combattere 

contro potenziali avversa-
ri (soprattutto durante i 
periodi dell’amore, che si 
svolgono in primavera ed 
estate). Lungo e flessibile, 
l’addome è suddiviso in 
dieci segmenti. È una 
componente d’importan-
za primaria poiché, oltre 
a stabilizzare il volo, con-
tiene gli apparati digesti-
vi e sessuali. 
Un cacciatore perfetto 
Cosa mangia la libellula? 
Mosche, zanzare e inver-
tebrati: tutto ciò che rie-
sce ad afferrare durante il 
suo rapido e silenzioso vo-
lo. Particolare il suo modo 
di nutrirsi: cattura le pre-
de con un movimento ra-
pido (ed invisibile ad oc-
chio nudo) della “ma-
schera” una propaggine 
della sua bocca; questo si-
stema mandibolare, che le 
permette di dilaniare la 
preda prima di divorarla, 
sembra abbia ispirato i 
creatori del film di fanta-
scienza “Alien”. Anche le 
ninfe, le loro larve acqua-

tiche, sono voraci preda-
tori e si nutrono principal-
mente di piccoli inverte-
brati, tra cui larve di zan-
zara, ma anche piccoli pe-
sci e persino altre ninfe di 
libellula, che catturano 
tendendo loro degli ag-
guati. Un’osservazione ac-
curata ha permesso agli 
scienziati di stabilire che 
la libellula non si limita a 
reagire agli stimoli prove-
nienti dalla preda, ma ela-
bora modelli previsionali 
delle sue possibili reazio-
ni all’attacco, rendendolo 
efficace nel 95% dei casi. 
Mangiano le zanzare 
Le libellule sono degli im-
portanti predatori, che li-
mitano le popolazioni di 
un gran numero di paras-
siti. Per esempio, si nutro-
no di moltissime specie di 
zanzare e di mosche, tan-
to che in alcuni progetti fi-
nanziati dall’OMS (Orga-
nizzazione mondiale del-
la sanità) per combattere 
la malaria, diffusa dalla 
zanzara Anopheles, gli 

esperti hanno chiesto a 
diverse popolazioni abo-
rigene africane di mante-
nere in salute i corsi d’ac-
qua e gli stagni, così da 
aumentare il numero del-
le libellule e limitare 
l’espansione della malat-
tia. 
Lo famo strano? 
La fase di accoppiamento 
delle libellule è una delle 
più particolari e strane del 
mondo animale e non so-
lo perché richiede una 
flessibilità e un’abilità 
acrobatica degna di un ar-
tista del Cirque du Soleil: 
il maschio trattiene la 
femmina con le zampe, 
afferrandola nella parte 
posteriore della testa, for-
mando il cosiddetto tan-
dem. Ma anche perché le 
femmine seguono una re-
gola fondamentale per la 
scelta dello sperma con 
cui fecondare le uova: l’ul-
timo sarà il primo. Infatti 
le libellule, pur accop-
piandosi con più maschi, 
per la riproduzione usano 
solo il seme dell’ultimo 
corteggiatore. Che per i 
maschi, in questo caso, si-
gnifica che l’obiettivo fina-
le della gara non sarà ar-
rivare primi, ma ultimi. 
Particolarmente astute le 
femmine: per far desistere 
partner particolarmente 
focosi quanto indesidera-
ti, si lasciano cadere al 
suolo simulando la pro-
pria morte, finché il pre-
tendente non rinuncia. 
Indicatori della salute 
degli ecosistemi 
Le libellule sono conside-
rate bioindicatori, ovvero 
organismi che riflettono la 
qualità dell’ambiente in 
cui vivono. La loro presen-
za in uno stagno, in un fiu-
me o in una zona umida è 
segno di buona salute 
ecologica, poiché sono 
sensibili all’inquinamento 
e alla presenza di pestici-
di. Dove prosperano le li-
bellule, spesso prospera-
no anche altre forme di vi-
ta. 
Un simbolo di trasforma-
zione 
Il simbolo della libellula è 
profondo e per questo ri-
sulta la scelta di molte 
persone come primo ta-
tuaggio. Il significato più 
profondo che si può asso-
ciare alla libellula è quel-
lo della metamorfosi, tra-
smessa dalla natura all’in-

setto che da larva in uno 
stagno si alza e in aria di-
venta altro da sé. Essa na-
sce nelle acque e se ne 
emancipa, terminando la 
propria vita in aria, un 
perfetto simbolismo 
dell’emersione da una fa-
se emotiva infantile a una 
fase intuitiva più matura e 
libera.  
Metafore della libellula 
Tuttavia, ogni Paese asso-
cia alla libellula un signi-
ficato diverso. Ad esem-
pio: in Vietnam si raccon-
ta che il mormorio delle 
libellule raso fiume sia la 
voce in filigrana delle 
combattenti cadute in 
guerra. Per i nativi ameri-
cani erano le anime dei 
defunti che si libravano 
nell’aria, per i Maya la li-
bellula era il simbolo di Ix-
chel, divinità notturna le-
gata alla medicina, signo-
ra lunare dell’arcobaleno, 
della creatività e della ri-
nascita. Oltreoceano, in 
Australia, raffiguravano il 
potere di risvegliare dalle 
illusioni terrene, ma an-
che la pazzia dei cavalli 
quando vi si poggiavano 
sul muso e li pungevano 
(idea sbagliata, perché le 
libellule non hanno pun-
giglioni); in Italia, e in ge-
nerale nel resto d’Europa, 
durante il Medioevo si 
pensava fossero inviate 
dal demonio tanto da gua-
dagnarsi il soprannome 
“ago del diavolo”, a causa 
del loro addome lungo e 
sottile, assomigliante a un 
serpente. 
In alcune tradizioni, il lo-
ro apparire è visto come 
un segno di fortuna e po-
sitività: in Giappone, i sa-
murai portavano raffigu-
razioni di questi insetti sui 
propri elmi, poiché erano 
simbolo di vittoria sul ne-
mico, chiarezza mentale, 
controllo, forza e coraggio; 
in Cina rappresentavano 
prosperità, fortuna e ar-
monia. 
Come abbiamo visto, la fi-
gura della libellula ispira 
storie interessanti ed evo-
cative. Significati che in-
trecciano il simbolismo, la 
magia del modo animale 
e le culture che vedono 
nella natura uno specchio 
in cui rifletterci. Vale la pe-
na di tenerlo a mente. 

Silvia Gullino 
  
In foto una libellula
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All’inizio sono piccole 
cose. Le chiavi lascia-
te in un posto insoli-

to. Una parola che non arri-
va. Un appuntamento di-
menticato. La stessa do-
manda fatta due volte. «Sa-
rà l’età.» «Sono stanco.» 
«Capita a tutti.» Ed è vero: 
dimenticare fa parte del-
la vita. Qualche vuoto di 
memoria, soprattutto con 
l’età o nei periodi di stress e 
stanchezza, non significa 
avere una demenza. Poi, 
qualche volta, qualcosa 
cambia. Non si dimentica-
no più soltanto le chiavi. Si 
dimentica dove si stava an-
dando, come si prepara una 
ricetta cucinata per qua-
rant’anni, la strada per tor-
nare a casa. E un giorno 
può accadere qualcosa che 
fa terribilmente male: si di-
mentica il nome di chi ci 
sta accanto. È lì che la pa-
rola demenza smette di ap-
partenere ai libri di medici-
na ed entra nella vita di una 
famiglia. 
 
NON È SOLO  
DIMENTICARE 
Quando pensiamo 
all’Alzheimer pensiamo al-
la memoria. Ma una de-
menza è molto di più. La 
malattia di Alzheimer è una 
patologia neurodegenera-
tiva progressiva e la più co-
mune forma di demenza. 
Nel tempo può coinvolge-
re linguaggio, orientamen-

to, ragionamento, compor-
tamento e autonomia. La 
persona può perdersi, non 
trovare le parole, ripetere 
continuamente la stessa 
domanda, diventare so-
spettosa o spaventata. E, 
nelle fasi più avanzate, può 
non riconoscere una perso-
na amata. Ma non ricono-
scere qualcuno non signi-
fica necessariamente non 
sentire più ciò che quella 
persona rappresenta. Per-
ché siamo molto più dei 
nostri ricordi. 
 
LA DEMENZA NON 
CANCELLA LA VITA 
È anche il sottotitolo di un 
bellissimo libro di Marco 
Trabucchi, Aiutami a ricor-
dare. La demenza non can-
cella la vita. 

Possiamo perdere progres-
sivamente la capacità di 
raccontare la nostra storia, 
ma continuiamo ad avere 
bisogno di sentirci al sicu-
ro. Possiamo dimenticare 
un nome, ma una voce fa-
miliare può ancora rassicu-
rarci. Possiamo non sapere 
più spiegare chi abbiamo 
davanti, eppure una mano 
conosciuta, un profumo, 
una canzone ascoltata mil-
le volte possono ancora su-
scitare qualcosa. 
La capacità di vivere emo-
zioni e percepire una rela-
zione può persistere anche 
quando molte capacità 
cognitive sono compro-
messe. Per questo dietro la 
demenza dobbiamo conti-
nuare a vedere la persona. 
Non soltanto la malattia. 

E POI C’È CHI RICORDA 
PER DUE 
Di demenza parliamo qua-
si sempre raccontando chi 
si ammala. Molto meno 
raccontiamo chi resta ac-
canto. Il marito che ripete 
per la ventesima volta che 
oggi è martedì. La figlia che 
accompagna alle visite, or-
ganizza i farmaci, controlla 
e rassicura. Il figlio che im-
provvisamente deve pren-
dere decisioni per il padre 
che fino a ieri prendeva de-
cisioni per lui. Sono i care-
giver. E spesso diventano 
qualcosa di difficile da spie-
gare: la memoria esterna 
di un’altra persona. Ricor-
dano gli appuntamenti, le 
medicine, le storie di fami-
glia. E soprattutto ricorda-
no chi era quella persona 

prima che la malattia co-
minciasse a confondere 
tutto. 
Quando il malato non rie-
sce più a raccontarsi, il ca-
regiver diventa custode del-
la sua biografia. 
 
CHI CURA CHI CURA? 
Amare qualcuno che a vol-
te non sa più chi sei è 
un’esperienza durissima. 
La persona è lì: puoi toccar-
la, parlarle, sederti accanto. 
Eppure alcune parti di lei 
diventano progressivamen-
te più difficili da raggiunge-
re. E intanto bisogna conti-
nuare: lavorare, occuparsi 
della famiglia, organizzare 
visite, rispondere alle stesse 
domande, affrontare com-
portamenti difficili. Fino a 
pensare, magari con un 
enorme senso di colpa: 
“Non ce la faccio più.” 
Dobbiamo imparare a 
prenderci cura anche di chi 
cura. Il caregiver ha bisogno 
di informazioni, professio-
nisti, una rete. Ma anche di 
dormire, uscire, avere tem-
po per sé e poter chiedere 
aiuto senza considerarlo un 
fallimento. Qualche volta 
avrebbe bisogno semplice-
mente che qualcuno gli 
chiedesse: “Come stai tu?” 
 
POSSIAMO FARE  
QUALCOSA PRIMA? 
Alzheimer e demenza non 
sono una conseguenza 
inevitabile dell’invecchia-

mento. Non possia-
mo promettere che uno sti-
le di vita sano impedirà di 
ammalarsi. Ma possiamo 
prenderci cura della salute 
del nostro cervello molto 
prima di avere paura di per-
derne i ricordi. Muoverci. 
Proteggere il sonno. Man-
giare bene. Controllare i fat-
tori di rischio cardiovasco-
lare. Non fumare. Conti-
nuare a imparare. Curare 
l’udito. E soprattutto colti-
vare relazioni e non isolar-
ci. E quando i problemi di 
memoria diventano fre-
quenti, progressivi e inizia-
no a interferire con la quo-
tidianità, serve parlarne 
con il proprio medico. 
Non ogni dimenticanza è 
Alzheimer. Ma un cambia-
mento importante merita 
di essere ascoltato. 
 
FORSE LA MEMORIA 
NON È TUTTO 
Noi costruiamo gran parte 
della nostra identità attra-
verso i ricordi. La prima ca-
sa. La voce di nostra madre. 
Un’estate. Un amore. La na-
scita di un figlio. E allora la 
demenza ci pone davanti a 
una domanda dolorosa: chi 
siamo quando non ri-
usciamo più a ricordare 
chi siamo stati? 
Forse è qui che entrano gli 

altri. Quelli che conserva-
no le nostre fotografie, rac-
contano le nostre storie, 
mettono la nostra musica e 
continuano a chiamarci per 
nome. Forse una parte del-
la nostra memoria può 
continuare a vivere nelle 
persone che ci amano. 
E forse prendersi cura di 
qualcuno significa anche 
dirgli, senza bisogno di pa-
role: “Se tu non riesci più 
a ricordare, non importa. 
Per un po’, ricorderò io per 
entrambi.” 
Perché la demenza può 
portare via moltissimo. Ma 
finché esistono una relazio-
ne, una voce gentile, una 
mano che cerca un’altra 
mano, la persona è anco-
ra lì. E merita di essere vi-
sta. Fino alla fine. 
Questa settimana, in occa-
sione della Giornata Mon-
diale dell’Alzheimer, cele-
brata il 21 settembre, pro-
viamo allora a ricordare so-
prattutto questo: dietro 
ogni diagnosi c’è una per-
sona che ha ancora bisogno 
di essere riconosciuta, e ac-
canto a lei c’è spesso qual-
cuno che ogni giorno ricor-
da, protegge, accompagna. 
Prendersi cura dell’Alzhei-
mer significa non lasciare 
solo nessuno dei due.

CAMPAGNA ABBONAMENTI 2027
ABBONATEVI SUBITO!

L’abbonamento si può sottoscrivere/rinnovare:
- direttamente in redazione a Beinette in via Giovanni Agnelli,3
- bonifico bancario su conto corrente intestato a Polografico - 
  CRF Iban IT 95P061704632 000 000 1511600

INFO 
Sandra

0171.39.22.01 
info@polografico.it

SOLI 40 EURO
Per ricevere il settimanale fino al 31 dicembre 2027

  a cura della Dott.ssa Carla Tosco della FARMACIA BOTTASSO - via Roma 62, Cuneo 

Quando tu dimentichi,  
ricordo io

La Dottoressa  
Carla Tosco
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SENZA SAPERE 
A proposito del-
la futura tornata 
elettorale del 
2027, a fronte 
della pletora di 
partiti e partitelli 
che formano il 
c o s i d d e t t o  
“Campo largo”, il 
quale mette in-
sieme le più di-
sparate ideolo-
gie pur di vince-
re, sembra adat-
to questo assioma letto da qualche parte: “Chi vince 
senza sapere perché, governa senza sapere come”. Vi 
sarebbe da pensarci su, ma pensare non sembra un’at-
tività molto in voga ultimamente. Meglio slogans e 
frasi fatte, adatte a masse da manovrare. 
 
VERITA’ E GIUSTIZIA 
Ogni volta che accade un fatto increscioso, specie se 
coinvolgente extracomunitari illegali e forze dell’ordi-
ne, si invoca immediatamente – magari con disastro-
se manifestazioni di piazza – “verità e giustizia”. Ma 
spesso, a ben guardare, la verità è quella del partito pro-
motore. E la giustizia è quella dei giudici di partito. 
 

Angelo Giudici

«SALE E PEPE»

Sachërdisna, sa-
chërnon ! 

Già dai titoj sensa 
sens 

lì ‘nt la mostra ‘n San 
Fransesch, 

an trovand-ne peui 
‘nt j’òsto 

ant “l’arvista” për ij 
“bar”, 

mi im ciamo con che 
diav 

finiroma peu doman, 
se già ‘ncheu tut as dësrola 

ant un rigodon balord, 
che a balelo sle fassin-e 

‘d ronze ò urtìe 
pòch a cangia : 

Scoté sì sta litanìa 
ch’l’ hèi trovà, tan ant la Mostra 

che ‘nt la lista ‘d l’òsto “Stevi”, 

andoa ‘ndoma ij di ‘d 
mërcà 

për fé donté bërtavlà. 
Mostra “Sacrum”, 

scoté bin : 
taco subit, con j’ “Ap-

punti” 
për na “Sfera 1” e 2 e 

3, 
e peu ‘ncora 4 e 5 . . .; 
“Për un sofi” bin doi 

òte 
ël Cordero a fa parlé 

‘dcò la pera. “Non ho porta” 
chila a dis, e ‘n pa a vòla 
‘d bòt an blan ant ij cej 

dai giàun ai bleu, fin—a ai ross 
d’andoa ch’ l’ ha “gavà la tèra” . . . 

Pr’ arivé ‘nt “l’euvra” dòp, 
a ciamesse, chissà ‘n po’, 

a che càud ch’a peulo fondi . . . 
. . . lo chërdrìe ? Le “consonant” ! 

Eh, ma giache, “l’eu-
vra” 

chiel l’ha fala ‘n 
bronz 

con daramba na 
candèila, 

pa ch’la lì dël sò mor-
fel 

ma dla sira d’avije . . . 
ò ‘d moscon ? 

Mah ! Passoma mach 
a l’òsto 

për tirene sù le còste, 
combin che ‘dcò fin-a lì 

soma pa ‘ndoa soma finì ! 
As costumo adess sti “trend” 

(pa coj lì dal bùe dij cé 
ò nò-nò, sté sì a scoté) : 

-individually Quik Frozen, 
-Finger Food an stil Tex-Mex, 

-un Sweet Pastry con Food Cost, 
-fasand post ‘cò a ‘d lasagnëtte 

ma ch’a sio spritz 
CGM . . . 

Për finì, scursand la 
coa, 

-Punch an bowl d’ar-
gent lusent 

sërvù ‘n tàula co’ ‘l 
cassul, 

s’a lo serno ‘n bel 
ëstrop. 

E parèj pusoma fin-
a, 

për sarela ‘nserma ‘n 
glòria, 

mandé tui fòra dij ciàp 
(dòp d’avèj catà ‘n cassul) 

che ‘l “trent” 
noi i ‘l l’oma su 

da dovré 
co’ ij fòj fotù ! 

 
Candida Rabia

Mostra d’Art e . . . “trend” fotù
ËL NÒST CANTON - RUBRICA ‘N LENGA PIEMONTÈISA

Al di d’ancheuj për capì-ne ‘n tubo ‘ndé a visité na Mostra d’art dij nòsti bej temp balord (contemporanea) . . . 
Ma ‘dcò a l’òsto (bar) a j’é da sté anterduà . . . iv lo dìso mi che pròpi ‘ncheuj l’hèi avune n’autra bon-a preuva.

Silvano Osella 
 

Venerdì 12 settembre, é 
mancato L’Onorevole 
Raffaele Costa. Un uo-

mo che io e il Ordine dei Ca-
valieri D’Aleramo abbiamo 
conosciuto e frequentato. Un 
uomo d’altri tempi, quelli 
che venivano vissuti con 
quei valori che oggi sono 
sbiaditi e soprattutto con la 
stretta di mano si dicevano 
molte cose che con le paro-
le sarebbero state superflue. 
Un uomo che circolò con la 
scorta perché il suo nome 
era stato trovato sui libricini 
delle BR. Un uomo corretto 
e soprattutto le sue scelte se-
guivano il suo pensiero, un 
liberale convinto e un avvo-
cato che il CC e il CP oltre ad 
averlo studiato lo seguiva ed 
erano i codici della sua vita. 
Io e i miei Cavalieri lo abbia-
mo avuto ospite in svariati 
incontri e nel 2004, assieme 
all’amico Emilio Lombardi 
fummo felici vederli ritorna-
re in Provincia rispettiva-
mente Presidente e Vice Pre-

sidente della Provincia 
Granda. Oggi tutti e due nel 
mondo del passato . L’Ono-
revole Costa ebbe per noi, I 
Cavalieri D’Aleramo parole 
di elogio, ma soprattutto eb-
be per noi sempre un atten-
zione e rispetto, caratteristi-
ca che molti politici hanno 
con le parole ma mai con i 
fatti. Un uomo che amava il 
cibo della storia Piemonte-
se, ma amava anche ricor-
darsi della sua gente, del suo 
popolo anche quando era 
lontano dalla sua Città natia 
: Mondovi. Quando era a 
Bruxelles , dal 1999 al 2004, e 
dopo presidente della Pro-
vincia di Cuneo, nel dicem-
bre 2002 fu molto importan-
te il suo intervento sulla : « 
Protezione degli animali uti-
lizzati ai fini sperimentali o 
altri fini scientifici». Fu deci-
sivo la sua conclusione che 
ricordava e rammentava 
che»...quello che conta è, 
che la normativaaa sia appli-
cata: e allora vengano gli 
ispettori, venga il monitorag-
gio,venga tutta quell’attività 

per far rispettare la direttiva, 
prima ancora di cambiarla. 
« Purtroppo, queste parole 
mai nessuno le ha scritte, 
perchè si vede un uomo che 
difendeva anche la vita de-
gli animali, prima che altri 
ne hanno fatto il proprio ca-
vallo di battaglia. Quelli era-
no gli anni post della mucca 
pazza che tutti la volevano 
far cadere come responsabi-
lità degli allevatori, dimenti-
cando il ruolo principale che 
avevano chi con il tratteni-
mento in gabbia e con titoli 
di studio e sovvenzioni sta-
tali facevano gli esperimen-
ti sui bovini con mangini con 
presenza di proteine anima-
li, per avere produzione di 
latte maggiore, sino a mun-
gerle tre volte al giorno con 
sottofondo della musica da 
camera di Beethoven. I tem-
pi sono cambiati, migliorati 
e sicuramente Lui fu il pre-
cursore per questo tipo di 
lotte, anche grazie alla cono-
scenza della sanità acquisito 
con il ministero. Lui, laurato 
in giurisprudenza e scienze 

politiche mi diceva che era 
la vita la migliore scuola di 
vita, gli studi servivano a ca-
pirla meglio e a consigliare e 
difendere la gente che vive-
va. Come ho scritto in testa-
ta e ripeto « Un uomo d’altri 
tempi»  chi l’ha conusciuto 
come me, gli ho portato ri-
spetto e adesso che non c’è 
più rendo pubblico un mio 
pensiero, perchè scritto con 
Lui in vita, i maligni avreb-
bero detto le solite scioc-
chezze che circolano sulla 
bocca degli stupidi, ma 
adesso, io giornalista gli de-
vo gli onori per una vita spe-
sa per e fra la gente. Abbia-
mo ed ho perso un referen-
te, un amico che sapeva 
ascoltarmi e rispondere a 
quei quesiti non di facile so-
luzione. Sto invecchiando, 
molti amici gli devo un ad-
dio, Costa è uno fra questi. 
La sua malattia , lo ha reso 
latitante, ma il passato ha 
colmato il presente e il futu-
ro pieno dei suoi ricordi, ad-
dio Presidente della Provin-
cia Costa.

«UN UOMO CORRETTO LE CUI SCELTE SEGUIVANO LE SUE IDEE» 

Onorevole Raffaele Avv.Costa  «Un uomo d’altri tempi»

Un debutto, per il 
romanzo nume-
ro uno del Ban-

chiere scrittore, omag-
gio attualizzato ad 
Alessandro Manzoni, 
che ha ampiamente su-
perato le più ambizio-
se attese della vigilia, 
suscitando altresì il de-
siderio di procedere a 
una comparazione tra 
la Storia originale e 
quella rivisitata. Una-
nime il plauso da parte 
dei Vip della provincia, 
tra i quali il giallista e 
cantore del territorio 
Gian Maria Aliberti 
Gerbotto che ha incon-
trato l’autore in una li-
breria a Cuneo. Dall’in-
contro è scaturita la ri-
flessione che qui pub-
blichiamo. 
Se è vero che oggigior-
no la Provvidenza, per 
quanto resti importan-
te, non è più sufficien-
te «a sistemare ogni co-
sa», né a ricomporre le 
complessive vicissitu-

dini umane e sociali, 
essa non scompare del 
tutto ma si abbina ad 
altri concetti come Co-
noscenza, Sapienza e 
Resilienza. Dote, 
quest’ultima, che por-
ta talvolta a sacrificare 
le virtù, punto forte e 
caratteristico dei Pro-
tagonisti positivi del 
Capolavoro del Manzo-
ni, a favore della ricer-
ca di opportunità, non 
dello stesso segno, sfo-
cianti in opportuni-
smo. Quello, per esem-
pio, della mamma di 
Lucia, che nella versio-
ne attualizzata di Ghi-
solfi spinge la figlia a 
diventare la moglie o 
l’amante di Don Rodri-

go così da potersi ga-
rantire un futuro stabi-
le e sereno. Anche il 
rapporto fra Don Ab-
bondio e i Bravi è mol-
to diverso - potremmo 
dire «speciale» - da 
quello della vicenda 
ambientata nel Seicen-
to. E siamo davvero si-
curi che Renzo e Frate 
Cristoforo restino due 
emblemi morali, e che 
Don Rodrigo sia sem-
pre un aguzzino inte-
grale? Insomma un 
impoverimento di quei 
valori che erano la di-
rettrice manzoniana e 
che la società moder-
na tende a dissipare 
come inutili orpelli. 
A queste, così come ad 

altre domande, Beppe 
Ghisolfi risponderà, 
«Nerosubianco» (come 
la casa editrice di 
Sabrina Ferrero artefi-
ce della pubblicazione 
dell’opera letteraria), 
nel proprio Romanzo. 
Il quale, sebbene non 
faccia parte dello stori-
co filone del Manuali, 
rappresenta in ogni ca-
so l’ennesima straordi-
naria rappresentazione 
della vocazione 
dell’Autore a promuo-
vere e divulgare valori 
di educazione civica al-
le nuove generazioni. 
 
Nella foto Ghisolfi e 
Gerbotto con i Pro-
messi Sposi di oggi

GHISOLFI E GERBOTTO, UN INCONTRO IN LIBRERIA 

La Provvidenza? Ci crediamo ancora?
Se Agnese spinge Lucia a diventare la moglie, 
oppure l’amante di don Rodrigo tutti i valori 
del Manzoni vengono messi in discussione?
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Sabato 26 settembre 
alle 21, nell’ambito 
del Cuneo Bike Fe-

stival, l’ASD Fausto Cop-
pi on the road darà uffi-
cialmente il via alle iscri-
zioni alla 38ª edizione 
della Granfondo interna-
zionale La Fausto Coppi.  
L’appuntamento è al Ci-
nema Teatro Monviso, in 
via XX Settembre 14, nel 
corso della serata orga-
nizzata dal Cuneo Bike 
Festival, che vedrà pro-
tagonista Sonny Colbrel-
li, vincitore della Parigi-
Roubaix nel 2021. Du-
rante l’evento Davide 
Lauro ed Emma Mana, 
presidente e vicepresi-
dente dell’ASD Fausto 
Coppi on the road, pre-
senteranno la nuova edi-
zione della manifestazio-
ne ciclistica e daranno 
ufficialmente il via alle 
iscrizioni. 
La partenza della 38ª 
edizione è fissata per do-
menica 27 giugno 2027 
da piazza Galimberti, nel 
cuore di Cuneo. 
Confermati i tre classici 
percorsi: la Granfondo, 
con 172 chilometri e 
4.330 metri di dislivello, 
la Mediofondo, lunga 
111 chilometri con 2.550 
metri di dislivello, e il 
Fauniera Classic, il trac-
ciato non competitivo di 
101 chilometri e 2.180 
metri di dislivello. 
Cuore della manifesta-
zione sarà ancora una 
volta il Colle Fauniera, 
salita simbolo de La Fau-

sto Coppi e uno dei luo-
ghi più iconici del cicli-
smo cuneese, con la ci-
ma a 2.481 metri di quo-
ta. 
Anche per il 2027 l’orga-
nizzazione è al lavoro su 
un programma di eventi 
e iniziative collaterali de-
stinato ad accompagna-
re l’intero fine settimana. 
Tra gli appuntamenti già 
previsti ci sarà la terza 
edizione di Run The 
Night by Karhu x C’è da 
Fare, la manifestazione 
podistica serale che ne-
gli ultimi anni ha arric-
chito il programma del 
weekend della Fausto 
Coppi, affiancando alla 
dimensione ciclistica 
quella della corsa e 
creando un ulteriore mo-
mento di partecipazione 
con fini benefici. 
Le fasce di prezzo per 
l’iscrizione alla granfon-
do restano invariate ri-
spetto alle ultime tre edi-
zioni: si parte con 50 eu-
ro per i primi 500 posti, 
55 euro fino al 31 dicem-
bre 2026, 60 euro fino al 
31 marzo 2027, 70 euro 
dal 1° aprile 2027 al 22 
giugno 2027. Il termine 
ultimo per le iscrizioni 
online sarà martedì 22 
giugno 2027, salvo rag-
giungimento del nume-
ro chiuso, che anche 
quest’anno è stato fissato 
a 2.800 partecipanti. 
Le iscrizioni saranno 
aperte a partire dalle ore 
21 di sabato 26/09/2026 
sul portale ENDU.

SCI DI FONDO 

I cuneesi Carollo e Ghio ad Oberhof  
in Germania fino a fine settembre

Le squadre di Coppa del mondo e 
under 23 maschile e femminile 
saranno impegnate nell’impian-

to al coperto di Oberhof, in Germania, 
fino alla fine del mese di settembre.  
Da mercoledì 16 sono già all’opera Da-
vide Graz, Elia Barp, Simone Mocelli-
ni, Simone Daprà, Davide Ghio, Cate-
rina Ganz, Nicole Monsorno, Iris De 
Martin Pinter, Virginia Cena, Federica 
Cassol e Nadine Laurent, che verranno 
raggiunti lunedì 21 settembre da Mar-
tino Carollo, Gabriele Matli, Maria Gi-
smondi, Marco Pinzani, Federico Poz-
zi, Davide Negroni, Daniel Pedranzi-
ni, Teo Galli, Beatrice Laurent e Marit 
Folie.  
I ragazzi saranno assistiti dai tecnici 
Markus Cramer, Francois Ronc Cella, 
Andrea Restano, Francesca Baudin, 
Claudio Consagra, Matteo Betta, Ste-
fano Corradini, Giuseppe Cioffi e Tul-
lio Grandelis. 
Il team junior e di interesse nazionale 
è convocato a Predazzo (Tn) dal 21 set-
tembre al 2 ottobre con Giacomo Ba-
rale, Francesco Romagna, Thomas 
Maestri, Luca Pietroboni, Edoardo 

Trombetta, Alice Leoni, Claire Frutaz, 
Vanessa Cagnati, Emma Schwitzer, Ca-
terina Milani, Leonardo Brondello, Fi-
lippo Segala, Alan Antognoli, Stefano 

Negroni, Gianluca Pasini, Gabriele Sel-
le, Lucia Delfino, Clara Facchini, Mar-
tina Bisson, Ines Negroni e Giulia Ron-
chail, insieme ai tecnici Fabio Pasini, 

Andrea Gola, Corrado Vanini e Vale-
rio Sorteni. 
 
In foto Martino Carollo

Squadre junior e di interesse 
nazionale a Chiusa Pesio  
fino al 26 settembre 
La squadra junior è stata convocata dal diretto-
re tecnico Klaus Hoellrigl per il raduno in pro-
gramma a Chiusa Pesio da venerdì 18 a saba-
to 26 settembre, al quale prenderanno parte 
Nayeli Mariotti Cavagnet, Carlotta Gautero, Ma-
tilde Giordano, Gaia Gondolo, Hannes Bacher, 
Manuel Contoz, Simone Motta, Andreas Braun-
hofer, Jonas Tscholl e Julian Huber, accompa-
gnati dagli allenatori Mirco Romanin, Luca Ghi-
glione, Dominik Windisch e Simon Letigeb. 
Nella stessa località e nel medesimo periodo 
saranno impegnati anche i ragazzi della squa-
dra di interesse nazionale con Walter Landry, 
Rafael Santer, Matteo Zanoli e Mauro Ravelli, 
Jan Steinkasserer, Magalì Miraglio Mellano, Vio-
la Camper, Lucia Brocchiero, Iris Cavallera e Lu-
na Forneris, con i tecnici Fabrizio Curtaz, Giusep-
pe Montello, Niko Larch e Lorenzo Mauro. 
 
Atletica Roata Chiusani:  
i risultati del week-end 
 
IL ROATA AI CAMPIONATI REGIONALI U16 
e U18 
Ottimi risultati e grandi soddisfazioni per atle-
ti e Tecnici dell’Atletica Roata Chiusani in tra-
sferta a Torino il 19/20 Settembre, in occasio-
ne dei Campionati Regionali U16 e U18. 
 Nella categoria Cadetti/e, prova valida come 
selezione per i prossimi Campionati Italiani U16 
di Agropoli (3/4 Ottobre), super poker dei no-
stri atleti: 
- Due ori per Annalisa Magliano, che stravince 
l’alto Cadette e con 1,71 siglando il nuovo Per-
sonal Best che consolida la già sua miglior pre-
stazione Italiana dell’ anno nella specialità. 
Vince anche, a mezz’ora di distanza, la prova 
di salto triplo con 11,17m  
- Oro per Matteo Brignone che domina i 300hs 
Cadetti, candidandosi tra i possibili protagoni-
sti dei prossimi Campionati italiani, mentre nei 
100hs conquista l’argento con il nuovo PB di 
14»14 
-Vittoria nel salto in lungo Cadetti per Filippo 
Boi che, con il nuovo personale di 6,22m, sarà 
chiamato, con Magliano e Brignone, a difende-
re i colori della rappresentativa Piemontese  
-Nel settore marcia nuovo personale per Bea-
trice Peano e Giada Verra, bene Jacopo Girau-
do. 
Ad accompagnare i Tecnici Milano, Griseri e G. 
Tomatis 
 
CAMPIONATI REGIONALI ALLIEVI - TORINO  
Buone prove per i mezzofondisti dell’Atletica 
Roata Chiusani, impegnati ai Campionati Re-
gionali Allievi in scena questo fine settimana 
allo Stadio Primo Nebiolo. 
- Bronzo per Pietro Alluto nei 1500m in 4’12»28, 
Davide Dutto è 6° con il PB 4’12»36  
-5° posto di Andrea Mandrile nei 2000 siepi 
con il PB di 6’14»05  
- Nei 3000m 5° posto per Pietro Alluto, al PB in 
9’19»07, Andrea Mandrile 8° in 9’24»08 PB, be-
ne Samuele Martina in 9’29»99 e Leonardo Mo-
rello in 9’57»98 PB 
-Negli 800m Allievi bene Peano Giovanni 
2’16»33 e Davico Francesco 2’42»92 
 Ad accompagnare il Tecnico Griseri. 
 
CAMPIONATI ITALIANI MASTER SU PISTA  
Dai Campionati Italiani Master su pista in sce-
na a Campi di Bisenzio dal 18 al 20 Settembre, 
arrivano i tre ori di Cristina Frontespezi, nuova 
Campionessa Italiana in categoria SF70 su 3 
specialità: 
- 5000m - 23’10.73 
- 1500m - 6’27.14 
- 800 m – 3’08.90 
 
LE GARE DEI MASTER MONDOVì MUSIC 
RUN 
  - Terzo posto assoluto per Alessio Romano, 
che chiude gli 8km della Mondovì Music Run 
del 18 Settembre, in 25’48. Vittoria di catego-
ria SM65 per Guido Castellino, al traguardo in 
33’35, terzo posto SF60 per Silvia Di Salvo in 
39’24. Bene Alberto Ricci in 40’05. 
MEZZA MARATONA DI MORETTA 
- Vittoria assoluta di Andrea Barale in 1h14’28, 
primo uomo al traguardo sui 21,197km della 
2a Edizione della Mezza di Moretta. Bene Al-
berto Ricci, 1h32’53 e Federico Not, 1h33’26 
RUN TEN – RACCONIGI 
- Secondo e terzo posto assoluto per France-
sco Vassallo, 36’55, ed Alberto Reineri, 37’03, 
a rappresentare i colori dell’Atletica Roata 
Chiusani, sui 10km della RunTen di Racconigi.

NOTIZIE IN BREVE

«Lo sport come strumento di crescita, gioco inclusione». L’Asd Cuneo Ski 2000, molto 
attenta alla crescita e alla salute dei bambini e ragazzi, propone un Camp dedicato al-
lo sport giovanile e all’inclusione dove tutti possono partecipare. L’attività fisica è fon-
damentale iniziarla già da bambini, ragazzi, nel fiore della loro età e nel pieno dello svi-
luppo. Per poter realizzare questo progetto si appoggia alle Associazioni sportive e 
l’Asd Cuneo Danze è stata invitata a partecipare inviando il proprio tecnico Ornella Mo-
rano che ha saputo coinvolgere i bambini proponendo come sport la danza sportiva.

SPORT INCLUSIVO

Dopo avere scaldato i motori sulle piste di Ushuaia, in Argentina, la squadra della ve-
locità femminile di Coppa del mondo si trasferisce in Cile, a La Parva, per altre due set-
timane di lavoro più specifico in discesa.  Elena Curtoni, Roberta Melesi, Sara Allemand, 
Teresa Runggaldier, Sara Thaler, Nadia Delago, Nicol Delago e Asja Zenere torneranno 
in Italia venerdì 2 ottobre. Insieme a loro l’allenatore responsabile Giovanni Feltrin, 
Giorgio Pavoni, Paolo Stefanini e Alberto Parola. Laura Pirovano e Marta Bassino ri-
mangono invece a Ushuaia fino alla data di rientro prevista per la fine della settimana.

SCI ALPINO

DA SABATO 26 SETTEMBRE ALLE ORE 21  

Aprono le iscrizioni  
de «La Fausto Coppi»

SSPORT 
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L’Acqua Sant’Anna Cu-
neo conquista la 
Alassio Sanremo Cup 

– XXXIV Memorial Tessito-
re, disputata al Palasport Ra-
vizza di Alassio, superando 
il Cannes per 3-0 (25-19, 25-
21, 25-20). 
Una vittoria costruita attra-
verso una prestazione solida 
e un controllo progressivo 
della gara, con Cuneo capa-
ce di reagire all’avvio del pri-
mo set, prendere il coman-
do del gioco e mantenere il 
vantaggio nei due parziali 
successivi. 
Al termine dell’incontro Lo-
renzo Codarin è stato nomi-
nato miglior giocatore della 
partita, mentre Nathan Fe-
ral, autore di 18 punti, ha 
chiuso come top scorer. Il 
premio per il giocatore più 
spettacolare è andato a Ja-
cub Bucki del Cannes. 
I numeri confermano la pre-
stazione dell’Acqua Sant’An-
na Cuneo: 57% in attacco 
contro il 37% del Cannes e 
13 muri punto contro gli 8 
dei francesi. In particolare, 
Nathan Feral ha chiuso con 
il 70% in attacco, realizzan-
do 14 punti su 20 attacchi. 
 
La partita 
Coach Matteo Battocchio 
ha iniziato con Argilagos in 
palleggio, Feral opposto, 
Codarin e Mosca al centro, 
Strehlau e Champlin 
schiacciatori, con Loubey-
re libero. 
Il Cannes parte meglio nel 
primo set e si porta sul 6-2, 
ma Cuneo reagisce rapida-
mente. Feral e Strehlau ri-
portano la squadra a contat-
to, fino al pareggio sul 10-10. 
Il muro di Codarin vale il 

primo vantaggio piemonte-
se, poi Cuneo prende il con-
trollo del parziale e arriva fi-
no al 20-14. Nel finale i cam-
bi di Battocchio accompa-
gnano la squadra verso il 25-
19, chiuso da Codarin al 
centro. 
Nel secondo set il Cannes 
prova nuovamente a pren-
dere il comando, ma Cuneo 
rimane a contatto. Dal 13-
16 i piemontesi costruisco-
no la rimonta e, dopo il 18-
18, trovano l’allungo decisi-
vo. Importante l’ingresso di 
Volpe al servizio, che mette 
in difficoltà la ricezione fran-
cese e contribuisce al sor-
passo sul 21-20. Nel finale 
Cuneo completa il recupe-
ro e chiude 25-21. 
Nel terzo set l’Acqua 
Sant’Anna parte subito forte 
e si porta sul 6-2. I muri di 
Codarin e Feral contribui-
scono al 10-5, mentre Argi-
lagos firma il muro del 14-9. 
Sul 15-10 Battocchio inseri-
sce Coscione e Sala per Ar-
gilagos e Feral: proprio Sala 
trova l’ace del 17-11. 
Cuneo mantiene il control-

lo nonostante il tentativo di 
rientro del Cannes. Codarin 
firma l’ace del 20-15 e poi il 
muro del 24-18. Dopo due 

match ball annullati dai 
francesi, è Feral dalla secon-
da linea a chiudere il set sul 
25-20, consegnando a Cu-

neo la vittoria per 3-0. 
Feral ha ricevuto la targa 
More News - Svsport come 
top scorer della partita da 

Enrico Anghilante e dal sin-
daco di Alassio, Marco Mel-
grati. 
 
Le parole di coach Batttoc-
chio 
«Abbiamo fatto bene alcu-
ne cose – commenta coach 
Matteo Battocchio – ma ci 
sono anche aspetti che dob-
biamo correggere molto ve-
locemente, soprattutto 
l’inizio del primo set. Dob-
biamo essere onesti: loro 
erano in formazione netta-
mente rimaneggiata e ave-
vano diverse assenze im-
portanti». 
«Siamo una squadra molto 
nuova – prosegue il tecnico 
– e alcuni giocatori hanno 
lavorato insieme soltanto da 
tre o quattro allenamenti. Ci 
vuole quindi un po’ di tem-
po. Ci sono state cose che 
hanno funzionato e altre 
che, secondo me, non han-
no funzionato bene: dob-
biamo essere bravi a com-
prenderle e lavorare su noi 
stessi affinché vengano fat-
te in maniera differente». 
Battocchio sottolinea anche 

il valore della competizione 
interna: «Una grossa fortuna 
che abbiamo quest’anno è 
avere tanti giocatori che 
possono giocare da subito. 
Questo sta alzando il livello 
degli allenamenti e anche 
quello della competizione 
interna, sempre nel rispetto 
dei ruoli. Chi parte un gra-
dino dietro deve provare a 
superare l’altro e questo crea 
un circolo virtuoso: io cerco 
di migliorare e tu, per man-
tenere il tuo posto, devi mi-
gliorare». 
«L’arrivo di Nathan e Leo ha 
alzato il livello – conclude 
Battocchio – ma oggi sono 
stati importanti anche gio-
catori come Mimmo, Lollo, 
Fox, lo stesso Coscio e Man-
capia. Sono tutti elementi 
molto importanti per noi». 
 
Tabellino 
ACQUA SANT’ANNA CU-
NEO – CANNES 3-0 
(25-19, 25-21, 25-20) 
ACQUA SANT’ANNA CU-
NEO: Argilagos 3, Feral 18, 
Codarin 11, Mosca 4, 
Champlin 6, Strehlau 7, 
Loubeyre (L). Entrati: Co-
scione, Volpe, Giraudo, Bar-
berio. N.e.: Cavaccini, Cakic. 
Allenatore: Matteo Battoc-
chio. 
CANNES: Acquarone 2, Bi-
glino 6, Bucki 14, Rodrigues 
9, Gastaud-Bouali 4, Fro-
ment 4, Neraud. Mautin (L). 
N.e.: Peter, Van der Ent, 
Mohwinkel, Diez, Erman, 
D’Arcy, Timothe. 
Allenatore: Bravo. 
MVP: Lorenzo Codarin 
Top scorer: Nathan Feral, 18 
punti 
Premio spettacolarità: Jacub 
Bucki

LA MANIFESTAZIONE SI È SVOLTA SABATO 19 E DOMENICA 20 SETTEMBRE 

Un weekend di pesca da record al Lago 
Olmi con gli Amici Pescatori Fossanesi
Sabato pomeriggio 19 Set-

tembre si è svolto presso il 
lago OLMI la QUINTA edi-

zione del Memorial a ricordo 
dei due pescatori STELLA ed 
ADRIANO per tanti anni nostri 
Soci riservato alla categoria 
giovani dai 6 ai 14 anni ;e’ sta-
to un successo incredibile e 
storico.  
I Giovani  pescatori iscritti alla 
manifestazione sono stati ad-
dirittura 62 (che con i genitori 
e i fratellini e sorelline hanno 
portato circa 250 persone a tra-
scorrere un pomeriggio nella 
natura) e si sono  molto diver-
titi  con catture di ogni taglia in 
una giornata di pieno sole e 
cielo azzurro.Bambini/e arri-
vati da tutto il Piemonte (pre-
mio speciale a DeBianchi Sa-
muele arrivato da Alessandria) 
Le famiglie  dei Soci ricordati  
hanno messo  in palio   i Premi 
per tutti i concorrenti per un 
totale (oltre canne e mulinelli) 
di ben 650 GADGET inseriti 
nelle borse premio + la meren-
da e le bibite x tutti i presenti. 
Sono stati immessi  nel lago 
ben 150 kg trote . I primi tre 
classificati sono stati 1° MESSA 
EMMA 2°TRUCCO TIZIANO 
3TERZI a pari merito COSTAN-
TINO GIULIO e PANERO LO-
RENZO. 
Un pomeriggio all’insegna del-
lo sport e dell’amicizia che ha 
ripagato ampiamente gli sforzi 
organizzativi per la manifesta-

zione. 
Ringrazio  la  famiglia  Quaglia 
, il Comune di Fossano ,la Cas-

sa di Risparmio di Fossano 
S.P.A.,la Federazione Pesca-
sportiva rappresentata dal Pre-

sidente Regionale Giacomo 
Pellegrino ,gli Sponsor e tutti 
coloro (Direttivo A.P.F. e soci 
volontari presenti) che hanno 
garantito il buon esito della ga-
ra promozionale giovanile. 
Tantissimi  partecipanti alla ga-
ra di Domenica mattina 20 Set-
tembre con la pesca delle trote 
Giganti ; una  giornata  con un 
bel sole  ed un lago OLMI con 
acqua e colori magnifici ha ac-
colto  i 65  Soci  degli AMICI  
PESCATORI  FOSSANESI  + pe-
scatori esterni  che si sono  ri-
trovati  per  disputare la gara .Il 
lago offriva un colpo d’occhio 
meraviglioso con il tutto esau-
rito di pescatori appassionati 
tra Adulti e Bambini che si so-
no  molto divertiti  con tantissi-
me catture di ogni taglia. 
Spettacolare giornata  di pesca   
con immissione di 250 kg. in 
totale con trote di tutte le taglie. 
Il 1°Premio Adulti è stato vinto 
da  CASSINELLI GIANFRANCO  
di ALBA con un magnifico 
esemplare di trota  del peso di 
Kg.2,074  davanti a SAMPO’ 
LUIGI di Fossano e GUERRA 
GIOVANNI  di Cervere ed  a  se-
guire altri 7  pescatori Adulti 
premiati . 
Il  Pierini anche loro con cattu-
re giganti ; tutti i  bambini sono 
stati premiati. 
Tutto il Direttivo e i soci A.P.F 
chi con passione si e’ dedicato 
nell’organizzazione della ma-
nifestazione.

Lorenzoni BCC ai blocchi di partenza 

Dopo una sola settimana di recupero dall’ ap-
puntamento romano di Supercoppa parte la 
stagione regolare 2026- 27 anche per le don-
ne. 
Ad aprire le ostilità sarà l’ incontro in casa con-
tro la Tiberina di Roma, la squadra da cui provie-
ne l’attaccante Sofia Vercelli che già nella scor-
sa stagione con la Lorenzoni aveva fatto vedere 
le sue doti di realizzatrice. 
A darle man forte l’ ingresso di Karyna Leonova, 
la stella della nazionale Ucraina che a Bra ha tro-
vato le sue ex compagne Fadieva e Kouroska 
ormai alla corte del presidente Calonico da più  
stagioni e perfettamente integrate. 
A Roma nella gara di Supercoppa, vinta dalle 
amsicorine di Cagliari, l’ allenatore Gualtiero Ber-
rino non aveva potuto disporre della rosa com-
pleta, ma si è  vista la potenzialità  di questo or-
ganico in cui il ritorno di Jasbeer Singh può ag-
giungere esperienza e fiducia. 
Appuntamento, dunque, domenica in casa 
nell’impianto di Viale Madonna Fiori alle ore 
14.30 dove, però, non si vedrà  più  in campo Pi-
lar De Biase che al rientro da un problematico in-
fortunio ha preferito approdare, in prestito, al 
Moncalvo per affrontare un campionato di livel-
lo inferiore e meno stressante.

NOTIZIE IN BREVE

Il 4 ottobre avrà luogo, sul Circuito Internazionale di Busca, la “Busca Race”, 
organizzata da Hard Motors e Motosport, con turni in pista riservati a moto d’epoca 
e moderne, scooter, motard e sidecar, senza che venga richiesto alcun tipo di tessera 
o licenza.  Il programma prevede l’apertura delle operazioni dalle 9, cui farà seguito 
un breafing con i partecipanti e possibilità, per i neofiti, di turni accompagnati da 
istruttori. Alle 11 si svolgerà la divisione dei partecipanti in categorie e turni. Dopo la 
pausa pranzo, la ripresa dei turni di prove in pista è prevista dalle 14 alle 17.

RITORNA LA «BUSCA RACE»SLutto nel mondo dell’automobilismo sportivo. E’ scomparso, all’età di 83 an-
ni, Mauro Scanavino, originario di Scarrone, frazione di Cossano Belbo e  
inventore della disciplina «slalom». 
I funerali verranno celebrati mercoledì 23 settembre a Drau, in Romania, do-
ve Mauro si era trasferito da alcuni anni. Domenica 4 ottobre, invece, avrà 
luogo presso le Cantine Scanavino di Scorrone una giornata per ricordarlo.

LUTTO NELL’AUTOMOBILISMO

SPORT 

PALLAVOLO 

L’Acqua Sant’Anna Cuneo 
vince la Alassio Sanremo Cup
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MATRIMONIALI  
E AMICIZIE 

EHI SINGLE ! QUE-
STA SETTIMANA NON 
VEDRAI I NOSTRI AN-

NUNCI.                                     
Ma questo non significa 
che non stia succeden-

do nulla.                                  
Oggi non cercare un an-

nuncio.                                    
CERCA UNA POSSIBI-

LITÀ.             

La possibilità di in-
contrare qualcuno.                                                          

Quanto vuoi ancora 
aspettare?                                                                    

Perché essere single può 
essere una condizione.                                  

Non deve diventare il 
tuo destino.    

   SCOPRI COSA TI 
ASPETTA SU www.an-

naeanna.net    

OPPURE CHIAMACI 
AL  339 1262291  

VARIE 

VEND O MOBI-
LETTO CON SPOR-
TELLO E CASSETTO  
IN VERO LEGNO 
MASSICCIO  PREZ-
ZO 70 EURO  CELL. 
329 1673936 

VEND O SEDIE IN 
L E G N O  C O N  R I -
P I A N O  I M PA G L I A -
TO  P R E Z ZO  2 5  EU -
R O  C I A S C U N A  
CELL .   329 1673936 

VENDO MOBILET-
TO VINTAGE ANNI 
‘50 CON SPORTEL-
LO E RIPIANO IN 
VETRO PREZZO 45 
EURO  CELL . 329 
1673936   

VEND O DUE SE-
DIE VINTAGE ANNI 
‘  50 IN TESSU TO 
DAMASCATO PREZ-
ZO 45 EURO CIA-
S CUNA  CELL .  329  
1673936 

VENDO AUTENTI-
CO VAS O CINESE 
DECORATO PER TA-
VOLO PREZZO 40 
EURO         

CELL .   329  
1673936 

Acquisto bottiglie 
Whisky, vino Barolo 
e Barbaresco vec-
chie annate e recen-
ti ,  r icerco anche 
Rum e liquori in ge-
nerale. Prezzo ragio-
nevole, max serietà. 

Tel 3792683081 

VENDO TAVOLINO 
CON CASSETTO  IN 
VERO LEGNO MAS-
SICCIO  PREZZO 100 
EURO - CELL . 335-
8096021 

VEND O SEDIE IN 
LEGNO CON RIPIA-
NO IMPAGLIATO 
PREZZO 25 EURO 
CIAS CUNA - CELL . 
335-8096021 

VENDO MOBILET-
TO VINTAGE ANNI 
‘50 CON RIPIANO IN 
VETRO PREZZO 45 
EURO - CELL . 335-
8096021 

VEND O DUE SE-
DIE VINTAGE ANNI 
‘  50 IN TESSU TO 
DAMASCATO PREZ-
ZO 45 EURO  C I A -
SCUNA - CELL. 335-
8096021 

Cerco bottiglie vi-

n o  Ba ro l o  e  Ba r b a -
resco vecchie anna-
te e  recenti ,  r icerco 
anche whisky e altri  
v i n i  i m p o r t a n t i .  
Prezzo ragionevole,  
m a x  s e r i e t à .  Te l  
3357311627 

V E N D O  V E T R I -
N E T TA   N U O VA   
CON ARMADIET TO 
E L AMPADINE MO-
DEL LO ING L E SINA  
PRE Z ZO 50 EURO -  
CEL L .  335-8096021 

V E N D O  TAV O L I -
NO CON CASSETTO  
I N  V E R O  L E G N O  
MAS SICCIO  PRE Z-
Z O  7 0  E U R O  -  
CEL L .  335-8096021

 CINEMA 
 
 
Cinema Monviso Cuneo 
Santiago: giovedì 24 e dal 27 al 29 settembre ore 21.00 
Ritorno a Buenos Aires: venerdì 25 settembre ore 21.00 
La maschera di fango di Roubaix: Sonny Colbrelli ed il suo ciclismo: sa-
bato 26 settembre ore 21.00 
 
Cinema Teatro Don Bosco Cuneo 
Spettacolare: E se l‘ombra avesse ragione?: venerdì 25 settembre ore 18.00 
 
Cinema Lanteri Cuneo 
Palestina 36: venerdì 25 e sabato 26 settembre ore 21.00, domenica 27 settem-
bre ore 18.00 
 
Cinelandia Fiamma Cuneo 
Sala 1: 
The invite - Il piacere è tutto nostro: dal 24 al 27 settembre ore 20.10, sabato 
primo spettacolo ore 17.40, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.10 e ore 17.40 
Naza: dal 28 al 30 settembre ore 20.10 
 
Sala 2: 
Avengers: Endgame extra: dal 24 al 27. martedì 29 e mercoledì 30 settembre ore 
19.00, domenica primo spettacolo ore 15.20 
OV - Avengers: Endgame extra: lunedì 28 settembre ore 19.00 
 
Sala 3: 
Maigret - L’amore e la morte: dal 27 al 30 settembre ore 20.20, sabato primo spet-
tacolo ore 17.30, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.30 e ore 17.30 
 
Sala 4: 
Nessun dolore: dal 24 al 30 settembre ore 20.00, sabato primo spettacolo ore 
17.40, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.10 e ore 17.40 
 
Cinema Lux Busca 
The echo chamber: sabato 26 settembre ore 21.00 e domenica 27 settembre 
ore 18.00 e ore 21.00 
 
Officine Lux Centallo 
Odissea: dal 25 al 27 settembre ore 21.00 
 
Cinelandia Borgo S. Dalmazzo 
Sala 1 (CEDAS): 
Maigret - L’amore e la morte: dal 24 al 30 settembre ore 20.30 e ore 22.30, 
sabato e domenca spettacoli pomeridiani ore 16.00 e ore 18.00 
 
Sala 2: 
Coyote vs Acme: giovedì 24, venerdì 25, lunedì 28 e martedì 29 settembre ore 
20.10, sabato 26 e domenica 27 settembre ore 14.30, 16.45 e 19.00 
The invite - Il piacere è tutto nostro: giovedì 24, venerdì 25, lunedì 28 e mar-
tedì 29 settembre ore 22.35 
Odissea: sabato 26  edomenica 27 settembre ore 21.15 
Heart of the beast - Nel profondo selvaggio: mercoledì 30 settembre ore 
20.20 e ore 22.40 
 
Sala 3: 
Cars: motori ruggenti - 20 anni: dal 24 al 30 settembre ore 20.00 e ore 22.35, 
sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 14.40 e ore 17.20 
 
Sala 4: 
Odissea: giovedì 24 e venerdì 25 settembre ore 20.30 
Oceania - Live Action: sabato 26 settembre ore 15.00, 17.30 e 20.00 e dome-
nica 27 settembre ore 15.00 e ore 17.30 
The invite - Il piacere è tutto nostro: sabato 26 settembre ore 22.35 e dome-
nica 27 settembre ore 20.10 e ore 22.35 
Naza: dal 28 al 30 settembre ore 21.00 
 
Sala 5: 
Heart of the beast - Nel profondo selvaggio: dal 24 al 29 settembre ore 
20.00 e ore 22.40, sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 15.20 e ore 
17.40 
OV - Linkin Park: Unshatter: mercoledì 30 settembre ore 20.00 
 
Sala 6: 
L’isola dei ricordi: dal 24 al 30 settembre ore 20.00 e ore 22.30, sabato e do-
menica spettacoli pomeridiani ore 14.50 e ore 17.20 
 
Sala 7: 
Resident Evil - VM14: dal 24 al 30 settembre ore 20.20 e ore 22.40, sabato e 
domenica primo spettacolo ore 17.40 
Amori e Incantesimi 2: sabato 26 e domenica 27 settembre ore 14.45 
 
Sala 8: 
Atmos - Avengers: Endgame extra: giovedì 24, venerdì 25 e dal 28 al 30 set-
tembre ore 20.30, sabato 26 e domenica 27 settembre ore 17.00 e ore 20.45 
Paw Patrol Missione dinosauri: sabato 26 e domenica 27 settembre ore 14.50 
 
Sala 9: 
Ultimo - Tutto live a Tor Vergata: dal 24 al 30 settembre ore 20.00, sabato e 
domenica primo spettacolo ore 15.00 
 
Sala 10: 
Avengers: Endgame extra: dal 24 al 27, martedì 29 e mercoledì 30 settembre 
ore 21.15, sabato e domenica primo spettacolo ore 15.00 
Paw Patrol Missione dinosauri: sabato 26 e domenica 27 settembre ore 19.00 
OV - Avengers: Endgame extra: lunedì 28 settembre ore 21.15

EconomiciAnnunci

Per inserire il tuo annuncio 
su La Bisalta scrivi a  

marketing@polografico.it 
oppure chiama il numero  
di telefono 0171 392208

CERCASI 
Cerco terreni 

boschivi  
da acquistare 
366 2872118

Signora italiana educata, seria, fidata, referenziata. 

Libera h24, automunita, esperta con bambini,  
anziani e amante degli animali. 

Offresi per commissioni uffici /visite mediche / 
attività pomeridiane /commissioni / passeggiate/ 

letture /musei /teatro. 

Su Torino ma disponibile a spostarsi altrove 

380 2086867

VENDESI 

Rustico totalmente da 
ristrutturare con sisma 
bonus 90%. Zona Chiusa 
di Pesio 

Trattativa privata  
al 347 3131795

CERCASI 

Signora di Beinette cerca 
per compagnia anziani in 
ore pomeridiane 

3450183304

Pensionato piemontese, 
di oltre settan t ’a n n i ,  
r e s i d e n t e  i n  
p r o v i n c i a  d i  Cu n e o,  
s e m p l i c e ,  m i t e  e  
a f f e t t u o s o,  c e r c a  
s i g n o r a  p e r  f a r c i  
buona compagnia.  

T e l .  3 3 3  4 5 8 7 8 5 6 

O r e  s e r a l i ,  
n o  a g e n z i e

VENDESI 

Offro macchina da cucire 
elettrica, come nuova, al 
miglior offerente.  

Chiamare 392.3320627

CERCASI 

«Cerco videocamera 
Sony Digital Handycam, 
anche non funzionante. 
Telefono: 3923320627».

VENDESI 

«Acquisto bottiglie 
Whisky, vino Barolo e 

Barbaresco vecchie 
annate e recenti, ricerco 
anche Rum e liquori in 

generale. Prezzo 
ragionevole, max serietà. 

Tel - 3792683081»

VENDESI 

Acquisto Vespa, 
Lambretta moto d’epoca 
in qualunque stato anche 

per uso ricambi con o 
senza documenti. Ritiro e 
pagamento immediato.  

Tel. 3425758002

CERCASI 

C e rc a s i  r a g a z z o / a  
d a  i n s e r i re  i n  

l a v o r o  p a r t- t i m e  
p re s s o  

a l l e v a m e n t o  d i  
a l p a c a  c o n  a t t i v i t à  

d i  t re k k i n g  c o n  
a n i m a l i ,  s i t u a t o  a  

R o a t a  C a n a l e  
( C N ) .  

P e r  i n f o r m a z i o n i  e  
c a n d i d a t u re  

c o n t a t t a re  i l  S i g .  
Pa o l o  a l  n u m e ro :  

3 3 5  5 9 4 8 0 6 8

VENDESI – Fossano (Via Sasso) 
Immobile del 2000 su lotto di ca.   1000 mq, libero su 4 lati 
e recintato.   Laboratorio artigianale 400 mq (h  3,5 m) con 
area vendita e uffici. 2 appartamenti indipendenti. 
Seminterrato con magazzini, garage e officina. Dotato di 
impianti recenti, antifurto e videosorveglianza. 

Tel. 340 4817884      /    € 495.000 

Signore 61, divorziato 
cuneese, conoscerebbe 

signora per amicizia, 
eventuale relazione. 

Tel. 3519238154

VENDESI  

Morozzo (zona Borgo Rosso) 
Privato vende casa indipendente strutturata su un piano 

terra e primo piano, parzialmente arredata, libera su 4 
lati con ampio cortile e giardino recintati. 

Dotata di garage, cantina, pozzo per irrigazione, 
cancello automatico, serramenti nuovi in PVC                       

e allacciamento al gas metano.                                                                                        

Abitabile sin da subito. 

Prezzo: € 230.000 
Tel.  338 7148930 -  339 5936311
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Tel. 0171 - 392201
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info@polografico.it

Pubblicità (prezzi e modulo)
Commerciali Euro 45,00; finanziari, 
convocazioni, concorsi, aste, sen-
tenze, cronaca, comunicati, eco-
nomici e domande di lavoro Euro 
50,00. I prezzi si intendono al netto 
di IVA. Le offerte di lavoro si inten-
dono rivolte ad ambosessi (legge 
n. 903 del 9.12.1977). Il giornale si 
riserva di rifiutare inserzioni rite-
nute non pubblicabili.
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